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CATALOGO 

Degli 

UTENSILI DI BRONZO. 


■*- fa le diverse collezioni ehe costi- 
tuiscono il Reai Museo Borbonico si 
uistingue sopra tutte quella degli uten- 
sui di bronzo, de’ quali si servivan gli 
antichi nella loro vita pubblica c pri- 
vata.^ E cominciando dalla cucina, e 
terminando 'alla ioelette per ciò che 
riguarda la domestica comodità ; e 
principiando da pesi, misure, istru- 
menti da sagrifizio edabaguo, da pesca 
e da giuoco, istrumenti chirurgici e 
niusicali , e giungendo ad armature di 
egni genere, per ciò che riguarda la 
pubblica vita, niente manca per aversi 
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un complesso di ricchezze antiquarie , 
e quasi un commercio, e coevità co’no- 
stri maggiori. Questa ricchissima colle- 
zione è dovuta nella massima parte agli 
scavi delle sepolte Città di Ercolano, di 
Pompei, e di Stahia, promossi dalla ma- 
gnanimità di Carlo III. e di F ordinando 
I. d’ immortale rimembranza : ed essa 


va di giorno in giorno semprepiù am- 
pliandosi por le cure generose del no- 
stro amatissimo Sovrano felicemente 
regnante, il quale seguendole orme glo- |. 
riose dell’ Avolo e' del Padre , .quegli I 
scavi energicamente prosegue, ed imo- 1 | 
numenti già scavati ripara e gelosa- I f 
mente conserva. Il saggio Direttore | f 
di questo R. Museo chiarissimo Cava- 1 ft 
liere D, Michele Arditi corrispondendo j fi 
sempre con egual zelo ed alacrità alle à 
mire de’ nostri Angusti Sovrani ne ha &( 
in bella simmetria disposti tutti i mo- «kj 
numenti in un appartamento di cinque Ifu 
stanze, con pavimenti a lastre di vari rei 
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marmi antichi coloriti, provenienti an- 
ch’essi da quelle antiche città. Noi ne 
daremo partitamente la descrizione nel- 
r ordine e classificazione in cui si veg- 
gono schierati, e per facilitare agli osser- 
vatori il confronto delle descrizioni cogli 
oggetti, noi apporremo a lato delle me- 
desime il numero che a ciascun monu- 
mento trovasi apposto. Oltre a ciò, noi ci 
darem la cura d’indicare la particolar 
provenienza di que’monumenti che non 
appartengono alle summentovate città 
sepolte, onde non defraudare i nostri leg- 
gitori di alcuna notizia che potesse inte- 
ressare la loro erudita curiosità. Non di- 
spiaccia intanto il sapersi, che la mag- 
gior parte delle notizie che si trovano 
sparse in questo Catalogo, sono state 
® noi attinte dalla grande opera di 
Ercolano, e dagl’ Inventar] posterior- 
mente compilati dall’ispettor del Reai 
Museo D. Giov. Battista Finati, Di- 
rettore della R. Stamperia. 
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STANZA PRIMA. 

L elegante mosaico a, lastre di diversi niar^ 
mi coloriti^ incastrato sul pavimento di 
(piesta stanza si fa ammirare per V augu- 
rale motto SjàLj^E espresso con canata 
teri cubitali a mosaico bianco e nero* Fu 
desso con molto accorgimento situato nel- 
soglia (T ingresso^ come a saluto di chi 
entra y e con questo sentimento introdu- 
, Clamo ora V osservatore nella prima 
stanza di questa singolarissima colle-^ 
ziQìjCj della quale in essa si serbano 44q 
^Sg^'tti elegantemente disposti ^ apparte-^ 
nenti nella massima parte agli ufìzi di 
cucina e di riposto. 

♦ » , 

' 'T ' . 

1. A avola di marmo larga palmi 4 , 

Papalini p .t, intarsiala di vari marmi colo- 

h 6 sostenuta da quattro pilastrini scannellati 

palm’*^^^> ^ stampe di Leone , ciascuno alto 
3* Su di essa è situato il seguente 

2 . Calldaiiio quadrato- composto da un fb- 
nc con canale l'ettangolo, che gli gira intorno: 
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Ai quattro angoli si elevano quattro torri, alla 
sommità delle quali evvi un coperchio con mani- 
glie. Si nella parte interna che nella parte esterna 
del canale che lo circonda, vi sono intagliati dei. 
mci'li, come -egualmente lo , sono nella sommità 
delle torri. Pel più facile uso di questo utensile, 
Fartista vi appose nella parte esterna qualtro'ma- 
niglie, due opposte alFaltre, e si avvisò di legarle 
al medesimo per mezzo di due anelli con borchie. 
In uno de’ lati anche dalla parte esterna vi è un 
tubo con chiavetta per estrarre l’acqua dal cana- 
le di sopra indicato. Questo calidario poggia su 
. quattro pilastrini a due fàcce in corrispondenza 
delle torri. È alto sino alla sommità dei merli 
delle torri un palmo on. 5 , e largo pai. 3, per 2. 

L’ingegnosa costruzione di questo utensile 
provvedeva a diversi bisogni della vita privata de- 
gli antichi. Oltre al Calidario si aveva una piccola 
cucina portatile, poiché poggiandosi delle piccole 
- .aste fra gli opposti merli, potevansi adattare sul fo- 
cone sottoposto, caldaj, pentole, spiedi, ec. Si ave- 
va acqua calda a piacere, e nel caso che si voleva 
rettificar l’atmosfera della stanza, era- sufficiente 
l’aprir gli sportellini delle descritte torri per òtte-, 
nersi l’intento per mezzo delle evaporazioni del- 
l’acqua calda. i 
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3 . Caldehone di forma circolare, nel fondo 
alquanto sferico, e col labbro sulla bocca che si 
ripiega verso la parte interna. A questo labbro 
per mezzo di due fermagli sono legati due anelli. 
È alto un palmo ed on. 2 , per palmi 3 di dia- 
metro, e trovasi situato sotto la descritta tavola, 
4 a 21. Diciotto Candelabri di diverse di- 
mensioni. I più alti sono di palmi 5 ^ in circa , ed 
i piu bassi di pai. 4 . Sono da osservarsi i seguenti* 
7. Candelabro con lo stelo striato che sorge 
da tre piedi a zampe di leone con foglie di edera 
nei vuoti. Il suo calice figura un vaso a due ma- 
nichi, che sono sottilissimi, ed elegantemente com- 
binati, Vi è intarsiatura di foglie di edera di altro 
metallo , ed e ornato di baccellature nel giro. 

12. Altro Candelabro alto palmi 5 e ~. 
Lo stelo presenta una colemia striata sormon- 
tata da un disco ornato di bei lavori di cisello; 
e pianta su di una base composta da tre fiori di 
loto, donde emergono tre zampe leonine, che han 
nella piegatura altrettante mascherette di tiigre. 

1 5. Altro Candelabro, il di cui stelo striato 
sorge da un disco tutto lavorato a cisello. Questo 
poggia su tre piedi senza forma di dita, i quali 
han due volute nella metà per indicare di esser 
fatti a piega toÌQ, Il calice col disco è lavorato 
al tornio , e 1’ orlo è fregiato di baccellature. 


( io ) 


Prima murata sul primo Armadio. 

I 

522. a 34» Tredici Cassa ruole . di diverse 
d imensioni. Le più interessanti tra esse sono quelle 
co’ numeri 22 24 26 28 3o e 3i, perchè il lusso 
degli antichi, o una più raffinata economia di vita 
le inargentò, osservandosene chiaramente le ri- 
spettive inargentature, ed in alcune, oltre di que- 
sto distintivo, vi è la marca dell’ artefice. Merita 
poi tutta l’attenzione l’altra Cassaruola n. 54, 

• perche in detta marca si scorgono le seguenti 
lettere CIPl. POL. 

55 . Coprino alto once 2 e ^ , per once 2. Il 
manico è lungo once i6'e 

56 . ^ Cabaret circolare a due manichi con 
fermagli. E molto ristaurato, ed ha il diametro 
di palmi 2 , ed once 5 e Questo utensìle sem- 
bra che fosse stato adoprato dagli antichi per 
cuocere i lavori dì pasta nel forno , come ora si 
pratica colle nostre tortiere. 

57. Coprino pressoché simile al precedei! te, 

il cui manico che ripiega verso la sommità è 
lungo un palmo , ed once 2 e | . • 

38. PADEiiiiA di forma circolare, alta on. 2 e ^ , j 
per un palmo ed^ di diametro. Il manico è sem- 
plice, ha'ùn foro nefmezzo, ed è lungo on. 11. 


) 

3 g. Padella simile alla precedente; se non 

che questa e molto frammentala, È alta once 2'^ 
pcron. i 3 di diametro. Il mani co che è simile al 
precedente è lungo once 9 

40 52 . Tredici Cassaruolc di diverse di- 
niensioni. Le piu rimarchevoli sono lé seguenti- 

40. Cassaruola col manico cisellato che 
termina a ventaglio, le cui estremità finiscono 
a testa di oca. É alta once 5 e | , per once 6 e | 
di diametro. Il manico è lungo once 5 e |. 

47* Gassaruola simile con manico che fini- 
sce ad arco , con foro circolare : nell’ interno vi 
è patina Lleù: ha il fondo tornito. È alta once 4, 

per once rj i (J] diametro. Il manico è lungo 
once 5 e . 

.0 ; • • ' 

48. Questa Cassaruola è interessante per- 
che sul manico evvi un lavoro di arabeschi ele- 
gtin temente combinato ad incavo, nel quale forse 

vi dovea essere la placcatura , o intarsiatura di 
argento. " - 

49* Cassaruola interiormente inargen- 
tata. Ha il manico semplice, lungo once 6 c È 
alta once 4 ? pci* pnee 6 . e | di diametró. 

Altra quasi^ simile , se non che tre piccoli 
piedi a _fprma >di uno scudo in profilo sonò 
atuccati. sotto . al fondo. di essa. Ì£ alta once 3, 
per once 5 c ~ di diametro. 
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50. CassAhuola disimil forma, ma fregiata 
sul manico del nome deirartefice, alta once 3 
per on. 5 e ^ di diametro, 

51 . Altra simile Cassaruola nel di cui ma- 
nico parimente vi e il nome dell’artefice inciso 
e che incomincia AVI ERIA alta once 3 e per 
once 5 e f di diametro. 

53. Ghiotta lunga once i3, alta oncia i 
per once 6 e | di diametro ; il manico ch’è fora- 
to nell’estremità è lungoonce lOed j. 

64' OvTERA, ossia vaso per cuocere le uova 
di diametro palmo i ed once 9 è di forma cir- 
colare, e contiene 29 incavi per contenert» al- 
trettante uova, ogn’ incavo è alto oncia 1 e 1. 

55. Ghiotta alta oncia una e | , per on. 7 
e I di diametro. Il manico è lungo once 8 


Sopra il piano delV armadio esternamente 
vi sono situati i seguenti oggetti . , 

. . I ' 

56. Secchia senza manichi, e senza alcun 
lavoi'o : sotto del fondo vi sono attaccati tre 
piccoli jjiedi di piombo ; è alta con tutt’ i piedi 
palmo uno e per once 10’ e't di diametro 


/ 

/' 
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nella bocca. Ha del lapillo presso de’ fermagli 
del manico di ferro , che manca. 

^ 7 ‘ ^Aso , di forma sferica nel fondo , alto 
once 7 e i, per palmo uno ed once 4 di 
diametro : e chiuso al di sopra quasi da un 
piano, nel cui centro vi è la bocca circondata 
dal corrispondente labbro. Due fermagli fìssi 
nell orlo del labbro stesso sostengono un ma- 
nico circolare , come quello de’ caldaj : non 
ha coverchio. 

58 . Vaso a forma di pentola , alto palmo 
uno e - oncia , per once 1 1 di diametro nella 
bocca. Intorno al collo si vede un frammento 
di cerchio di ferro , al quale forse era attac- 
cato il manico di bronzo che ora è dissaldato. 
E schiacciato verso il basso. 

Vaso di forma sferica , alto once 8 e 
per palmo uno ed once 6 di diametro nella 

pancia : è quasi simile di fondo a quello del 
n. 57. 

60. Vaso a forma di pentola , col labbro 
sporgente in fuori, alto palmo uno, ed once 4 j' 
Fr palmo uno ed on. 2 i di diametro. 

61. Vaso di forma simile a quello descritto 
^ num. 5 rj , alto once 8 5 , per palmo uno 

once 4 j di diametro nella pancia. Ha il 
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coperchio , con ancUo nel mezzo e ire buchi 
in un lato. 

62. Altro vaso a forma di pentola, alto pal- 

mo uno ed once 5 | , per palmo uno e ^ oncia 
di diametro nella bocca. E ancora pieno di 
terra. > 

63 . Vaso di forma simile al 11.67 , alto once 
7 i , ed once 9 5 di diametro nella pancia. 
Ha il suo coperchio con frammento di catena 
di ferro attaccata nel mezzo. 

64. Vaso a forma di pentola, alto palmo 
uno, per once 11 di diametro sul labbro : ò 
senza manichi , e senza coperchio. 

Seconda murata sud secondo Armadio. ' 

I » 

65 a 77. Tredici cassaruole di diverse di- 
mensioni ; tra esse le piìi speciose sono le se- 
guenti. . , 

65 . CassaruoIìA alta once 2 e | , per 
once 5 e f. Ha il manico. che finisce ad arco 
con foro circolare su cui è impresso il nome 
dell’ artefice , OPPI.PRIS : è lungo once 5 |. 

66. Altra , alta once 5 , per once 5 | : ha 
un lavoro di cisello sotto del labbro esterio- 
re ; il ?uo, manico è simile al precedente, 
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se non che in vece del nome del? artefice vi 
è impressa un’ asta con noce di pino nell’ 
estremità. Questo manico è lungo once 5 e 

70. Altra cassaruola alta once 5 , per once 

7 e 5. Il manico è semplice ed è lungo once 6 

G 5 . nell interno vi è indizio d’ inargenta- 
tura. 

74 * Altra simile ^ alta once 2 e per once 
6 e Il manico che finisce ad arco con-foro 
circolare ha verso del foro il nome dell’ar- 
tefice PERECREj ed è lung o once 6. 

75. Altra simile alta oncé 3 e per once 
5 e Il labbro è scorniciato internamente , 
ed esternamente. Il manico nel luogo dell’ 
attaccatura finisce in due cartocci che si 
npiegano in fuori , e nella estremità ha due 
^lobetti. Nel luogo del solito foro vi sono tre 
buchi , uno de’ quali è un po prolungato a 
guisa di lancia ; questo è lungo once 6 e 
78. Ghiotta alta oncia 1 e | , lunga once 

per once 6 e Il manico che finisce ad 
anèllp è lungo once 11 e 

79 * circolare di pasticcio. Ha il dia- 

metro ai once ig e ^ , ed è alta once 3. 

80. Ghiotta alta oncia 1 e lunga once 
6 5. Il manico che finisce ad anello è lungo 
®ucc 8 c I : è un pò contorta e frammentata. 
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8 1. Padelt-a con Lecco , alta once 2 , per 
once j 2 e ^ di diametro. Il manico che finisce 
ad anello , è lungo once 8 e 

82. PadeIìIìA simile senza becco alta oncia 
1 e f , cd once 12 e | di diametro. Il manico 
che finisce ad anello è lungo once io e 

83 a 95. Tredici CassaruoIìE, tra le quali 
meritano 1’ attenzione dell’ osservatore quelle 
segnate co’ numeri 84 , 86 , 92 e 96 per aver 
tutte sul manico il nome dell’Artefice fabbri- 
cante, il quale, in quella segnata col n. 84, ci pre- 
senta le seguenti lettere GIPItPOLIBI. 

89. GassaruoIiA alta once 5 ed | : sotto 
del manico vi sono varj buchi forse per pas- 
sare il brodo in altro vaso. Il manico finisce 
ad arco con foro lunato, ed è lungo once 7 ed |. 
Questa c.assaruola, ha una patina azzurra, c del 
lapillo ancora incrostato, ed il manico nel luogo 
del foro, ha im colpo di zappa che lo ha ripie- 
gato. 

95. GassaruoIìA alta on. 2 , e ^ , per on. 6 
e I di diametro. Il manico finisce ad anello con foro 
circolare, ed ha sotto di questo il nome dell’ar- 
tefice situato a ferro di cavallo. È lungo once 5 , 

e i- 

96. Ghiotta alta | d’oncia, lunga oncei 2e 

c larga once 8. Il manico che finisce ad arco con 
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foro circolare è lungo once io. E poco con- 
servala. 

97. Imbuto alto once i 5 e per once 14^7? 
di diametro sulla bocca. Sotto del labbro cvvi 
una maglia, cui è raccomandalo un anello per 
Sospenderlo. E probabile che gli aniicliì ne faces- 
sero uso nelle celle vinarie per trapassare il vino 
nèllc anfoi'e strette di bocca , come ordinaria- 
mente si osserva nelle anfore serbale in qiieslo 
stesso Rcal Museo. 

98. Ghiotta alta oncia 1 e b lunga once 1 2 

e per once 6 e ^ di larghezza. Il manico che 

finisce ad anello è lungo once ip. ^ I ♦ ^ 

• 

Sopra il piano deW Armadio esternamente 

vi sono situali i seguenti oggetti, 

• ♦ 

99. SECCiiiAaforma di pentola, alta once 12 
c per once 10 di diametro nella bocca. Non ha 
alcun lavoro, ed il manico e i fermagli di ferro 
sono interamente ossidati. È alquanto mal con- 
servata, e sulla bocca manca un pezzo. 

100. Vaso di forma emisferica, alto once g ; 
il maggior diametro è di once 1 2 e e sulla 
bocca è di once 6 e Nella parte superiore è 
quasi spianato, e nel mezzo vi è la bocca circon- 


(i8) 

data dal corrispondente labbro. Due fermagli 
fissi in un cerchio , che cinge la bocca nella parte 
posteriore del labbro, sostengono un manico semi- 
circolare di bronzo come quello de’ calda] , e ad 
una estremità evvi una catenella quadrilatera con 
un anello cui è raccomandato il coperchio, che 
ora rimane incastrato sulla bocca. 

1 o 1 . Secchia cilindrica con labbro sporgen- 
te in fuori, alta once i5 e |, per once 13 e |. 
Ha due maglie saldate al labbro, alle quali è 
attaccato il manico di ferro di figura semicirco- 
lare; e tutta la secchia è poggiata su tre basette 
di piombo, che presentano tre mezzi gusci di coUt- 
chiglie. È osservabile come gli antichi nel lavorar 
anche gli oggetti di poco momento impiegavano 
molta eleganza c precisione. 

102 Vaso di forma emisferica, alto once 7 , 
di diametro maggiore once 16, e sulla bocca once 
9. Non ha coperchio. 

io5. Secchia a forma di pentola, senza mani- 
chi , e con labbro sporgente in fuori, alta once 20 
e f, e di diametro sulla bocca once 17 e 

104. Piccolo Caldaio alto once 8 , pr 
once 10 ed 5 sulla bocca. Il labbro spoj-ge in 
fuori , ed è senza manichi. 

105. Secchia a forma di pentola, aliaon. i4j 
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per once 1 6 sulla bocca. Ha due soli piedi di piom- 
bo, cd il manico cli’è di ferro è tulio ossidalo , cd 
incrostato di lapillo. 

106. Piccolo Caldaio di forma sferica, 
alto once 8 e per once 9 sulla Locca : il 
lal)Lro sporge in fuori e si ripiega nella parie 
supcriore. 

107. Secchia a forma di pentola alta on. 11 
e I, per once 9 ed ^ sulla bocca. Nel labbro vi 
sono due fori, che forse servivano per adalUu'vi 
il manico. 

Terza murata, sul terzo Armadio. . 

108. a 1 22. Quindici Cassaruole di diverse 
misure. Quelle che meritano maggiore osserva- 
zh^ne si ritrovano sotto i numeri 112, 11 3 , 11 4? 

1 16, e sono fregiate della marca del nomedcirar- 
tefice. 

123 . Ghiotta alta oncia 1 e| , lunga on. i5 
e per once 9. Il manico che finisce ad arco con 
foro circolare, è lungo once 10 e f. 

124. Imbuto di figura simile a (juello de- 
scritto al n. 97. 

125 . Oviera quadrata con quattro incavi* 
Ciascun lato è lungo once 4? ed è alto oncia 1 e f. 
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Ciascun incavo callo oncia i ed 3^ per oncc 2 e j . 
I.a forma quadra tn, rara tra l\iUi gli oggcui anti- 
chi, c il lungo manuhi’io distinguono mollo que- 
sto singolare utensile 

126. PadeIìIìA alta oncia 1 , per once 9 e 3 
di diametro. Il manico che è lungo once 70-, 
termina ad anello. 

127. Padella con due piccoli manichi alta 
oncia 1 ed 3 , per once 10 di diametro. È male 
andata nel labbro. 

128 a 140. Ti’cdici CassAruole simili alle 
precedenti. Cinque solamente hanno il distintivo 
della marca del fabbricante. 

141. Ghiotta alta un’ oncia , lunga once 9 
e 3, per once 5 e |. Il manico ch’è lungo on. 11 
e 3, finisce ad anello, in cui avvene un altro 
infilzato con ferro ossidato, forse un chiodo , al 
quale dovette probabilmente esser sospesa- 

142. Disco con labbro in cui sono varj fori, 
allo un oncia e f, per oncc a 9 e |,di diametro. Vi 
è indizio di esservi stato il manico. 

i4i^- Ghiotta alta un’ oncia e 3, lungaon.il 
e |. Il manico ch’è lungo once 9, è mancante 
dell’ anello, ed è mal conservata. 
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Sopra dell’ Armadio, 

144. Secchia a forma di Pentola, alta on. 1 2 
e f, ed once 10 e | di diametro sulla bocca. Ha 
il manico di ferro tutto ossidato, ed intorno alla 
pancia vi è antico ristauro, che si distingue dal 
moderno, perchè è eseguito col piombo, e rico- 
perto di un’argilla bianca. 

145. Piccolo Caldaio alto once 8 e f, ed 
once IO e I di diametro sulla bocca. Non ha ma- 
nichi. 

146. Secchia a forma di pentola alta on. 14 
e I, ed once 1 1 e | di diametro sulla bocca. Que- 
sta non ha mai avuto manichi. 

3 47. Piccolo Caldaio alto once 8 ed per 
once 11 e I di diametro sulla bocca. 

148. Vaso a forma di una gran marmitta, 
alta col suo coperchio once 20 , e di diametro 
maggiore nella pancia once 18, e nella bocca 
once 8 e |. Ha due grossi anelli per manichi , 
fermati al piano del vaso, per mezzo di due gros- 
se borchie con maglia- Il coperchio in cui s in- 
cassa la bocca del vaso, ha un manico al di sopra 
a guisa di una manigli.i. 

149. Piccolo Caldaio alto once 8 e 5, 
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per once ii e | di diametro sulla bocca. Non 
ha manichi. 

1 5 0. Secchia a guisa di pentola, altaon. 12 
e I , per once 1 1 | di diametro sulla bocca : ha 
il manico di ferro ossidato sul labbro. 

1 5 1. Piccolo Caldaio, alto once 7 ed | , 
per once 10 e | di diametro sulla bocca. 

1 5 2. Secchia a forma di Pentola, alta on . 1 2 
e I , per once 10 di diametro sulla bocca. Non 
ha manico; ma ve ne resta qualche indizio con 
le maglie che sono airintulto ossidate. Ha tre 
piedi di piombo, do’ quali uno manca. 

Quarta murata sul quarto Armadio. 

i 55 a i 65 . Anche su questa murata sono dis- 
poste tredici Cassaruole nello stesso ordine 
dell’altre ; e le più pregiate sono quelle segnate 
co’ n. 1 54 e 1 55 , e in questa si legge il nome del 
fabbricante che vi è impresso sui manico OMA- 
SI! IH; e meritano particolare attenzione le se- 
guenti: 

i 56 . Gassaruola alta once 2 e | , per once g 
di diametro. Il manico che èlungoonce 7 c}ha 
un’asta con -noce di pino nell’estremità, e finisce 
come i precedenti. 
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i6o. Altra simile, ohe ha sul manico l’ornato 
di una spiga. 

/ 166. Ghiotta alta un’oncia c ^ lunga on.i5 

^ 5? l^rga once 7^1* II- nianico che è lungo 
once 8 ed I termina ad arco con foro circolare. 

167 Disco alto un oncia e con labbro che 
sporge in fuori : l’intero diametro è di once 25 . 

168. Ghiotta alta un’oncia c|, lunga on. i5 
e larga once 7 e è molto contorta , e danneg- 
giata. Il manico eh’ è lungo once 8 c f , termina 
a cerchio con foro rotondo nel centro. 

i6g. Padella alta once 2, e di diametro 
once 11 e I : il manico eh’ è lungo once 1 2 
termina a cerchio con rampino rivolto al da-- 
vanti, e che sorge dallo stesso cerchio. 

17^* Padella, alta oncia 1 e | , e di dia- 
metro once 12, ed i. Il manico eh’ è lungo oh. 9 

5? termina ad arco con foro circolare. 

171 a i 83 . Tredici Cassaruo LE di diverse 
dimensioni; tra le quali hanno maggior merito 
quelle che portano! numeri 179, 180 e 181 per 

aver sul manico la solita marca del fabbricante, e 
le seguenti. 

177* Cassardola che presenta la forma di 
Un mortaio , alta once 4 od per once 7 e | di 
diametro. Il manico è totalmente diverso da 


I 
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quelli finora descritti: presso l’attaccatura della 
Cassaruola si veggono due grossi fori, die dalla 
parte interna sono circolari, e dalla parte ester- 
na si chiudono con due cartocci , tra i quali vi è 
lìha foglia sormontata da una fascetta di ovoli. 
Finiscequesto manico con altiT due foià simili a 
quelli, che si sono descritti. E lungo once 7 ed 
E osservabile il fondo interno di questa cassa- 
ruola, ove è praticato un piccolo canale a mezzo 
cono, forse per far seguire de’ sedimenti al fluido 
che doveva contenere. - 

182. CassaruoIìA alta once 3 ed 5,per on. 5 
c I di diametro, inargentata nella parte inter- 
na, e con tre piccoli piedi sotto al fondo. Il ma- 
nico ch’è lungo once 5 , e 3, ha l’impressione ver- 
ticale del nome dell’ artefice CEISATURI, e 
finisce a cerchio con foro rotondo nel centro. 

184 CoppiNO con fondo sferico, alto on. 2 
cd 3 , per once 2 e | di diametro. Ha per ma- 
nico un lungo ferro filato di once 22 attorti- 
gliato all’ estremità. 

1 85 . ScUDEi^iyA alta onee 3 e f , con labbro 
che sporge in fuori: l’intero diametro è di on. 25 , 
e - 

C S‘ 

186. CoppiNO col fondo sferico compagno al 
precedente alto once 3 , per once 3 cd |. Il em- 
nico è lungo once 24 ed 5, 

\ 
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Sopra deir Armadio, 

187. Secchia a forma di pentola, alta on. 1 1 

^ once IO di diametro sulla bocca incirorlo 
si vede una maglia, e non ba manico. 

188. Caldaio alto once 8 ed ^ , e di dia- 
metro sulla bocca once 11 e f , simile a quelli 
clescritii ai n. 149 e i5i. 

189. Secchia a forma di pentola , alta on. i5, 
per once io e f di diametro sulla bocca. Ha due 
maniglie che sostenevano il manico di ferro ossi- 
dalo, e tre piccoli piedi di piombo. 

190. Caldaio simile al precedente alto 
on. 9 , per once i 3 di diametro sulla bocca. È 
tutto rappezzato e sfondato. 

1 9 i • V ASO a guisa di marmi tta simile a qpiel- 
lo descritto al n. 148, se non che qui le borchie 
che sostengono i manichi sono a mezza luna. JÈ 
^ilto once 16 e con tutto il coperchio : il dia- 
metro preso sulla bocca è di once 7 e | , e nella 
pancia è di once 17. 

19^* Caldaio simile a’ precedenti , alto 
once 8 , per once 11 e | di diametro sulla bocca, 
E tappezzato nel fondo e poggia su del seguente 

190. Trepiede di ferro quasi tutto ossidalo 

2 
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c con un piede rotto, alto once 7 e -f, e ciascun 
lato è lungo once 12. 

194- Secchia a forma di pentola, altaon. 12 
c - ed once 10 e | di diametro sulla bocca. Ha il 
suo manico di ferro ossidato e le maglie che la 
sostengono sono attaccate al vaso per mezzo di un 
cerchio di ferro anche ossidato. 

] g 5 . Caldaio simile a’precedenti alto on. 7 
e 5, ed once 11 e j di diametro sulla bocca. 

196. Tbepiede di ferro alto once 7: è lungo 
in ciascun lato once i 5 e|, lutto ossidato, e lesio- 
nato. 

197. Secchia a forma di pentola alta on. 11, 
per once 9 e f di diametro sulla bocca. Ha il suo 
manico con i respettivi fermagli di bronzo. 

Inteb.no del primo Armadio. 

Primo scajfale. 


198. Colo VINARIO molto logoro, e mancan- 
te del suo recipiente, alto once 2, per once 5 , e f 
di diametro. Ha due manichi, uno formato da 
due steli intrecciati, lungo once 5 , e l’altro ter- 
mina in un cerchio di once 2 di diametro. 

199, Focolino di forma cilindrica simile 
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ad una secchia col suo manico, sostenula da tee 
piedi a zampe di leone. È osservabile la fodera 
mobile nella parte interna del medesimo, e nel 
basso vi è un vano quadrato , che corrisponde 
all altro che si vede nella parte esterna con in- 
dizio della cerniera ove restava unita la portelliua, 
pel passaggio dell’ aria da ravvivar il fuoco. È 
alto once 7 ed per on. 5 e -* di diametro. 

200. Forma di pasticceria a guisa di un 
(jUscio di conchiglia striata. Il suo maggior dia- 
metro è di once 8, ed è alta once 2 e j. 

^ 201. Altra fouma simile alla precedente, 
d suo maggior diametro è di once (j e ed ò 
alta once 2 e j. 

202. Vaso oleario con fondo piano , e di figura 
quasi sferica, che stringendosi verso la sommità, 
'aafinireinun collo stretto circondato daunlab- 
firo, con becco, al quale è attaccato il manico. Ha 
il diametro nella parte esterna di once 8 e j , ed 
è alto once 10 e4. 

203. Piccolo caldaio alto once 5, e 
per once 1 1 e 4- Ha il labbro sporgente in fuori. 

204. Forma di pasticceria a guisa di con- 
chiglia , alta once 2 e |-) per once 7 di diametro. 
È striata, ed è sostenuta da tre piccole basette 
“ guisa di bottoni. 

205 . Vaso a forma di pentola col suo coper- 
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chio, alto once i 3 e per. once i 5 di diametro . 

nella pancia. E molto frammentato , ed ha di 
. diametro nel labbro once ii. ‘ 

206. Gassaruola il cui manico e lungo 
once 5 e f jC termina a ventaglio con foro circo-^' 
lare* È di once 2 ed per once 4 e-| di diametro. 

207* Vasetto a forma di tazza, allo oncia 1 
e I , per once 4 di diametro, 

208. Forma di pasticceria, alta oncia 1 e 7, 
per once 6 e 7 di diametro, È simile alle pi'cce- 
denti , se non che è molto rotta. 

2og. Vaso di forma cilindrica , alto once B 
c 7, per once 10 ed f di maggior diametro, È 
simile ad un piccolo caldaio , ed ha un orlo nel 
labbro, 

210. Forma di pasticceria a guisa di con-» 
chiglia striata, alta once 2 e f^per once 8 e | di 
diametro. Ha un solo manico , Tal ero manca, e vi 
x'esta solamente una maglia, 

211. Altra Forma di pasticceria di figura 

ovale, alta once 2 e -f , per once 8 e-g di diametro 
maggioi'c. È rotta, ed il suo minof diametro q 
di once 6» * 

1 

212. Gassaruoea alla once 2 ed once 5 e 7 
di diametro. Il manico eh’ e lungo once 5 ed 7 
levmina a coda di rondine con tre fori rotondi. 

21 5 . Vaso oleario di forma pressoché sièro i- 
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de. E aho once li, per once g eli diametro mag- 
giore. Si siringe verso la sommilh, e termina in 
un collo circondato da un labbro triangolare. 

214. Vaso così detto ramaiolo, alto on. 1 
per once 5 e | di diametro maggiore. La sua cop- 
pa ha varj ornali di punteggiature e fogliami .ad 
incavo. Hall manico lungo once 10 e | col soli- 
to foro da sospcndeido. 

215. Altro simile ramaiolo, allo once 2, 
per once 4 e 4 di diametro, con alcuni lavori 
punteggiati nell’esterno. Il manico è lungo on. 8 

216. Forma di pasticceria, alta once 5 e ^ 
per once 10 ed |, di figura bislunga. Il suo mi- 
nor diametro è di once 7. 

217. Cassaruola che porta l’impressione 
del nome del fabbricante. Ha tre fori nell’estre- 
mila del manico ed il fondo è lavorato al tornio. 

218. Forma di pasticceria a guisa di guscio 
di conchiglia, alt» once 2 ed 3 , per on. 6 e j di 
diametro maggiore. 

Secondo Scaffale. 

219. Secchia di forma pressoché cilindrica 
con labbro sporgente alquanto in fuori, alta 
once 7, per once 7 e J di diametro. 
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1120. Vaso oleario alio once io ed I, per on. 8 
cd ^ di diametro. È di forma schiacciala con col- 
lo e boccaglio triangolare. Ha il suo manico attac- 
cato tra la bocca e la pancia. 

221. Vaso a forma di pentola alto once g 
e I, per once 7 e | di diametro sulla bocca. Ha 
il manico di ferro ossidalo sul labbro ^ e tre piedi 
attaccati nel fondo, 

« 

,222. GaLiDAio alto once 9 e por once 17 
di diametro maggiore. Non ha manichi, ed il lab- 
bro è ripiegato in fuori. 

223. Vaso a forma di pentola senza mani- 
chi alto once g, per once 7 e - di diametrò sulla 
Locca. 

224. Vaso di forma simile a quello descritto 
al n. 220 alto once 8, per once 7 ed | di diame- 

' tro maggiore. Ha il suo manico attaccato tra la 
bocca, e la pancia. 

225 . Secchia alta once 6 'e |, per once 8 

ed I di diametro sulla bocca: di forma presso 

(die cilindrica col labbro che sporge alquanto in 
fuori, e non ha manichi. 

226. Cass arxjoTjA simile alle precedenti, se 
non che il nome del fabbricante qui c Ycrtical- 

t - • * 

mente impresso. . ' . 

^ 227. Vaso a forma di còppa 3 alto once 2 

per once 11 e f di diametro superiore: dal cen- 


( 5 i) 

tro si eleva una prolubei’anza circolare, e all’esli e- 
miià del labbro vi è un ornato a dente. 

228. CassaruoIiA simile a quelle che non 
bannomedi fabbricante, rotta e ristaurata nel 
fondo. Il manico di’ è lungo once 5 ed ^ èfrain- 
menlaio nell’ estremi là. 

229 e 25 o. Altre due Forme di pasticceria 
pressoché simili fra loro, e conformate a guisa 
^ un guscio di conchiglia striata. La più gi’ande 
è alla once 5 f per once 10 |. 

25 i. Imbuto alto once 9, per once 6 e dì 
diametro maggiore. È alquanto schiacciato , ed 
ha un anello legato al labbro per mezzo di una 
maglia , forse per sospenderlo. 

2oa. Vaso a forma di pentola alto once 8 
e 5, per once 7 e | di diametro sulla boera. Ila 
il cerchio di ferro ossidalo , al quale forse era 
raccomandato il manico. 

20D. Forma di pasticceria ovale, alta on. 4 
e di diametro once 11 e |-. 

234. Altra Forma di pasticceria alta once 4, 
per once i 5 . Anche questa è conformata a guisa 
di un guscio di conchiglia. Nel mezzo del fondo 
Vi e cisellata una maschera di .prospetto. Ila due 
manichi movibili con maglie a fogba d’ oliva 
attaccate di sott^ al labbro della tazza. 
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255. Forma di pasticceria di figura ova- 
le, altó once 3 ed |, per once 6 e f di diametro. 

256. Vaso a guisa di pentola alto once 8 
e per once 7 ed 3 di diametro sulla Locca. Ha 
il manico frammentato con fermagli di ferro ossi- 
dalo. 

237. Imbuto eguale a quello descritto al 
n. 23 i. 

258 e 25g. Altre due Forme di pasticceria 
a guscio di conchiglia, simili alle precedenti. 

2 io. Passatoio con graziosi trafori adornali 
alto once 6 ed 3, per once g di diametro. Il gra- 
zioso manico, die è lungo once 8 c 3 , termina con 
due teste di oche rivolte alfin sù. 

241. Ramaiot.o alto once 2 ed 3, cdonce 4 
e I di diametro. Il manico termina ad arco con 
foro circolare, ed ha la sua coppa lavorata di or-, 
nati a cisello. 

242. Ramatolo alto once 2 ed 3 , per on. 5 
ed 3 di diametro , la di cui coppa ha un ornato 
che presenta una stella. Il manico, ch’è lungo 
once 9 e 4, finisce ad anello. 

243 a 264. Ventuno piccoli istrumenti per , 
lavorar le paste. L più importanti sono; 

255. Istrumento per lavorar le paste lun- 
go interamente once 5 e | : esSb presenta quasi 
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la forma di una palella a scarpa e presso al prin- 
cipio del manico vi sono due impressioni di carat- 
teri Ermes Ermes. Il manico è a guisa di un 
canale che si stringe all’estremità espressamente 
per eseguire gli ornati a stampa su delle paste. 

262. StampigIiIA alta con tutto il manico 
oncia 1 e 3. Serviva per imprimere una foglia 
forse di olmo sulle paste. 

263. Altra Stampiglia alta col manico 
oncia 1 e 5, per oncia 1 e che serviva per im- 
primere una foglia di vite. 

26^5. Piccolo imbuto alto once 4 e f , per 
once 3 e |. 

266 e 267. Due Cassaruole simili alle pre- 
cedenti senza nome del fabbricante, se non che 
la seconda ha qualche indizio d’ innargentalura. 

268. Forma di pasticceria , alta once 2 e 5 
per once 7 e f di diametro. E simile a quelle che 
presentano il guscio di una conchiglia striata. 

269. Coperchio cilindrico appartenente a 
qualche vaso, alto once 8 e f , per once 6 e f di 
diametro ; nel centro si osserva un ferro ribat- 
tuto dalla parte interna, ed all’orlo del coper- 
chio vi è lavoro di cisello. 

270. Vaso emisferico alto once 4 e f, per 
once IO ed 5 di diametro. 
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271. ScÙDEiiTiÀ quadrata alta orice 2, e cia- 
scun lato è di once 8 e f : Torlo sporge in fuori. 
È da osservarsi la forma quadrata poco praticala 
dagli antichi. 

272. PiccoiiO Caldaio alto once 5 e f,per 
once IO e I di diametro : ha due manichi immo- 
bili: il fondo esterno è ancora annerito dal fumo 
delle legna che vi si bruciavano. 

275. Vaso di forma ovale che si restringe 
alquanto nel suo fondo, alto once 8 e f, e di dia- 
metro nella bocca once 21, per once i5 e f : il 
labbro sporge in fuori e si ripiega all’ in giù. 

274* Piccolo Caldaio, alto once 6 e | 
per once i 3 ed ^ di diametro. Nel fondo vi sono 
de’ piccoli gusci di fave disseccati ed aderenti 
alla patina: il fondo esterno è ancora annerito dal 
fumo delle legna che vi si bruciavano. 

276. ScuDELLA simile a quella descrilia al 
n. 271. 

276. Cassahuola alta once 3 e | , per 
once 6 e I di diametro. Il manico finisce a coda 
di rondine con due piccoli cornucopj che forma-, 
no mia maglia ed è lungo once 5 ed j. 

277. Forma di pasticceria a guscib di con- 
chiglia, alta once 2 ed per once 8 di diametro, 

. con incavo, circolare nel fondo. ^ i 

278. Coppa di figura emisferica, alla on. 7 
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e I, per once 7 e f di diametro. È molto im- 
portante per la materia cdie ancor contiene; sem- 
Lra una quantità di pasta. 

279. Forma di pasticceria di figura ovale, 
alla once 5 e ed once 10 per once 7 ed ^ di 
diametro. E molto importante per la materia si- 
mile alla precedente , che ancor contiene. 

■» 

Secondo Armadio. 

280. Forma di pasticceria ovale, alta once 2 
c di diametro once 5.e |. 

281. Piccola secchia alta once 6, per on. 6 
di diametro sulla bocca: ha porzione del manico 
di ferro ossidato, e ripiegato sul labbro. Dentro 
del medesimo si conserva della terra , con por- 
zione di un coperchio di creta cotta. 

282. Questa Forma di pasticceria è a guisa 
di conchiglia striata, alta once 6 per once 10. Si 
distingue dalle altre compagne per tre piedi che 
figurano tre buccine, e pel manico che si ripiega 
itila parte interna, e termina con una testa di 
Grifo, ■ 

283. ScUDEDLA circolare ^ con piccolo lab- 
bro che sporge in fuori, alta, once 3 e |, per 
once IO ^ di diametro. 


\ 
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' 284 * Altra Forma di pasticceria la quale è 
osservabile pe’ graziosi accidenti di patina. 

285. Vaso a forma di secchia, alto once 6 , 
per once 6 di. diametro: ha una maglia di ferro 
ossidato, che reggeva il manico che manca. 

286. Vaso a forma di una lampada, schiac- 
ciata, alto once 6 e | , per on. 14 e - di diametro 
sulla bocca. 

287. Forma di pasticceria bislunga, alta 
oncia 1 e f , per 4 e | di larghezza. 

288. Vaso a forma di secchia, alto once 7 
e I , per once 6 ed f. Non Ira manico. 

289 e 290. Altre due forme di pasticceria, la 
prima è a forma di guscio di conchiglia, con 
due graziosi manichi e la seconda è di forma 
circolare. 

291. Secchia a guisa di pentola, alta on. 8 
e f ,per once 7 di diametro: non ha manichi e sul 
labbro vi sono quattro fori. 

292. Forma di pasticceria ovale, alta on. 2 
ed ed once 6 e f di diametro. 

293 e 294* RamajoIìI co’ loro mani- 
chi forati nell’ estremità. 

296. Passatoio traforalo a graziosi ornati 
di fogliami alto once 4 e ~ , per. once 7 ed f di 
diametro. Il manico è lungo once 10 e f , È rap- 
pezzato dall’ antico. 
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296. Secchia col suo manico , alta once n 

ed f , per once 8. Il fondo è rotto e supplito dagli 
amichi. 

297. Piccola Cassaruola col fondo emi- 
sferico, alto on. 5 e f , per once. 5 ed diame- 
tro. Il manico che termina ad arco ha un foro 
circolare, ed è lungo once 7 e 

298. Pignatta senza manichi, alta once 9 
e 5, per once 7 e | di diametro sulla bocca, Pog- 
gia su Ire basette rettangole. 

^ 99 * ^Aso oleario, simile a quello descritto 
al n. 2 i 5 . 

Ooo. Vaso circolare alto once 7 e f, per 
once 22 di diametro. Ha un piccolo labbro spor^ 

gcmte in fuori , su del quale evvi cisellato un 
ornato a guisa di perle. 

^1. Langella ad un manico con labbro 
verticale, alta once g e f , per once 7 e f di dia- 
nitiro maggiore. Sul manico vi è l’indizio della 
oermera che reggeva il coperchio. 

3o2. Coperchio circolare, del diametro di 
once g. Apparteneva forse ad una marmitta. 

3 o 5 . CassaruoIiA alta once 2 ef , per on. 5 
od j di diametro: il manico ch’è lungo once 5 
0 5 termina ad arco con foro lunato. 

3 o 4 . Secchia a guisa di pentola, alta on. 10 
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c f, per once 7 ed ^ di diametro sulla Locca: ha 
il coperchio di ferro ossidalo sotto del lahhro e 
con indizio del manico di ferro. 

3 0 5 . Vaso oleario allo once 6 e per once 7 
ed i di diametro maggiore. E frammentato , cd 
ha indizio del manico di ferro. 

306. Secchia senza manico , alta once 8 
ed j, per once 9 e f di diametro sulla bocca: ha 
il lahhro rivolto all’in sii cd è rappezzata dalPan- 
lico. 

507. Forma ovale per pasticceria alta on. 4 
per once 7 di diametro. , 

3 o 8 . Piccola Forma di pasticceria alia on.i 
c j , per 3 e f di diametro. 

5og. Pila a due manichi, alta once 9 , per 
once 7 e I di diametio sulla bocca. 

5to e 3ii. Altre due Forme di pasticceria) 
la prima è di figura ovale , la seconda è impor- 
tante per la sua forma esprimente un cuore. 

3 12. Secchia alta once 6 e per once 7 e | 
di diametro sulla bocca: non ha manichi, cd il 
labbro sporge in fuori. 

5i5. Ramaiolo ossia tazza, alta once a 
ed J-, j>er once 4 e f di diametro. Ha un manico 
orizzontale terminante ad anello, ch’iè lungo 
once 8 ed 5. Tutta la coppa ha punteggiatura 
indicante iDi traforo. 


Digilized by Google 


( 59 ) 

3 i 4 e 3 i 5 . Altre due piccole Forme per pa- 
sticccria di figura ovale, la seconda delle quali 
ha una graziosa patina. 

3 i 6 . Vaso di forma ovale, alto con tutto il 

coperchio e la base once 6, per once 19 e f di 

lunghezza. Sotto del labbro, che sporge in fuori , 

sono adattati i manichi l’uno opposto all’altro, 

e tutto il vaso è sostenuto da quattro basette. 

Ha il suo coperchio con manico nel mezzo. Que- 

oggetto puoi rassomigliarsi a’ nostri forni di 
campagna. 

317. Imbuto di una graziosa forma alto 
once 9 ed per once 5 ed | di diametro mag- 
giore. Ha un anello per sospenderlo. 

018. Forma ovale di pasticceria, alta on. si 
^ 55 per once 7 ed f di diametro maggiore. 

319. Altro Ramatolo, alto once 2 e f , per 
once 4; il suo manico termina ad anello. 

320 . Secchia con labbro orizzontale, e senza 

manichi, alta once 6, per on. 8 di diametro sulla 
bocca. 

Ó21. Piccola Forma ovale di pasticceria, 

*i la oncia 1 ed | , per once 3 e f , di diametro 
^^‘'^ggiore. • “ 

022. Ramatolo, alto oncia 1 e I, per once 4 ^ 

^ T* Il manico ch’è lungo once 8 e f finisce ad 

anello, eh’ è rotto. - 


DIgitized by Google 


(40 ) 

SaS. Vaso di forma emisferica col manico 
di ferro ossidato, alto once 7 ed once i 3 di dia- 
metro maggiore nella pancia, slmile a quello de- 
scritto al n. 102. 

524. Forma ovale di pasticceria, alta on. 3 
e 5 , per once 7 ed 5 di larghezza. È rotta nel 
fondo. 

325 , Secchia alta once 8 e per once 7 
e 5 di diametro sulla bocca. Hall manico di ferro 
ossidato e tre piccoli piedi di piombo. E schiac- 
ciata nel labbro. 

326. Gassaruola alta once 3 e |, per on. 5 
e I di diametro. Il manico che termina a cercliio 
con foro rotondo nel centro è lungo once 5 e f . 
È schiacciata nella pancia. 

527. Piccola Secchia, altaon.4e j,per on. 5 
e f di diametro. Ha il suo manico che si ripiega 
sul labbro sotto del quale sono attaccate le ma- 
glie a foglia di olivo. 

328. Vaso di forma emisferica allo once 6 
e I, per once 11 e | di diametro maggiore. Ha il 
manico ed il coperchio. 

329. Gassaruola con fondo irregolare, 
alta once 2 e f , ed once 5 di diametro. Il mani- 
co ch’è lungo once 5 e | termina a coda di ron- 
dine, ha tre buchi circolari, e l’impressione del 
nome dell’ artefice. 
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ozo. Caldajo, alto once io e i ed once i5 
di diametro sul labbro; ha il labbro che sporge 
in Inori, e nell’ interno del fondo vi è uniislauro 
amico in quattro siti. 

53i . Gassaruola alta once 2 e | per once 5 
ed r di diametro. Il manico eli’ è lungo once 5 
termina a guisa di ventaglio, ed ha tre buchi cir- 
colari con l’impressione del nome dcll’aricfice. 

5o2. Vaso alto once 6 e | e di diametro 
nella pancia once 1 1 e h simile a quello scritto 
al numero 628 : ha il manico che si lega al 
collo per mezzo di un cerchio ed il copei-chio è 
lavorato al tornio. 

553. Cassaruola alta once 5 per on. 5 
c j di diametro nella bocca. Il manico che ter- 
mina ad arco con foro lunato ha uno stelo che 
termina con noce di pino all’ estremi ih, lungo 
once 5 e T. 

334 . Piccola Secchia , alta once 5, per 
once 5 ed 5 di diametro , con manico che si ri- 
piega sul labbro, i cui fermagli sono a foglia di 
olivo. 

335. Secchia a forma di pentola, alta on. 7 
c I, per once 6 e | di diametro sulla bocca. Sotto 
del labbro vi sono i frammenti de’ fermagli, che 
sostenevano il manico che manca, c tutta la sec- 
chia e molto corrosa. 
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Terzo Armadio. 

356. Secchia a forma di pentola alta on. io, 
per once 8 e ^ di diametro sulla bocca. Ila il suo 
manico sostenuto da due fermagli attaccati sotto 
il Labbro, nel quale vi è infil7.ato un anello dello 
stesso metallo. 

537. Forma di pasticceria, alta once a e |, 
per once g di diametro. E di forma circolare, ed 
ha un piccolo labbi’o che sporge in fuori. 

358. Vaso oleario, alto once ii con tutto 
il manico, ed once g di diametró maggiore nella 
pancia. E di forma sferoide, e nella pancia si 
osservano alcuni cerchi fatti al tornio. Alla estre- 
mità superiore del manico si osserva che invece 
di essere saldato è attaccato con fili dello stesso 
metallo , e nella ripiegatura si vede un dito 
pollice. 

339. Gassaruoda alta once 4 e | per on. 7 
e I di diametro. Il manico è lungo once 7 e e 
termina a coda di rondine all’ estremità, dalla 
quale si eleva quasi una maglia con due teste di 
oca ripiegate esteriormente. ‘ 

340. Forma ovale di pasticceria, alta on. 3 
e ^ , per once 5 di diametro. 

341. Va.so di figura ovale, alto once 7, on. 1 5 
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di lunghezza, ed once io e i di diametro mag- 
giore : il labbro sporge di molto in fuori , sotto 
del quale vi sono i maniclii l’uno opposto all’altro. 
Ila il suo coperchio con manico nel mezzo. 

342. Oleario alto con tutto il manico ou. 8 
® ij e 9 c ; di diametro maggiore. È simile al 
precedente, se non che il manico è semplice. 

343 e 544 - Due Forme per pasticceria: la 
prima è di figura circolare ed è simile a quella 
desci iita al n. 233 : la seconda è simile a quelle 
conformate a mezzo guscio di conchiglia. 

0 ^ 5 . Secchia a guisa di pentola, alta on. 12 
c j , por once 9 e j di diametro sulla Locca. Il 
collo si ristringe alla parte supcriore. Non ha 
manichi. 

346. Forma ovale di pasticceria mollo schiac- 
ciata , alta once 2 e | , per on. 7 e f di lar- 
ghezza. 

547. Ramatolo ossia coppino , alto on. 1 
‘ j 5 per once 2 c | di diametro. Il manico .ch’ò 
1 mgo once 10, termina ad anello. 

348. Imbuto a forma di tazza alto once 1 2 
e 5 , ed once 8 e i di diametro maggiore- È ri- 
siaurato nella coppa dall’antico, e sotto al labbro 
Vi è indizio di una maglia. Al di dentro si osser- 
va 1 inargentatura in varie parti. 

i^ 49 - Ramatolo, la di cui coppa è frammen- 
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tata dal icmpr) al lo onco 2 e f ^ pci* oil. k 0 . 
od il manico è lungo once 9 cd 5 , e termina ad 
ani'llo. i 

i 

55o e 55i. Due Tubi alto ciascuno palmo 1 
e j, per once 3 ^ di diametro, forse poteano ser- i 
viia; di fodera alle ruote de’ carri , come si prali- 
«ui oggi giorno. 

552. Secchia, alta once 8 c f, per once 8 e | 1 

di diametro sulla bocca: La il suo manico, ed è 
un pò schiacciata nel labbro. 

355. Cassaiiuoua simile alle precedenti, 
se non che nel manico di questa evvi il nome 
del fabbricante espresso in due lineette di 
caratteri. 

554 . PiccoiiO Caudato alto once 6, per 
once 8 di diametro maggiore sulla bocca, fornito 
di manico, e di coperchio, 

355. Altro PiccouoCAuDAjo.di forma sfe- 
l'ica nel fondo: è chiuso al di sopra quasi da un 
piano , nel cui centro vi è la bocca circonda» 
dal corrispondente labbro. Due fermagli fissi 
nell’ orlo del labbro sostengono un manico ar- 
cuato , ed ha il coperchio lavoralo al tornio. 

356. Caudato alto once 10 e i,per oncei5 j 

e I di diametro maggiore sulla bocca. Non ha ' 
manichi , ed il labbro è sporto in fuori. I 
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567. Piccolo Caldaio col suo manico, 
allo once 6 c | , per once 8 e ^ di diametro mag- 
giore sulla bocca. 

558. Altra Cassaruola simile a quelle che 
non bau la inarca del fabbricante. 

55 g. Vaso di figura ovale, con labbro spor- 
gente in fuori,, e manichi al di sotto allo once 5 
e I, lungo once 18 e f per once 12 e J di diame- 
tro. 11 copercliio non ha manico , ed è scon- 
servato, 

060. Forma ovale di pasticceria, alta on. 3 
e I , lunga once 10 e f, per once 7 di diametro. 

56 i. Piccolo CaIìDAJo, alto once 5 e ^ler 
once 6 e I di diametro maggiore sulla bocca : 
evvi indizio di avere avuto il manico. 

362. Piccola Forma di pasticceria di 
figura ovale, alta un oncia e lunga once 5 e | 
per once 4 larga^ 

563 . Caldaio, alto once 8 ì, per once i 5 
e f di diametro maggiore sulla bocca. Il labbro 
è sporto in fuori, e la pancia è lavorata al tornio. 

364. Vaso oleario alto con tutto il manico 
once 10 ed once 7 e | di diametro maggiore 
nella pancia simile a quello descritto al n. 358 . 

365 . Caldaio di figura cilindrica con fon- 
do emisferico, e labbro sporgente in fuori, alto 
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once i 5 e f , per on. i 5 e f di diametro maggiore 
sulla bocca . E schiacciato da una parte* 

566 . Vaso oleario alio once 9 con tutto il 
manico, ed once 8 e f di diametro maggiore 
nella pancia: è simile al precedente, se non che 
ili questo evvi il coperchio. 

567. SiMPiiUYio alto once 2 ed f, per 011. 2 
e ^ eh diametro. Il manico ch’è lungo once i 5 
termina a collo di oca. 

068. Caldaio alto once 7 \ per once 11 ^ 
di diametro maggiore sulla bocca. Il labbro 
sporge in fuori. 

56 g. Piccola Forma ovale di pasticceria, 
alta un oncia e h lunga onc. 5 e j;, per once 3 e | 
di diametro. 

370. Piccolo Caldaio ad un manico alto 
once 6 , per once 8 § di diametro maggiore sulla 
1 k)ccìi. 11 labbro sporge in. fuòri, e si ripiega al 
di sopra, 

571. Forma ovale di pasticceria alta once 5 
c ~y e lunga once 10 e f ', per once 6 e | di lar- 
ghezza. 

573. Piccola Tazza con fondo prolun- 
gato, e forato a 'guisa di un passa tojo, alta un 
oncia e f , per once 4 e f di diametro. Ha un sol 

f 

miinieo arcuato. 


V 


373. Piccola Cassaruola che si stringe 
nel fondo, alia once 2 e f , per once 4 e f di dia- 
fmetro sulla bocca. 11 manico è lungo once 5 e 5 
e lermina ad anello. 

374. Forma ovale di pasticceria, alta on. a 
e lunga once 6 e j, per'oncc 4 e f. 

57D. Piccolo Caldaio alto once 6 e | per 
on. IO e j di diametro sulla bocca, INella parte 
.esterna conserva ancora l’affumicato. 

376. Forma bislunga di pasticceria, alta 
once 3 e I, lunga once 14 e j, per once 7 e j di 
diametro. 

577. Forma ovale di pasticceria alta on. 2 
e lunga once 7 e j, per once 4 e j di diametro. 

378. Piccolo Caldaio col suo coperchio 
alto once 6 e -, per once 9 e ^ di diametro sulla 
bocca : non ha manichi, se non che una piccola 
maglia nel centro del coperchio, 

379. Cassaruola alta once 4» P^r once 7 
di diametro, È lavorala al tornio, ed ha l’im- 
pressione del nome del fabbricante. 

38 0. Vaso o secchia a forma di pentola, alto 
once 11 f, per once 12 di diametro maggiore 
sulla bocca. È sconservato, e sotto del labbro vi 
e il manico di ferro tutto frammentalo, e ossi- 
dalo. 


(48) 

58 1 . Cassaruola molto danneggiata, alia 
once 2 e f , per once 7 di diametro. Il manico, 
ch’è lungo once 6, termina a cerchio con. foro 
nel mezzo. 

082 . Piccolo Caldaio con ristauro antico 
alto once 6 , per once g di diametro maggiore sul- 
la bocca. È fornito del suo coperchio, nel cenno 
del quale evvi una piccola (‘Rtenella. 

585 e 584* Due Forme ovali di pasticceria, 
una delle quali ha un foro nella pancia. 

585. Caldaio alto once 10, per once 9^ e f 
di diametro maggiore nella pancia, ed once (i 
cU diametro sulla bocca. Non ha manichi, cd 
il coperchio ha una maglia nel mezzo. 

586. Forma ovale di pasticceria alta once 2, 
lunga once 6 ed j , per once 4 c j di larghezza. 
Sono molto rare à rinvenirsi negli scavi le 
forme per pasticceria ben conservate. Essendo 
esse lo più conformate di una sottil lamina di 
bronzo, non posso n molto sostenere, l’ossidazio- 
ne , ond’ è che la maggior parte de’ vasi di 
bronzo di sottil lamina costruiti, si rinvengono 
rotti e depreziati. 

Quarto Armadio. 

587 . Passatoio di figura emisferica, alio 
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once 5 e j, per once ii di diametro maggiore. 
Nel fondo evvi a basso rilievo una Venere nuda 
dal mezzo in su , decorata di armille di argento 
sulle braccia. È dessain atto di scherzare con un 
amorino che sta in atto di saltare prendendolo 
colla sinistra , e nella destra tiene un nastro. 
La parte esterna del labbro è tutta lavorata ad 
ovoli. 

388. Piccola Forma, ovale di pasticceria, 
alta once 3 e f, hmga once 4 e f . 

58g. Caldaio di forma emisferica fornito 
del manico, che si attacca al corpo per mezzo 
di due fermagli uno opposto all’ altro , e nel 
mezzo di esso vi sono due anelli uno dentro l’al- 
tro, alto on: 6 e f , per once 13 e | di diametro 
maggiore nella pancia. 

Sgo. Piccola Forma di pasticceria for- 
mata a guisa di un guscio di conchiglia alta 
un oncia e j , per once quattro e j di dia- 
metro. _ 

591 . Secchia alta once 9 e f, per once 8 di 
diametro sulla bocca. Sono osservabili le restau- 
razioni dagli antichi praticate su questo utensile 
per mezzo di due liste triangolari di piombo 
verticalmente attaccate sulla pancia, e ricoperte 
da una materia terrea biancastra, forse a rimar- 
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gl nariie perfettamente le commessure. Ha il suo 
manico di ferro frammentato, di cui ve è una 
porzione tutto ossidato. ' 

692. Forma ovale di pasticceria, alta on. 3 
e I, e lunga once 10 e 5, per once 7 di diametro, 

393# Vaso ovale alto on. 6 e lungo on. 17 
e f per once i 3 e ^ ; evvi il coperchio, ed è simi- 
le al vaso descritto al 11. 3 16, se nonché in que- 
sto mancano i manichi, come 'manca il manico 
anche al coperchio. 

594. Piccola Forma di pasticceria, alta 
un oncia e per once 4 e |. È a guisa di con-» 
chiglia. 

3 g 5 . Coperchio di un vaso ovale simile al 
precedente segnato nel n. 5 g 3 . È alto | di oncia 
lungo once i 5 e f , per once 10 e f. 

3 g 6 e 397. Due Forme ovali da pasticceria, 
Merita attenzione il piccolo anello raccomanda- 
to al labbro della prima di esse. 

3 g 8 . Secchia con suo manico di ferro tutto 
ossidato, alta once 8, per once 7 e f di diametro 
sulla bocca. Sul detto manico esistono ancora dei 
vestigi di corda per tenerlo legato, ed al ferro , 
che forma le maglie sotto del labbro cingendolo 
intorno, si veggono alcuni frammenti di catena 
di ferro anch’esse ossidate. È ristaurato dalfan-' 
tico alla parte interna del fondo. 
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Sgg. Forma di pasticceria a guisa di guscio 
di conchiglia, alta un oncia e | , per once 4 di 
diametro. 

400. Piccola Secchia a forma di pentola, 
alla once 6 e |, e di diametro sulla bocca on. 5 
e j. E senza manico con una maglia sotto del 
labbro, e con indizio dell’altra alla parte oppo- 
sta: Ila il suo coperchio con frammento di catena 
fermata con maglia nel centro. 

401. Forma ovale di pasticceria alta on. 3 
e I, lunga once li, per once 7 e j di larghezza. 

402. Tazza con piccolo manico fermato 
sotto del labbro, alla once 3 e e di diametro 
once 5 e 

^ 4 o 3 . Molle per uso da prender fuoco, lun- 

■ ' gheonce 12 e Nelle parli esteriori vi sono tre 
- rosoni. 

4 o 4 - Cassaruola, alta once 2 e f, per on. 5 
e f di diametro maggiore. E’ tutta rappezzata e 
le vicende cui è stata soggetta le han rivolto il 
manico verticalmente, da orizzontale che dap- 
prima esìstea. 

4 o 5 . Cassaruola alta once 6 e per on. 7 
e 5 di diametro sulla bocca. II manico ch’è lun- 
go once 12 e I termina a cerchio con foro nel 
-centro. Sembra che abbia di fresco servito a' 
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(jualche uso di cucina, vedendosi sensibilmente 
affumicata. 

406. Pignatta colsuocopercliio che resta 
attaccato al manico con una catenella. E alta 
once g e 5, e di diametro nella bocca once 5 e 

407. Piccolo Caldaio con labbro che 
sporge in fuori, alto once 4 e f, per once 10 e j 
di diametro maggiore, 

408 . V ASO oleario meno schiacciato di quelli 
che precedentemente si sono descritti e col becco 
triangolare. È alto once 7 e f, per once ^ e f di 
diametro maggiore nella pancia. Ha il coperchio 
fermato al manico, 

409. Secchia alta once 8 e f sino all’estre- 
mità de’ fermagli, per on , 6 di diametro, Ha tre pic- 
cole basi a guisa di uno scudo in profilo: il manico 
ed idue fermaghnei quali resta infilzato, sono at-r 
taccati al labbro , lasciando di sotto una foglia e 
di sopra un anello; nella parte interna de’fermagfi 
si vedono due punte dello stesso metallo che 
servivano per non far calare il detto manico 
sul labbro della secchia. 

410. Piccolo Caldaio tutto rappezzato, 
con labbro che sporge in fuori, alto once 6, per 
once 9 di diametro sulla bocca, Nel labbro vi 
sono quattro buchi, due opposti agli altri, ed 
hanno indizio di esservi stato un manico. 
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4 11. Secchia alta once i 5 , per oncc 9 e j 
di diametro sulla bocca 5 con tre piccole basi^ 
rettangole di piombo. Ha il manico di ferro cb e 
tutto ossidato. Ha una palina verdastra ed azzur- 
ra cbe si fa mollo ammirare. 

412. Forma ovale di pasticceria, alta on. a 
e j, lunga once 7. 

41 3 . .GassaruoIvA sconservata, alta once 2 
c I , per once 4 e | di diameli’o. Il manico eh’ e 
rotto nella metà è lungo once 6 , e termina ad 
arco forato nel mezzo. 

414* Vaso oleario a forma di cipolla simile 
a quello descritto al n. 558 . È alto col manico 
once 8, ed once 7 e j di diametro maggiore con 
indizio di esservi stato il coperchio. Ha il solito 
becco triangolare. 

41 5 . Secchia a guisa di pentola. È alta 
once 11, per once g di diametro, con manico 
di ferro frammentato e tutto ossidato sulla bocca : 
conserva ancora del lapillo attaccato nella parte 
interna, e al labbro. 

416 0417. Due GassARUOIìE simili a quel- 
le che son fregiate del nome dell’artefice, inciso 
verticalmente sul manico. 

418. Piccola Secchia a guisa di pentola 
ccn risiauro amico di dentro , alta once 7, per 
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once 6 e j. Vi sono i vestigi del manico di ferro I 
che manca. | 

4 19' Vaso oleario alto con tutto il mianico 
once 8 e per once 7 e | di diametro maggiore 
nella pancia. 

420. Vaso cilindrico con piccolo labbro ri- I 

piegato, alto once 6 5, per once 7 

42 1 . Secchi^ a guisa di pentola sostenuta 
da tre basette circolari di piombo, alta once 10 
e f, per once 7 e j di diametro sulla bocca. Vi è 
frammento del manico di ferro ossidato. La sec- 
chia ò schiacciata in varj siti. 

42)2 0425. Due Forme di pasticceria, la | t 
prima di figura ovale, e la seconda a guisa di gu- c 
scio di conchiglia conformata. 

424 - Secchia a forma di pentola, alta on. 1 o, g 
.per once 8 e j di diametro. Poggia su tre basette e 
di piombo, ed il suo manico è di ferro ossidato, 
come anche di ferro ossidato sono le maglie sotto 
al labbro. 

425. CoccHiAio con paletta bislunga di 
once 5 e permn oncia e |. Il manico è lungo 
once 3 e |. i 

426 0427. Altre due Forme da pasticceria, 
una delle quah è a guisa di guscio di conchiglia, 
e l’altra di forma ovale. 
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428. Secchia a guisa di pentola, altaon. 10 
e per once 8 ed 5. E sostenuta da tre basette 
retungole di piombo, ed il manico è dello stesso 
metallo. 

429. Forma di pasticceria a guisa di guscio 
di conchiglia, alta un oncia e ì, per once 4 di 
diametro. 

43 0. Secchia a guisa di un piccolo caldaio 
alto once 7, per once 7 e |. Ha il suo manico di 
ferro ossidato, ripiegato sul labbro, ed e rotto 
nella metà. 

43 1. 432 6 433 . Altre tre Forme di pastic- 
ceria, la prima di figura simile al guscio di con- 
chiglia, e le altre due di forma ovale. 

434. Gassaruoha alta once 5 e 5 , per once 
6 e 5 di diametro. Il manico eh’ è lungo once 5 
e I termina ad arco con due fori circolari. Im- 
mediatamente dopo questi è praticato un altro 
foro prolungalo a guisa di solco che divide in 
due parli il manico stesso , e giunge all’ orlo 
della Cassaruola. In una di queste parti sono 
incise le seguenti cifre che sembrano indicare 
dimensioni. 
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Pel solco indicato passa una piccola catena 
con uncino nelF estremità, forse per sospendere 
il vaso, ed alla fine del manico sotto il vertice 
dell’arco evvi ima maglia, la quale al di sopra 
forma una rosetta, ed al di sotto un archetto cui 
è infilzato un piccolo anello destinato a reggere 
un’ altra catenella, ora nella massima parte 
distrutta. La singolarità delle cifre espresse sul 
descritto manico raccomandano non poco questo 
monumento, e ne inducono a congetturare che 
le medesime po tesser forse servire per iscanda- 
gli^ e la catena col rampino che servivan sicura- 
mente per sospender la coppa , avvalorano non 
poco questa congettura* poiché sospendendo pel 
di loro mezzo la coppa, e coll’ajutodi qualche peso 
ora perduto, potevan con molta facilità pesarsi i 
liquidi, o le altre materie nella coppa contenute. 

435. Pentola alia fin sopra al manico 
once IO e ed once 7 e | di diametro sulla boc- 
ca. Ha il suo coperchio, ed è osservabile il ma- 
nico formato da. un delfino. 

436. Forma ovale di pasticceria alta on. 3 

ed |,e lunga once 10 . È rotta nella parte 
superiore. > 

437. SiMPiiXJYio con fondo sferoidale e lun- 
go manico che termina a collo di oca: la coppa 

/■ 
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è lunga once 5 , per once 2 e j: li manico è lungo 
■sifM once 16 e j. 

Dii® 438 . Altro SiMPLUvro di forma cilindrica 

criict e fondo piano, alto once 5 c per once 4- Il ma- 
sopi 3 Dico eh’ è lungo once i 5 e j termina ad uncino, 
locui 43g, SrMPiiXJVioalto un oncia e j, peron. 2 

pjci* e il manico che termina a collodi oca è lun- 
jwrtc go once 16 e 5. 

ic sii ^ 44 o- Secchia che si slarga al di sopra con 
[uosio labbro rivolto 'in su, alta once 6 e per once 9 
e ck di diametro sulla bocca, 

mi- 441. Secchia' a guisa di pentola, alta on. 11, 

cura- per once g e j di diametro sulla bocca : non ha 
, DO» manichi. 

'opfl 442. Caldaio alto once 10, per once i 5 

■pK# di diametro maggiore sulla bocca : vi sono degli 
anii antichi rappezzi, ed il labbro sporge infuori, 
nuif 443 - Secchia a guisa di pentola, alta on. 11 

mie» e I, per once 1 o di diametro sulla bocca. È ristau- 

Ijoe ' rata. 

444 - Caldaio di figura cilindrica alto on. 6 
e j,per once 12 e f di diametro maggiore: il 
1J.5 labbro sporge in fuori ed il caldaio è molto ri- 
jitl£ staurato. 

445. Base rettangola, alta un oncia e lun- 
liui- gaonceiyej. 

f 
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446 . Coperchio, di un vaso ovale, lungo. 

once 21 e. per once 14 e ^ ^ 

447. Cassabuola alta once 4 e i,per on.8 
di diametro: il manico eh’ è lungo once 7 ha 
degli ornali, di baccello, e termina a coda di 
rondine su cui si eleva un cerchio sostenuto da 

(lue teste di 'cigni. 

448. CassaruolA alta once .5 e \ ,peron. 7 
di diametro;. il manico, che è lungo once 6 e j 
ha mollo ossido di ferro, e termina ad arco con 

foro lunato. 

449. Cahcelho rettangolo alto palmi 3 ed 
once 4, per palmiS. Questo Cancello resta fuori 
di quest’ultimo armadio della stanza della cu- 

cina. ' * 
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SECONDA STANZA. 

Seicento oggetti son serbati in questa secon- 
da stanza y fregiata come la precedente 
di un elegante pavimento di mosaico a 
lastre di diversi marmi coloriti. Appar- 
tengono essi nella massima parte a’ pesi 
e misure , non che alla diversa foggia di 
candelabri, lucerne, lanterne ed altri 
utensili ad uso di lumi destinati. 


1 e a. JL rimeggia neJ'mezzo un magnifico 
Lampadaro poggiato su di una preziosa tavola 
circolare dì mosaico di varj colorì, sostenuta da 
tre piedi di marmo , ciascuno de’ quali è for- 
mato da una gamba di leone sormontata dalla 
testa del quadrupede istesso. La forma del lam- 
padaro è totalmente nuova e bizzarra. Il fusto ' 
presenta un pilastro rettangolo terminante in un 
capriccioso capitello, sotto del quale da una faccia 
vedesi a bassoribevo una maschera bacchica, e 
dall’ altra un teschio di bove. Dall’ estremità 
superiore emergono quattro appiccagnoli gra- 
ziosamente intagliati, ed a questi, raccoman- 



! 
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date ad eleganti catenuzze, pendono quattro 
lucerne a due lumi; delle quali tre sono di varj 
animali adorni, e l’altra è di semplice lavoro. 
Questo pilastro è piantato su di una base ret- 
tangola nella cui anterior parte è tagliata in 
mezzo cerchio ed è sostenuto da quattro bran- 
clie leonine con zoccolo circolare al di sotto; il - 
piano di esso è intagliato con tralcio di vite in 
rame, le cui foglie, e grappoli sono di argento; 
su di questa a dritta si eleva, una tigre in atto 
di camminare portando a cavalcioni sul dorso 
un picciolo Bacco coronato di edera , e con rido 
nella destra elevata, dal quale sembra che voglia 
bere , ed a sinistra un’ ara rettangola bruciante. 
Intorno intorno è scornicialo vaghissimamente 
con ornati di ovoli, eciselIo. Dagli ornati di vite, 
dalla maschera bacchica, dal bucranio e dal 
piccipl Bacco deesi argomentare che questo 
lanipadaro sia stato costruito in onore del dio 
delle vendemmie. E da osservarsi che il de- 
scritto pilastro, non essendo situato nel mezzo 
della menzionata Base , ma quasi alla estremità 
del lato più largo di esso , vi resta moltis- 
simo spazio vuoto che or sembra ozioso; laddove 
che gli antichi avvedutamente ciò praticavano 
per rimaner libera quella determinata porzione 


r 
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onde potervi poggiar le lucerne alf occasione di 
accomodarle, o d’infondervi l’olio, oppure, come 
hanno osservalo gli Accademici Ercolanesi, per 
riporvi il vaso dell’olio da infondersi alle lucer- 
né nel caso di bisogno. Questo pregevolissimo 
monumento è stalo rinvenuto nel 1812 in 
Pompei. 

3 a 21. Diciannove CandeItAbiu tra i quali 
i più alti sono di palmi 6 in circa. Tra questi 
quelli segnati a’ numeri 4? 6, 9, e 1 5 , sono stati 
pubblicati dagli Accademici Ercolanesi nel T. 
delle lucerne; e sono anche osservabili i seguenti. 

3 . Il fusto striato di questo CandeIìAbro 
si eleva da una bellissima base triangolare, formato 
da* tre branche di leone, le quali nella parte 
superiore sono legate da varie fasce di ornati, e 
fogliami con ovoli, e nell’inferiore da tre foglie 
una per faccia , portante nel mezzo ima graziosa 
maschera muliebre. Tre basette circolari sono 
poste sotto le gambe: molto elegante n’è il calice 
ornato di rabeschi e di foglie, e coperto dal 
disco, il cui orlo è adorno di ovoli. * 

11. Altro Candei^abro il di cui stelo' a 
guisa di colonna scannellata poggia su di una 
base circolare convessa, sostenuta da ‘tre piedi 
i quali avendo nel mezzo un ornato a foggia di 
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cerniera risveglian l’idea di essere stati costruiti 
in modo da farli credere a piegatoio, o a ginoc- 
chio che voglia dirsi: questi piedi terminano a 
guisa di zampe di montone co’ respettivi plinti 
al di sotto. Al di sopra della colonna ewi un 
capitello quadrato, nelle cui facce vi è l’intar- 
siatura di un meandro alla greca, di altro metal- 
lo. Poggia su di questo il calice col rispettivo 
disco. 

522 . Fonte lustrale, alto senza la base pal- 
mo 1 , per palmi 3 e | di diametro. Il fonte ha 
un rosone nel mezzo intarsiato di argento e rame, 
ed il labbro è rivolto all’ in giù ed ha un ornato 
ad ovoli ed altri lavori di cisello. Il piede di 
marmo su cui poggia è di figura cilindrica che 
si restringe al di sopra ove si spiana una basetta 
che sostiene il fonte lustrale, ed è ornato intor- 
no intorno di varj fogliami. 

Sopra del primo Armadio. 

25. È indubitato che gli usi ed i costumi si tra- 
mandano da generazione in generazione, e per 
cosi dire si perpetuano con poche varietà o alte- 
razioni. La Bilancia che or descriviamo ne 
forma una prova parlante. Le nostre bilance 
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non sono forse una imitazione della presente? 

Il peso figura un busto di satiro con nebride ad 
^armacollo. La stadera che è quadrilatera, e che 
in un lato è segnata da L a X, e 11’ opposto 
da X^a‘ XXXIV, oltre a’ consueti uncini ne 
ha alla estremità un altro a guisa di manìglia^ 
dalle cui anse pendono quattro, catene come 
lacci , che sostengono la coppa, ossia piat tellina, 
in mezzo della quale evvi a bassorilievo un Fau- 
no che scherza con un montone. In un piccolo 
disco mobile a quattro fori sono infilzate le indi- . 
cate catene, per restringersi o allargarsi sécondo 
il volume che si metteva nella coppa per pesarsi. 
Tutta la bilancia è alta palmi 2 ed once 5, Pasta 
è lunga palmo 1 ed oncia 1 e Il busto che 
forma il peso è alto once 5 e | , e la coppa ha 
once 6 e I di diametro. Questa bilancia è sospe- 
sa al muro. 

24. Presso che simile al nostro mezzetto èia 
presente Misura di solidi, lavorata al tornio. È 
osservabile il livello di figura triangolare soste- 
nuto da un’asta perpendicolare saldata sul fon- 
do della misura, non che sono da osservarsi le 
sue anse immobili aderenti alla pancia. È alta 
once IO e I per once 11 e | di diametro sulla 
bocca. • ‘ 
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525 . MistrUA di liquidi di figura, quasi sfe- 
rica che si restringe verso la bocca, alla quale 
è fermato il manico , che salendo dalla pancia 
lascia sopra una protuberanza che sembra un 
dito polbce. È alta palmo i once 2 e per pai. i 

e on. 2 di diametro nella pancia. 

26. Altra Misura di liquidi a forma di pera 
senza manichi, de’ quali evvi solamente l’ indi- 
zio, alta palmo 1 ed once 7, per once io e j di 
diametro maggiore nella pancia. 

. 27. Altra simile Misura di liquidi, come 
la precedente col suo . piede , e manichi ; alta 
palmo 1 ed once 10 e |, per palmo 1 e mezz’on. 
di diametro maggiore nella pancia.- 

28. Misura di liquidi di forma simile a 
quella descritta al n. 26 col piede e ^manichi, 
alta palmo 1 ed once 10 e per palmo 1 e 
mezz’oncia di diametro maggiore nella pancia. 

^ 29. Xampadaro con plinto rettangolo su 
quattro zampe leonine: s’innalza dal suo zocco- 
lo una colonnetta striata a spira, terminante in 
una testa che sembra di baccante, la qualq. ve- 
duta di profilo mostra sulla tesu l’apertura onde 
' infondere l’olio, e nella bocca' ,e\;vi il foro pel 
lucignolo. Vicino di questa colonnetta e sullo 
stesso basamento , ma elevato alquanto da una 
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piccola rotonda base evvi un grazioso putto che 
sostiene col pollice della mano dritta una cate- 
nella , da cui pende un uncino per sollevar lo 
stoppino e smoccolarlo: nella sinistra poi tiene 
un’ altra lucerna la quale vedesi in due aspetti, 
cioè di lato onde meglio si distingue il suo or- 
nato a fogliame , e il suo manico ; e di faccia 
veggendosi il total coperchio formato da una 
masclicra scenica. E stato pubblicato nell’ ulti- 
mo tomo dell’Opera di Ercolano. Tutto il Lam- 
padaro è alto palmi 2 e ^ , il putto a cui manca 
l’ auricolare della sinistra è alto palmi 2 e | di 
oncia. 

3o. Misura di liquidi di forma sferoide 
e con labbro sporgente in fuori alto palmo 1 ed 
oncia lei per once 9 di maggior diametro. Il suo 
manico è aderente al labbro ed alla pancia , ove 
forma un grazioso scudo ornato a bassorilievo, 
esprimente un’ aquila che ha fra gli artigli un 
coniglio. Merita 1’ attenzione deli’ osservatore 
l’industria che avevan gli antichi di provvedere 
al maggior comodo de’loro utensili senza dipar- 
_tirsi dalla vaghezza de’ loro ornati : qui . infatti 
l’artefice fa attaccare il manico al labbro di 
-questa misura, per mezzo di due teste di oca, 
facendo sorgere fra esse come imdito pollice, il 
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quale somministra tin valevole appoggio per * 
maneggiare questa misura. (*) * 

Sii. Misura di liquidi a forma di pera, alta 
palmo 1 once 4 e | , per once g e f di diametro i 
maggiore nella pancia. Ha due manichi. ' 

53. Lucerna triangolare a tre lumi, alta * 

once 3 e I, è lunga once i6 in ciascun lato: essa ^ 

è ornata ne’ tre aspetti principali da altrettante ^ 
maschere sceniche, in mezzo a festoni intrec- 
ciati, e legati con nastri. Ai tre becchi sono 1 F 
tre catenelle per mezzo delle quali veniva so- ^ 
.spesa , ed un altra catenella sostiene il turacciolo. 

34 . Misura di liquidi simile, e compagna 
alla precedente descritta aLn. Sa. 

55. Piccolo CANOELABR^alto pai. 1 on .8 '' 
e 5 . La colonna è striata, e posa su di una base *' 
formata da tre branche leonine , le quali nella ^ 
parte superiore sono legate con fogliami, e ** 
nelle tre facce evvi una foglia complicata, e 
forata; queste branche hanno intarsiature di “ 

altro metallo , cd hanno 'ancora le rispettive ' 

basette circolari. Tutto capriccioso è il capitello ' 

su cui è formato un Vaso di forma etrusca a due ' 

manichi ornato di rabeschi, e di un ramo di ' 

(*) N. B. L’oggPtto segnato al n 3i è passato nella gal- 
leria degli oggetti Etruschi. 
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edera, e coperto da un disco -con lavori di pon- 'n 

zone nel labbro. 

36. Misura di 'liquidi simile di forma a 
quella descritta al n. 5o. È alta palmo 1 on. 7 
e I di diametro maggiore nella pancia. Il manico 
si attacca alla pancia per mezzo di una foglia, ed 
al labbro per mezzo di due teste , e colli di oca> 
lasciando sorgere nel mezzo un dito pollice. 

57. Piccola .statua di un Giovinetto alta 
palmi due ed once g e 5, senza la base. 

E tutto nudo, se non che ha un manto get- 
tato sull’ omero sinistro, che li copre il braccio 
fino al polso, ed ha i calzari a’ piedi graziosa- 
mente allacciati. In testa poi porta un pileo che 
restringendosi sotto la nuca gli giunge fino agli 
omeri ove termina in un bottoncino, e gli pende 
lateralmente a guisa di guanciali di un elmo. I 
suoi occhi sono di pasta viirea, e tre ciocche di 
capelli sorgono dalla fronte a guisa di una fiam- 
ma. La sua sinistra è abbassata sostenendo tm 
ramo che serpeggiandogli per la schiena va a 
teminare in un fiore da cui sbuccia un cono 
traforato che sorpassa la testa della figura ; ad 
im lato di questo cono sorte un rampino che si 
ripiega a cartoccio. La sua destra è elevata. 

38. Lucerna alta palmo 1 ed once 3 e ^ : è 
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a guisa de’ nostri aspersorj, se non che nel mezzo j, 
deir asta porla mi disco. Nella parte iniernaevvi t 

il luminello. ^ 

5g. Misura di liquidi a due manichi a for- jj 
ma di pera, alta palmo i e 5 , per once g e | di ^ 
diametro maggiore. j, 

40. Altra Misura di liquidi, alta palmo 1 j( 
ed once 10, cd oncc 5 di diametro sulla bocca. (« 
È di forma simile alla precedente, se non che | 
questa ha il suo piede. ^ 

- 4 i- Altra Misura di liquidi a forma di | 

pera, alta once 11 e f, per once n di dia- | 
metro maggiore nella pancia. Essa si stringe ' 
un pò verso il collo, e si slarga sulla bocca, ^ 

il cui labbro è lavorato ad ovoli. Ha il suo jj 

manico aderente alla pancia per mezzo di 5, 
due teste di serpe , e come le precedenti ter- ^ 
mina in un dito pollice che sporge in fuori. ^ 

42. Misura di liquidi di forma cilin- j 

drica simile a quella descritta al n. 525 . E , ^ 
alla palmo 1 ed once 4> per palmo 1 ed once j 
9 di diametro sulla bocca. Il manico è molto ’ ^ 
importante ; ravvisandosi nella unione del ' ] 
medesimo sul corpo della misura una foglia j 
di figura molto bizzarra, su cui è espresso un j ^ 
grazioso bassorilievo : questo presenta un Bacco | 
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ImezH nudo con lU'brìde ad armacollo versando del 
rmcni liquore da una tazza , che sostiene colla drit- 
ta , su di una Tigre rivolta colla testa all’ insù 
liafor- in atto di guardarlo; ed abbruciando colla 

gejii sinistra un giovane Fauno anche nudo, che 

porta colla sinistra un lungo tirso. Da questo 
ialino 1 bassorilievo il manico giunge fino al labbro, 

ik» ove si attacca per mezzo di due teste , c colli 

lonck di Oca, e termina in un pollice piegato oriz- 

zontalmente sulla bocca. 

rinaiii 45 . Altra Misura di liquidi, alta palmo 
di dii- 1 e -j di oncia, e sulla bocca on. 8 e f di diametro 

strili conformata a guisa di una pera, che si slarga 

1)00», sulla bocca : il labbro c lavorato con ovoli. Sta 

il il manico fermato nella pancia per mezzo di 

zzo i una maschera di putto coronato di edera con 

jiitft- corimbi, e foglie sotto la gola, con arabeschi' 
I filili. ne’ lati. Dalla sommità di essa si eleva il 

fili»- manico che ripiegandosi in fuori si unisce per 

jj, È mezzo di una finta cerniera ad una piastra 

jome rettangola con graziosi rabeschi ed intarsia- 

5)(l( ture di metallo , che vanno a finire sopra del 

ài labbro , ove si lega per mezzo di altra cer- 

fcjl» niera alle spalle di un finsto di donna pan- 
ali: neggiata , che riposa su del labbro stesso, e 

p termina a testa di oca. Sotto del fondo >i 
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soiio tre piccioli piedi a guisa di uno scudo 
in profilo. 

44- Bilancia simile a quella descritta al 
n. a3. È alta palmi 5 col principale uncino. 
L’ asta è lunga palmo i ed | ; ed il busto 
che forma il peso è allo once 6 . La coppa 
che è lavorata al tornio ha once 8 e f di 
diametro maggiore. Il detto peso figura un 
mezzo busto di un guerriero armato di ma- 
gnifico elmo, e corazza con testa di Medusa. 
La stadera è quadrilatera : in un lato vi è 
segnato da I a XII , e dall’ opposto da X a 
XXXX : nel grosso di essa, ove sono gli uncini , 
si leggono tre righi di caratteri punteggiati : 

IMF. VESP. AVG. IIX 
T. IMP. AVG. F. VI. G; 
EXACTA. IM. CAPITO. 

Questa bilancia è sospesa al muro a somi- 
glianzà dell’altra, ed è stata pubblicata nella 
Dissertazione Isagogica a’ Papiri Ercolanesi , e 
nel Museo Borbonico dall’ Abbate Caterino. 

45. Altra Bilancia simile alla prece- 
dente. È alta palmi 2 ed once 7 con tutto 
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l’ uncino , l’ lista è lunga palmo 1 ed once 2 
e Il busto che forma il peso è alto once 

4 e ^ 5. e la coppa che è lavorata al tornio ha 
di diametro once 8 e Il detto peso rap- 
presenta un mezzo busto di un giovane in- 
viluppato in un manto, che ha gli occhi di 
argento. La stadera è anche quadrilatera e da 
una parte vi è segnato da I a XIV e dall’ op- 
posta da XIII a XXXXV. Nel grosso di essa 
come nella precedente vi sono tre righi di carat- 
teri punteggiati, 

T. CLAV. CAES, AVG. YITEL. 

. Ili, COS. EXACTA 

CVRA, AEDIL. 

Anche questa iscrizione trovasi pubblicata nella 
menzionata dissertazione Isagogica. E sospesa 
al muro come la precedente, 

46. Misura di liquidi di forma sferica 
che dalla metà va restringendosi sotto la bocca 
con una foglia capricciosa nella pancia^ con 
due teste , e colli di oca sul labbro , e ' dal 
mezzo sorge un pollice che si ripiega orizzon- 
talmente sulla bocca. È alta once g e 7 , ed 
once 9 di diametro maggiore nella pancia , 
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47 - Misura di liquidi simile a quella 
descritta al n. 42. Il manico è anche simile 
a quello della indicata misura , ritenenda egual- 
mente un simile basso rilievo sulla foglia ; 

che unisce il manico alla pancia. E alta pai- j 

mo 1 ed once 3 , per palmo 1 ed once 2 e j ] 

di diametro maggiore nella pancia. i 

48. Misura di liquidi di fórma quasi 
simile alla precedente , alta once 10 e 5 , per j 

once 9 e 5 di diametro maggiore nella pan- | 

eia. Il manico si unisce alla pancia con una j 

foglia di vite frammentata, ed al labbro con f 

due teste e colli di oca , sorgendo da mezzo [, 

un pollice che si ripiega orizzontalmente sulla | 

Ijocca. 

4g. Misura di liquidi simile a quella 
descritta al n, 40 , se non che questa è priva ^ 

di piede , ed i manichi all’ unione figurano j, 

un mezzo cane, con piccola preda di altro 
animale in bocca. E alto palmo 1 e once 7 , , ^ 

per once 11 e | di diametro maggiore nella 4 
pancia. 

5 o. Misura di liquidi a fijrma di pera, 
che si slarga verso la bocca, e con labbro ^ 

sporto in fuori, alta once 10 ed 5, per once ^ 

6 e ^ di diametro sulla bocca. Il manico dalla 
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pancia si unisce al laLbio per mezzo di due 
teste di oca. 

5 1. Vaso di figura sferoide, che si resti-inge 
al disopra per formare il collo con la bocca. 
E senza manichi , e senza piedi , ed è alto 
palmo 1 once 5 e f , per once g e ^ di dia- 
metro maggiore nella pancia. 

52 . Misura simile a quella descritta al 
n. 5 o, se non che il manico si unisce alla 
pancia per mezzo di una foglia , ed al labbro 
'per mezzo di due aste curve. È alta once 1 1 
e j, per once 8 e j di diamctx’o maggiore 
nella pancia. È ristaurato, ed ha alcune fasce 
lavorate al tornio. 

53 . Misura di liquidi simile di forma a 
quella descritta al n. 28. E alta palmo 1 ed 
oncia 1 e I, per once 7 e ; di diametro 
maggiore nella pancia. 

64. Misura di forma simile a quella de- 
scritta al n. 5 l , e come quella non ha ma- 
nichi nè piedi. E alta palmo 1 ed once 8, 
per palmo 1 di diametro maggiore nella pancia. 

55 . Misura di liquidi di forma quasi si- 
mile a quella descritta al n. 28. Ha i suoi 
manichi come quella , ed è senza piede. È 
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alta palmo i oncia i e 5 , per once 7 ..e | di 
diametro maggiore nella pancia. 

56 . Misura di liquidi di forma simile a 
quella descritta al n. a8 , se non che vi è un 
piccolo ornato a cisello sulla bocca , ed i mani- 
chi si uniscono alla pancia per mezzo di una 
maschera con occhi di argento, e foglie pen- 
denti dalla gola. E alta palmo 1 , per once io 
e I di diametro maggiore nella pancia. 

67. Misura di liquidi di forma simile a 
quella descritta al n. 5 i; non ha manichine 
piedi, e sul principio del collo evvi un cor- . 

done fra due listelli. E alta palmo 1 ed once j 

6 e j, per once 10 e f di diametro mag- j 
giore nella pancia. 

. 58 . Misura di liquidi di forma quasi j 
■simile a quella descritta al n. 43. Il manico ^ 
di questa varia nel Lasso rilievo eh’ è sulla 
foglia' che unisce il manico alla pancia della . 

misura. Qui è espresso un atleta nudo con j 

lazza nella dritta, e clava nella sinistra, ap- jj 
poggiandola all’ omero su cui è gettata una ! ^ 
pelle di una fiera. Ha in testa un diadema, | ^ 
ed a’ piedi un cinghiale che guarda in su. E j ^ 
alla palmo 1 ed once 2 e j , per palmo 1 j ^ 
od once 2 e 3 di diametro nella pancia. 
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^9* Misura di solidi di forma cilindrica , 

e col livello formato da tre liste dello stesso 

✓ 

[nilea metallo poste orizzontalmente nella parte su- 
ll he periore 5 le quali vanno ad unirsi nel mezzo, 
mani' e formano un triangolo sostenuto da una verga 

di una anche di bronzo , che giunge sino al fondo 

iepEE* di essa. E alta once 8/ per once 8 e ~ : sotto 

iiiceiE . I D D.P P. 

la nocca si legge jy £ j[{ C ’ ^ nella pancia vi 

» 

jjiile i sono alcune fasce lavorate al tornio. 

6o. Bilancia simile a quella descritta 
QCflf' al n. 523. Il peso figura un busto di donna 

^ojic« panneggiata con una pelle di elefante in 

pHg* testa , elle le scende sino agli omeri. Con 

mirabile artifizio si scorgono disposti al di 
(piSN dietro gli orecchi , e gli occhi ; ed al davanti 

inaili^ sulla fronte la proposcide, e le zanne della 

jjtìlli belva. La stadera è quadrilatera, e da un lato 

ò segnato dal n. I a X , e dal lato opposto da 
jo iDi X a XXVUI. È alta palmi a ed once 5 e 

il busto che forma il peso è alto once 5: la 
ita ^ coppa che è lavorata al tornio, e che ha Tornato 

aJeJJ' . di piccoli ovoli sul labbro è di once 7 e 5 di 

0 diametro. Questa bilancia è sospesa al muro 

alijC’ a somiglianza delle altre. 

'A 

★ 


I 
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J J i ^ 

Primo Armadio 

- ■ . • '• ■ 

6i. Lanter>ta alta palmo i e once 8 , e 
eli diametro maggiore once 6 e Il fondo 
è di plancia , sostenuto da tre pieducci , ed 
ha un orb ben rilevato in giro, d’ onde 
' si partono due sostegni , che sono a getto , 

cd abbracciano nella sommità loro un cer- 
chio pure di plancia: questo ripiegandosi da’ tre 
lati lascia quel • di sotto aperto , per sostener 
re , e stringere qualche lamina trasparente : 
intèrnamente è fissata coi chiodétti , ed a pic- 
cola distanza del cerchio una fascetta di 
piancia , ed altra simile gira intorno all’ orlo 
del fondo del lampadine , il quale è di forma 
cilindrica con piccola base, e nel mezzo ha 
il luminello per situarvi il lucignolo. 11 co- 
Yci’chio poi e a guisa di un emisfero'con -due 
occhi pel' passaggio dell’ aria , e questo si 
alza , e si abbassa per mezzo di alciine .cate- 
nelle, ed alcuni anelli, ed al di sopra vi e il 
corrispondente manico: Questa lanterna è stata 
pubblicata dagli Accademici Ercolanési ài tomo 
delle lucerne. 
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6 a. Misura di liquidi di forma sferoide 
con labbro sporto in fuori : il manico si unisce 
alla pancia per .mezzo di una maschera di 
Fauno, ed al. labbro per . mezzo di due teste 
?>jC di oca^ sorgendo tra esse un dito, pollice. È 

ioiiio alta once 6 e. per once 4 c i di diametro 

j eJ nella pancia. • . ^ 

onde ^ 63.. Misura di liquidi a forma di pera, 
cttO) che in vece di restringersi presso. la sommità 

ccT' si slarga, e forma la bocca col labbro sporto 

Ja’irt ' in fuori. Il manico si linisce alla pancità per 
mezzo di un putto alato, che stringe;un’ani-> 
ente- tra pel collo , ed al labbro, per mezzo di due 

ìfic" teste , e colli di oca : vi è intarsiatura di 

la di argento. È alta oncé 7 c per once. 7 di 

fori» diametro maggiore nella pancia, 
formi 64* Lucerna a forma di navetta ad un 

jo li ^ lume col suo ricurvo manubrio , che termina 
1 ( 0 - a testa di oca , alta once 5 e | , e lunga once, 

jdiie 8 . Questa lucerna poggia sopra del seguente 

,jo si 65. Sostegno figurante un tripode , i cui 
piedi terminano a zampe di leone, e fra questi 
^.jéil tre piedi, gira un ornato di foglia bislunga, 

, jjiiD ed ha al di sopra il corrispondente disco. È alto 
^ once 6 e I , per once 5 e | di . diametro. 

66. Misura di liquidi di forma sferoide;. 


DIgitized by Google 


! 

/ 


( 78 ) , 

il manico si unisce alla pancia per mezzo di 
una maschera muliebre, e ripiegandosi al di 
sopra della bocca si unisce al labbro per mez- 
zo di due teste, e colli di oca. È alta con 
tutto il manico once io e per once 5 di 
diametro maggiore nella pancia. 

67. Misura di liquidi a forma di pera 
che in vece di stringersi verso la sommiti si 
slarga per formar la bocca: il manico resta* 
unito alla pancia per mezzo di una maschera 
comica , e ripiegandosi verso la bocca si divi- 
de in due aste, che si attaccano sul labbra 
È alta once 7 , per once 5 f di diametro mag- 
giore nella pancia. 

68. Misura di liquidi a forma di lan- 
gella a due manichi che figurano due delfini , 
che imboccano una conchiglia , i quali con la 
lesta restano attaccati alla pancia della misura, 
e con la coda al di sotto del labbro. È alla 
once 8 e I , per once 5 e - di diametro mag- 
giore .nella pancia. 

69. Lucerna ad un lume, il cui mahu- 
hrio è formato da due verghe curve, che par- 
tendo dal dorso della lucerna istessa vanno 
all’ insù, e sostengono una lamina a forma di 
cuore, alla cui punta evvi un foro traverso per 
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sostener forse la catenella col turacciolo die 
mancano. È alta con tutto il manubrio on. 5 
e j, e lunga once 70^. 

70. Sostegno della suddetta lucerna for- 
mato da tre zampe leonine , su cui è poggiato 
un disco lutto lavorato a cisello ed ovoli : dal 
mezzo si eleva un cilindro, anche esso tutto 
lavorato con diversi rabeschi , e che all’ insù 
forma una bocca di vaso, dove doveva essere 
il disco che manca. È alto once 8, ed il dia- 
metro del disco once 605. 

71. Misura di liquidi a forma quasi di 
pera , che si slarga molto al di sopra per for- 
mar la bocca. Un piccolo manico che resta 
attaccato al labbro per mezzo di due teste 
di oca, si volge all’ insù, e termina aguzzo 
senza attaccarsi alla pancia. E alta once 6 e f , 
per once 5 e j di diametro maggiore nella 
pancia. 

72. Misura di liquidi di forma quasi sfe- 
rica, che dalla metà va restringendosi sino al 
collo, ove si slarga per formar la bocca. Il 
manico si unisce alla pancia per mezzo di . una 
foglia di vite con due bottoncini sopra, e si 
attacc-a al collo, per mezzo di due teste, -e 
colli di oca, sorgendo dal mezzo un pollice 
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che si ripiega orizzontalmente sulla Locca. È 
alta once 7 e per once 7 e ^ di diametro 
maggiore nella pancia. 

75. Misura, di liquidi di forma sferoide , 
il di cui manico si unisce alla pancia con una 
maschera muliebre, cd arcuandosi sulla bocca 
si divide in due branche, che vanno ad at- 
taccarsi sul labbro , e terminano quasi in due 
faci. È alta once 7 e | , per once 5 e j di 
diametro maggiore. 

74. Misura di liquidi a forma di pera 
che si slarga nella sommità per formar la boc- 
ca: il manico si unisce alla pancia con una 
maschera muliebre , ed al labbro con due teste 
di oca frammentate, sorgendo nel mezzo una 
foglia a somiglianza dell’ olivo. È alta once 6 
e'f, per once 4 e f di diametro maggiore 
nella pancia. Ha ricevuto un colpo di zappai 

76. Lucerna pubblicata alla Tavola XI 
del Tomo delle lucerne di Ercolano, e nelle 
osservazioni viene così descritta. » Singolare è 
invero questa lucerna per cagioni della, sua 
forma a foggia di melone, come può argo- 
mentarsi di leggieri si dall’ ornato del foro , 
onde s’infondea l’olio, che sembra il fiore di 
siffatu pianta, si dalle foglie che d’intorno 
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;ca. È adornano il Lecco. È alta once 2 e j , 
imeiro ® lunga once 4 e f. 

76. Sostegno su cui è poggiata la suddetta 

iroidt) lucerna . e formato da uno stelo che prcsejita 
ffluM canna, che nel Lasso si diparte in tre, 

e forma la Lase, e al di sopra anche si diparte 
1(1 al sostenere il disco che è < lavorato al 

in due di cisello. È alto on. i3 e i, 

lidi ® 11 disco ha once 3 di diametro. 

77. Lucerna a forma di navetta ad un 

^ lume , il cui m'anuLrio è formato da due curve 

ak partendo dal dorso della lucerna 

, ut! sostengono una lamina a forma di cuore , con 
wie bottoncino forato alla punta. È alta on. 3 

5,,m e f , lunga once 7 e f 
ace 5 a forma di navetta ad un 

r^iort ricurvo manubrio, che termina 

jfip 1*^ testa di cavallo, con porzione del collo, 
e crini acconciamente ripartiti. È alta on. 5 
jili e I, larga once 3 e f. È pubblicata al Tomo 
delle lucerne Tavola XI. , 

1 501 79 * Sostegno della precedente lucerna. È 

a forma di tripode, formato da tre. zampe 
folti leonine e fra queste gira un capriccioso ornalo 

iffdi di foglie: in cima evvi il solito disco. È alto 

once 7, per once 6 e f di diametro. 
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8 o. Lucerna a forma di navetta ad un 
lume , il cui ricurvo manubrio termina a testa 
di oca : esiste ancora il lucignolo nel suo luo- 
go. -È alta once 4 e f , e lunga once 6 e | . 

8 i. Lucerna ad un lume di forma più 
rotonda della precedente. Il manico o manu- 
brio è di quelli che formati da due verghe 
sostengono una lamina a forma di cuore, alla 
punta del quale è attaccata una catenella , cui 
è raccomandato un 'turacciolo circolare. È 
alta con tutto il manico once 4 > lunga on. 6 . 

8 a. Misura di liquidi di forma sferoide 
che invece di stringersi sull’ alto si slarga per 
formare la bocca. Il manico si unisce alla pan- 
cia per mezzo di una foglia, ed al labbro per 
due teste di oca , sorgendo fra esse un pollice 
che s’incurva orizzontalmente sulla bocca. È 
alu once 5 e j , per once 5 e 5 di diametro j 
maggiore nella pancia. 

83. Lucerna ad un sol lume a forma di , 
spola, o di navetta. Il suo manubrio è for- 
mato da un anello su cui poggia una foglia 
di vite. All’estremità di questa evvi una ma- 
glia con catenella, cui è raccomandato il tu- | 
racciolo di figura circolare: verso l’estremità . 
nel luogo dove si poneva il lucignolo vi sono 
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tre piccioli fori. È alta once 3 e f , per on. 3 e 

84. Lucerna ad un sol lume a forma 
di navetta, il cui ricurvo manubrio termina 
in una graziosa lesta di cavallo con porzione 
del collo, che vien fuori da tre foglie. E stata 
pubblicata nel Tomo delle lucerne Tav. XL. 
E alta once 6, lunga once 8 e 

85. Sostegno della precedente lucerna 
simile a quello notato n. 79 , se non che que- 
sto è di miglior lavoro. È alto once 765 , 
per once 6 e ; di diametro. 

86. Piccola Lucerna ad un lume di forma 
quasi circolare, il cui manubrio a somiglian- 
za di anello sostiene un ornamento a guisa 
di luna falcata. Non ha turacciolo sul foro 
ove s’infondeva l’olio, ed è alta oncia 1, e | , 
lunga once 4 e 

87. Misura di liquidi di forma quasi sfe- 
roide, con manico che si unisce alla pancia 
per mezzo di una maschera senile barbata , 
ed al labbro per due teste di oca, da mezzo 
alle quali sbuccia una foglia di olivo. E alta 
once 4 e I) P®*" once 2 e | di diametro sulla 
bocca. 

88. Lucerna ad un solo lume a guisa 
di navetta, il cui. manubrio a forma di anello 
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sostiene un ornamento a guisa di luna falcata; 
cui c unita per mezzo di un piccolo foro la 
catenella che regge il turacciolo. È alta on. 3 
e lunga orice^ 6 e 

89. Lucerna ad un solo lume a, guisa di 
nave , il cui ricurvo manubrio termina in tre 
foglie, d’onde sbuccia una testa che sembra 
di anitra , la quale ha un oggetto che non si 
distingue nel becco. E alta once 4 e | , lunga 
on. 8 e 5. 

go. Sostegno della suddetta lucerna, e 
presso che simile a quello descritto al n. 65. 
È alto once 5 e |, per once 5 e f di dia- 
metro. 

gi. Lucerna di forma circolare ad un 
lume, con manubrio formato da due ver- 
ghette, che unite insieme s’incurvano verso la 
parte interna della lucerna stessa. E alta on. 2, 
e lunga once 5 e 5. 

92. Sostegno della suddetta lucerna si- 
mile a quello descritto al n. 70. È alto on. l 3 
e 5, ed il disco ha once 3 e f di diametro.- 

go. Lucerna ad un lume a forma di 
navetta, il cui manubrio è formato da un 
anello che sostiene una lamina a forma di cuore 
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inverso j con bottone in punta. E alta on. 5 , 
e lunga once 7. Manca il turacciolo. 

94. Lucerna ad un lume atta a sospendersi 
per mezzo di tre catene legate ad altrettanti 
anelletti. Nel giro della lucerna si vedono tre 
teste di anitre con porzione dei colli, nei quali 
son intromessi i detti anelli die si uniscono 
ad un altro anello alla parte superiore. E 
pubblicata al Tomo delle lucerne nelle osser- 
vazioni della Tavola XII. È alta once 2, e 
lunga once 5 . 

95. Altra Lucerna a forma di navetta 

atta a sospendersi per mezzo di due teste e 
colli di oca, ne’ quali sono conficcati i due 
anelletti con le corrispondenti catenelle, le quali 
al di sopra sono riunite in un solo anello: il 
turacciolo ha un altra piccola catenuzza. E 
alta once 2 , e lunga once 4 e |. ' 

96. Lanterna alta interamente palmo 1 
ed once 4 e e di diametro maggiore on. 5. 
È di simile costruzione a quella descrittà al 
n. 61, se non che non ha i piccoli piedi, ed il 
lampàdino è formato dà un tubo con tre anse per 
situarci il lucignolo. 

97. Misura di liquidi di forma sferoide 
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con due piccoli manichi senza lavori, aderenti 
al collo ed alla pancia. È alta once 9 , e di dia- 
metro maggiore nella pancia once 4 e 

98. 'Misura di liquidi di forma sferoide, 
con labbro sporto in fuori , al quale si unisce 
il manico per mezzo di due teste di oca. È 
alta once 6 e | , per once 4 e § di diametro 
maggiore nella pancia. 

99. Misura di liquidi a forma di pera, 
che alla sommità si slarga per formar la bocca : 
il manico resta fermato nella pancia per mezzo 
di due teste di oca, fra le quali sorge un 
pollice elle s’ incurva orizzontalmente sulla 
bocca. È alta once 6 e | , per once 5 e y di 
diametro maggiore. 

100. Misura di liquidi di forma sferoide 
con manico che dalla pancia cui resta unito 
per mezzo di una foglia , sale all’ insà , e 
s’ incurva sul labbro , ove resta attaccato, È 
alu col manico once 10 e | , ed once 5 ed 5 
di diametro nella pancia. 

101. Misura di liquidi di forma sferoide , 
e con labbro sporto in fuori , cui resta unito 
il manico per due teste di oca, e per una foglia 
di olivo resta unito alla pancia. È alta once 
9 ed 5, ed once 5 e | ^di diametro sulla bocca. 
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Ha un colpo di zappa nella parte superiore 
delh pancia. 

102 . Misura di liquidi di forma sferoide , 
il cui manico resta unito alla pancia per mezzo 
di un busto giovanile alato ^ che va ad unirsi 
su del labbro arcuandosi, e lasciando uscire 
orizzontalmente dalla bocca una foglia. È alta 
con tutto il manico once g, per once 3 ed ^ 
di diametro nella bocca. 

103. Misura di liquidi di forma quasi 
sferoide con due semplici manichi- aderenti 
sotto del labbro e nella pancia. È alta once 
10 ed f , ed once 2 e | di diametro sulla 
bocca. 

io4- Misura di liquidi a forma di pera , 
die alla sommità si slarga per formar la bocca’, 
ed il manico che arcuando va ad attaccarsi 
alla pancia per mezzo di una graziosa ma- 
scheretta. È alta con lutto il manico once 8 
e f , per once 5 e | di diametro maggiore 
nella pancia. 

105. Misura di liquidi di forma quasi 
sferoide con due semplici manichi aderenti 
al labbro, e nella pancia. E alta once g e 
per once 5 di diametro sulla bocca. 

106. Misura di liquidi di forma quasi 
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sferoide con due manichi che si attaccano sotto 
del labln’O, e finiscono alla pancia, con una 
mal fatta zampa di leone , che poggia su di 
una foglia di olivo. È alta once 9 e | , per 
once 5 di diametro sulla bocca. 1 

107. Misura di liquidi di forma quasi | 
sferoide con due manichi che si attaccano sotto 

del labbro , e finiscono alla pancia in una gra- j 
ziosa maschcrcita. E alta once 8 e | , per once 
2 e 5 di diametro sulla bocca. , 

108. Misura di liquidi di forma conica 

che si slarga molto alla sommità per formar 
la bocca, il cui labbro è sporto in fuori con 
ornati di ovoli. Il manico si unisce alla pancia j 

‘con una foglia a forma di cuore , ed al lab- 1 

bro con due teste di oca , sorgendo dal mezzo 

un pollice. E alta once 7 , ed once 4 e f di 
diametro sulla bocca. 

109. Lucerna ad un lume a foraia di 
navetta , il cui manubrio è formato da due ^ 
steli congiunti insieme, ed è arcuato alla parte i 
superiore , e nel mezzo de’ due steli sorge ; 
una foglia. È alta once '3 e -j, lunga once 7. 

110. Misura di liquidi di forma sfe- 
roide con labbro sporto in fuori. Il manico , 
si attacca alla pancia per una foglia , ed al | 
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labbro per due teste di oca , fra le quali 
sorge una testa di uomo. È alta once 6 e | , 
per once 3 e f di diametro nella bocca. . 

111. Lucerna ad un lume a forma di 
navetta, il cui manubrio è formato da due 
steli uniti insieme , che s’ incurvano alla parte 
superiore dove resta attaccata una laminetta 
a forma di cuore. All’ estremità di questa evvi 
una catenella cui è raccomandato il turac- 
ciolo. È alta once 5 , e lunga once 7 e 5 . 

112. Misura di liquidi di forma sfe- 
roide con labbro sporto in fuori. Il manico 
si unisce alla pancia per una foglia capric- 
ciosa , ed al labbro per due teste di bea. 
È alta once 7 , per once 3 e di diametro 
sulla bocca. 

ii 5 . Misura di liquidi di forma sferoide' 
senza manichi. È alta once 6 e | , per once 
4 e j di diametro maggiore nella pancia. 

114* Misura di liquidi' di forma quasi 
sferoide col labbro spiegato alla parte superiore. 
E senza manichi , ed ha una bella palina. È 
alta once 6 e ^ , per once 4 R | di diametro 
maggiore nella pancia. 

11 5 . Misura di liquidi di figura sfe- 
roide senza manichi. È alla once 5 c ^ , 
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per once 4 ^ 5 di diametro maggiore nella 

» 

pancia. 

116. Misura di liquidi di forma quasi 
sferoide : è senza maniclii , ed è ristaurata 
dall’ antico, ed ora è tutta screpolata. E alta 
once 5 e I , per once 4 e | di diametro 
maggiore nella pancia, 

117. Vaso di misura di liquidi di forma 
sferoide , e con labbro sporto in fuori , cui 
è attaccato il manico. È alto once 7 ed j, 
per once 5 e | di diametro sulla bocca. 

118. Lampadino cilindrico per uso di 
lanterna. Non ha il solito tubo pel lucignolo, 
ed è alto oncia 1 e f , per once tre di 
diametro maggiore. 

i 

Armadio secondo. 

iig. Misura di liquidi di forma sferoide 
con labbro sporto in fuori , e manico dis- 
saldato. È alta once 7 e 5, per once 4 di 
diametro sulla bocca. 

120. Lucerna ad un lume a forma di 
navetta , il cui manubrio formato da due 
verghette , parte dal dorso della lucerna , 
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ed arcuandosi va ad incontrare tuia laminetta 
a forma di cuore con bottoncino nella estre- 
mità. E alta once 5 ed ^ , e lunga once 8 e y . 

121. Sostegno della suddetta lucerna for- 
mato come un tripode da tre zampe di leone, 
e fra queste gira un cappriccioso ornato di 
foglie , ed evvi al di sopra il solito disco. 
È alto once 6 , per once 5 e 5 di diametro. 

122. Misura di liquidi a forma di pei-a, 
che si slarga al di sopra per formar la bocca. 
Il manico si unisce alla pancia per mezzo 
di un busto faunino coronato di edera , cbe 
sostiene sulla spalla sinistra un cerviotto. Nel 
dorso del manico è espressa una cesta colma di 
fruita, una testa in profilo, ed un’ara con 
varie intarsiature di argento ; ne’ lati del ma- 
nico stesso evvi un giro di piccole perle di 
argento. E alta col manico once 8 , per once 3 
e I di diametro sulla bocca. 

123 . Gran lucerna a due lumi con 
piede circolare , e manico ornato di traforati 
arabeschi , con un pipistrello nella sommità , 
il quale con le ali distese viene a formare 
un vago fornimento. Questa lucerna è alta 
dal piede al manico once 9 e -j , lunga once 
9 e t lungo il camino dell’ olio. È stata 
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pubblicata alla tavola XXV del tomo delle 
lucerne. 

124» Sostegno della suddetta 'lucerna ; 
che presenta un tripode formato da tre delfini 
che portano in bocca un mezzo guscio di 
conchiglia. È alto once 5 , per once 5 . * 

125 . Misura di liquidi di forma sferoide, 
senza manichi , alta once 8, ed once 5 e f di 
diametro sulla bocca, 

126. Lucerna ad un lume con piccolo 

piede circolare , e con manico ad anello su 
cui è poggiata una laminetta a forma di cuore 
inverso , con globetto all’ estremità. La pic- 
cola catena, alla quale è raccomandato il tu- 
racciolo , resta infilzata in un piccolo foro 
della laminetta indicata. È lunga once 7 7, 
per once 3 e ■ 

^ 3 27. Sostegno su cui è poggiata la sud- 
detta lucerna figurante un tripode simile a 
quello notato al n. 121. È alto once 6, per 
once 5 e I di diametro, 
j 128. Misura di liquidi a guisa di pera 
un pò schiacciata, che si slarga nella som- 
mità per formar . là bocca ; che ha il labbro 
sporto in fuori; il manico è unito a questo 
per due teste di oca, da mezzo alle qiuli 


( 93 ) 

sbuccia una foglia; ed è unito alla pancia 
per mezzo di ' una maschera muliebre. E alta 
once 6 e f , ed once 4 e ^ di diametro sulla 
bocca. 

120. Misura di liquidi di forma sferoide, 
con bocca larga, e labbro sporto in fuori. Il 
manico si unisce a questo per due teste di 
oca , da mezzo alle quali sorge una foglia 
che si 'piega all’ insù ; ed alla pancia pèr una 
zampa di leone, sotto della quale evvi un 
bucranio.' E alta once g ed f , ed once 5 e ^ di 
diametro nella pancia. 

i 5 o. Misura di liquidi di forma simile a 

quella notata al n. 128 , se non che il manico 
che si unisce al -labbro per mezzo dì due- 
teste di oca è tutto striato , con una vipera 
al di sopra. Da mezzo alle teste di oca sorge 
un piccolo rocchetto;- ed una foglia con glo- 
betto al di sopra unisce il manico alla pancia. 
È alta once 6 e I , per once 6 e | di diametro 
maggiore’ nella pancia. 

i 3 i# Lucerna a due lumi pubblicata' nel 
tomo delle lucerne alla tavola XXV; eccone la 
descrizione : y> E della classe billcni o blmixi 
)) che dir vorresti ^ con un curvo ■ manico , 
» il quale* termina in una testa barbuta con 
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» particolare acconciatura. FJa pure di sin- 
» gelare la forma del covercliio del forame, 

» onde, infondesi 1’ olio. » E alta once 6 e , 
lunga once 9 e |. 

iSa. Sostegno adattato alla suddetta lu- 
cerna , rappresentante un tripode formato da 
tre branche leonine , fra le quali gira un 
ornato di foglie bislunghe. Al di sopra evvi 
il solito disco lavorato al tornio. E alto once ; 
6 e I, per once 6 e | di diametro. 

i55. Misura di liquidi a guisa di pera 
un pò schiacciata , che si slarga alla som- 
mità per formar la bocca, il cui labbro sporto 
in fuori ha indizio di ovoli. Il manico si 
unisce sotto di questo per due abbozzate teste 
di oca, ed alla pancia per una foglia. È alta 
once 7 ed I , per once 7 e f di diametro j 
maggiore nella pancia. | 

i34. Misura di liquidi di figura sferoide I 
con labbro sporto in fuori , cui è aderente il 
manico per due teste di oca , e per una foglia | 

di olivo alla pancia. E alta once 7 ed j , per on. | 

5 ed f di diametro maggiore. 

i35. Misura di liquidi di forma sferoi- 
de con bocca larga , e labbro sporto in fuori 
senza manichi. E alta once 9 j, ed once 5 e I 
di diametro maggiore nella pancia. 
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i 56 . Misura di liquidi di figura sferoide 
con labbro sporto in fuori , cui è aderente il 
manico per due teste di oca, ed alla pancia 
per una piccola foglia capricciosa : alcuni in*- 
tagli , e fogliami sono sul dorso del manico 
istesso. "E alla once 6 e | , per once 5 di dia- 
metro maggiore nella pancia. 

157. Misura di liquidi simile in tutto a 
quella descritta al n. 120 , se non che la 
patina di questa è in parte violacea , alta once 

9 ® i* 
i 38 . (1) 

iSg. Sostegno di una lucerna a forma 
di tripode, simile a quello descritto al n. 85 , 
se non che questo è di miglior lavoro. .E 
alto once 6 e | , per once 6. 

140. Misura di liquidi di forma quasi 
sferica , che va stringendosi all’ insù dopo di 
un piatto cordone per formar la bocca , il cui 
labbro è sporto in fuori. Sotto di questo , e 
nella pancia sono attaccati due manichi, l’uno 
opposto all’altro. È alta once 10 ed j, per 
once 8 di diametro maggiore. 

, 141* Lucerna ad un lume pubblicata alla 

( 1 ) N. jQ. L' oggetto segnato al N. i33 ha avuto altra 
tlestinazioiit. 
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tavola XLIX del tomo delle lucerne nel se- 
guente modo: » La prima (lucerna) che ha 
)) la forma assai frequente di spola , o di na-- 
y> vetta tien grande , e ben lavorato manubrio 
y) formato da due verghe ritorte, che vanno ad 
yy incontrarsi in un punto, ed a terminare in 
)) ampio fogliame a cuore , dalla cui estremità 
)) si parte una catenella , alla quale è racco- 
)) mandato il turacciolo. » È alta once 6 ed ^ , 
ed once 12 lunga. 

142. Sostegno della suddetta lucerna si- 
mile a quello descritto al n. i 3 g ; di eccellente 
lavoro. È alto once 6 e f, per once 5 e| di 
diametro. 

143. Misura di liquidi di figura sferoide, 
il cui manico partendo dalla pancia ( cui resta 
unito per mezzo di una foglia di olivo), s’in- 
curva all’ insù, e va a riunirsi sul labbro. E 
alta once 11 , per once 5 e f di diametro 
maggiore nella pancia. 

i 44 - Misura di liquidi di figura sferoide 
il cui labbro è sporto in fuori : il manico si 
attacca a questo per due teste di oca, fra le 
quali sorge una piccola foglia, ed alla pancia 
per una maschera muliebre , sotto della quale 
pende una foglia. È alto once 7 ed | , per 
once 5 di diametro maggiore nella pancia. 


✓ " 


li^ 

ck 

«11- 

'Mi 

oad 

«in 

miù 

eco- 


asi- 

bie 


lid^ 

testa 

’Ì 3 ' 

0.1 

flit 


oidi 

flit 

ali 

nói 

jak 


(97 ) 

145. Lucerna ad un lame a forma di 
spola , 0 di na velia , il cui ricurvo manuLrio 
lermina in una testa di leone , o di pantera. 
È alta once 6 e | , e lunga once 9. E puL- 
Llicaia nell’ opera di Ercolano alla tavola 
XXXIX del tomo delle lucerne. 

146- Sostegno della suddetu lucerna si- 
mile a quello descritto al n. iSq. E alto 
once 6 e 5 , per once 5 c | di diametro. 

147- Misura di liquidi a guisa di p-ra 
un pò schiacciata, che si slarga nella som- 
mità per formar la bocca , il cui labbro è al- 
quanto sporto in fuori, ed aderente al manico 
per due teste di oca : al dorso di ciascuna di 
queste evvi un cartoccio, e fra questi sorge per 
metà -una foglia. E alta once 6 ed j , ed once 
4 e 5 di diametro sulla bocca. 

148. Lucerna ad un lume a forma di 
nave 0 di spola , il cui ricurvo manubrio ter- 
mina in una testa di oca. È alta once 5 c 

e hmga once 9 e È pubblicata nel sud- 
detto tomo delle lucerne alla tavola XXXVIU. 

149. Sostegno della precedente lucerna 
a forma di tripode, i cui piedi terminano a 
zampe di Leone , e fra questi tre piedi gira 
un ornalo di foglia bislunga : ha al di sopra 
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« 

il corrispondente disco. E alto once 6 e f, 
per once 6. 

150. Misura di liquidi a forma di lan- 
gella con due manichi semplici aderenti sotto 
al labbro^ ed alla pancia. E alta once io e 
ed once 5 e j di diametro sulla bocca. 

151. Questa uucerna ad un lume di assai 
buon lavoro col corpo circolare , e tutto ca- 
nalato ad ovoH un pò prolungati , e col ma- 
nubrio formato da un anello , che sostiene 
due foglie come quelle de’ dattili, è stata 
pubblicata alla tavola XLIV del menzionato 
tomo delle lucerne. È alta once 3 e e 
lunga once 8 e f. 

i5z. Sostegno della precedente lucerna 
a guisa di tripode simile a quelli descritti ai 
n. 85, i3g, e 146. È alto once 6 e |, per 
once 5 e I di diametro. ^ 

i55. Misura di liquidi di figura sferoide 
con labbro sporto in fuori , cui è aderente il 
manico , e alla .pancia con una foglia capric- 
ciosa. È alta once 7 e ed once 4 di, dia- 
metro sulla bocca. ' 

i54‘ Misura di liquidi a guisa di pera - 
schiacciata che si slarga nella sommità per 
formar la bocca , il cui labbro sporto in fuori 
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è scornicialo con ovoli. Il manico si unisce 
alla pancia della misura per una maschera 
di un Fauno decor àcato con barba dipartila , 
e senza naso; ed al labbro si unisce per due 
teste di oca, sorgendo una foglia tronca dal 
mezzo. E alta once 5 e | , ed once 4 e j di 
diametro sulla bocca. 

155. Lucerna circolare ad un lume , il 
cui manubrio è formato da un anello. Al di 
sopra della lucerna è praticato un foro por 
fare svaporare l’olio, come ancora son praà- 
cati nel turacciolo nove piccoli fori triangolai- 
mente posti i quali servir dovevano per lo stesso 
uso. Dalla parte supcriore del turacciolo si eleva 
un piroio cui è raccommandata la catenella, 
e si attacca al manubrio per mezzo di un 
anclletto. È alta once 3 e f ,’ ed once n di 
lunghezza compreso il manubrio. 

156. Lucerna ad un lume a forma di 
spola, o di navetta, il cui manubrio formalo 
da un anello sostiene una luna falcala , alla 
cui estremità vi sono due bottoncini : il tu- 
racciolo è raccomandato ad una catenella 
legata ad un foro del manubrio istesso. È 
alta once 52 , e lunga once 4 e f. 

167. Sostegno della suddetta lucerna a 
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guisa di piccolo candelabro formalo da una 
canna con piccole foglie , la quale all’ insù 
si diparte in tre , c sostiene il disco che è 
lavorato al tornio , e all’ in giù si divide pur 
anche in tre , e forma una base triangolare 
con tre foglie negli interstizj. E alto' once 
i5 e I, ed once 5 e f di diametro sul disco. 

i58. Lucerna ad im lume a forma di 
spola , o di navetta , il cui ricurvo manubrio 
termina in un flore donde sbuccia una testa di 
oca, che imbocca tal cosa che non si distingue. 
Questa lucerna alta once 5, e lunga once 
8 e I j ha tre fori per fì\re svaporare l’ olio ; 
od è simile e compagna a quella descritta al 
n. 8g. È pubblicata alla tavola XXXVIII 
del tomo delle lucerne. 

i 5 g. Sostegno della suddetta lucerna a 
guisa di tripode simile a quelli descritti ai 
n. i 52 , c 146. È alto once 5 e j, per once 
4 I di diametro. 

160. Lucerna ad un lume a forma di 
navetta , il , cui ricurvo manubrio termina in 
una testa di cavallo con collo e crini accon- 
ciamente riparliti. Sotto la gola evvi una 
piccola maglia, alla quale doveva essere riu- 
jxita la catenuzza (che manca) per sostenere 
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il turacciolo , che ora è frammentato nel 
piroio. Questa lucerna alta once 4 c ^ , e 
lunga once 5 e | è stala pubblicala alla tavola 
XL del citato T. delle lucerne. 

ibi. Lucerna a forma di pisside pub- 
blicata alla tavola LV dello stesso tomo delle 
lucerne nel seguente modo : » Ila breve ma- 
» nico da un Iato solo di piastra , ed un 
» coperchio concavo , clic si a[>re agcvolmcnio 
» e si serra per mezzo della cerniera. Soa nel 
» coperchio un’apertura nel mezzo, e dippiùsei 
» fori d’intorno per ammettere l’aria, cgual- 
)) mente che per tramandar una dubbia luce. 

» Contiene siffatta lucerna dentro di se uu 
» lampadine , il quale mostrasi nel più alto 
» di questa tavola , in mezzo a cui sorge 
» il luminello con porzione del lucignolo 
» di canape tuttavia esistente. Il lainpadino 
» è di piastra di ottone , ma il vasetto ossia 
» la lucerna è di bronzo a getto ; anzi si- 
» no all’ altezza , che vedesi aitìntata nello 
» spaccalo è ripieno di piombo affìncliè più 
» stabilmente si posasse senza pericolo di 
» rovesciare ». È alla once 4 e f, per once 
2 e I di diametro maggiore. 

162. Piatto nel quale è appoggiata la 
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suddetta lucerna per raccogliere l’olio che < 

in qualche caso se ne potesse versare. E i 

anche pubblicato nella stessa tavola LV , 
ed è alto I di oncia, per once 8 di diametro. t 

1 63 . Lucerna ad un lume a guisa di * 

.spola , o di navetta , il cui manubrio for- i 

maio da un anello sostiene una lamina con 
luna falcala ; ad un lato di questa evvi un t 
piccolo foro ove è riunita la catenuzza che ' 
sostiene il turacciolo. È alta once a e -j, • 

e lunga once 7 sino all’estremità della luna. 

164. Lucerna a forma di spola col ma- 
nubrio ricurvo terminante in una testa di | 
oca , che chiude nel becco tal cosa che non si ^ 
distingue. È alta once 4 , e lunga 7 e |. 

1 65 . Sostegno della suddetta lucerna 
' presentante un tripode coll’ estremità a zampe 

leonine: tra un piede, e l’altro evvi una ^ 
foglia di quercia, ed il disco è lavorato al 
tornio. È alto once 5 , per once 5 ed i di « 

diametro. ,. 

166. Lucerna ad un lume a forma ai 

navetta, il cui manubrio è formato da una « 
vcrebetta ritorta con due foglie , die va a 
unirsi ^coir estremità al dorso della lucerna 
stessa : ha il suo turacciolo , e manca a I 
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catenuzza rimanendovi un solo anellétto ' nel 
manubrio. È alta once 5, e lunga once 5 e 

167. Sostegno a guisa di piccolo can- 
delabro, e simile in tutto a quello descritto 
al n. 157 . È alto once i3 e ed once 
2 e f di diametro sul disco. 

168. MrsXJnA di liquidi di forma sferoide 
con labbro sporto in fuori , cui è aderente il 
manico, e si attacca alla pancia per una foglia di 
ulivo. È alla once 6 e ^ ^ e di diametro sulla 
bocca once 5 ed 

i6g. Lucerna ad un lume a forma di 
spola, il cui ricurvo manubrio graziosamente 
lavoralo con fogliame, termina in una testa 
di oca. È alta once 4 i ? e lunga oncc 70^. 
E tutta incrostata di terra, e di palina. 

170. Lucerna a due lumi con piede^ 
circolare , pubblicata alla tavola XIX del tomo 
delle lucerne : Il corpo è ornato di rabeschi , 
e il manico di un fiorame a guisa di coste , o 
dir vorrei ventaglio. Dal manico pende una 
catenuzza, la quale sale a legare il piede di 
un uccello, che sembra essere un’oca, ossia 
un cigno, capricciosamente aggruppalo con uii 
fanciullo alato , e da questo stesso gruppo vien 
poi a formare il turacciolo del foro , onde 
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s’infondeva P olio. È alta once 5 e | , e lunga 
once 9 e E di finitissimo lavoro. 

171. Sostegno della precedente lucerna 
presentante un tripode i cui piedi terminano 
in zampe di Icone, cd è tra l’uno e l’altro 
piede ornato di largo fogliame di quercia con 
sci ghiande. Questo sostegno è alto once 
5 e I, per once 7 e i, cd è pubblicato alla tavola 

III del mentovato tomo delle lucerne. 

172. Lucerna ad un lume a forma di 
navetta, o di spola, il cui ricurvo manubrio 
termina in una testa di oca. È alta once 
5 e I , e lunga once 6 e | . È pregevole 
per la bella patina di colore azzurro. 

175. Lucerna circolare ad un lume il 
cui manico è formato da un anello su cui 
evvi una foglia rivolta in fuori ; vi sono tre 
piccoli fori all’ intorno ed un più grande 
nel mezzo per 1 ’ esalazione dell’olio. È alta 
once 5 sino alla sommità del manico , c 
lunga oncc 5 e 5. 

174- Sostegno della precedente lucerna 
a gitisa di piccolo candelabro simile a quello 
descritto al n. 167. È alto oncc i5 , ed 
once 3 e 5 di diametro sul disco j il cui 
orlo è scorniciato con ovoli. 
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175. Lucerna ad un lume col suo lungo 
manubrio pubblicata alla tavola LV del tomo 
delle lucerne nel seguente modo : » Singo- 
» lare è la lucerna di bronzo ad un lume che 
» in fondo della tavola precedente vedi di- 
» segnata di profilo col suo lungo manubrio 
» plicatile , che nasce da due teste di uccelli 
» semplicemente intagliale in piastra , e da una 
» fronda , la qual s’ innalza alquanto verso la 
» punta , a cui è attaccata per mezzo di un 
» anello la catenuzza onde sospendesi il tu- 
» racciolo ( questo ora manca ) , e termina 
y) poi con due cartocci a zampe di lepre » . 
E alta oncia 1 e | , e Innga con tutto il 
manubrio once 18. 

1 76 . Lucerna simile a due lumi a forma 
di navetta , e con due maglie forate sul ca- 
mino dell’ olio , in una delle quali vi esiste 
un frammento di catenuzza , che serviva per 
sospenderla , ed altro frammento di caic- 
nuzza n’ esiste al turacciolo. E bucata in 
un lato , ed è alta once a , e lunga once 
nei. 

177. Lucerna circolare ad un lume, il 
cuT' manubrio è formato da uii anello che 
sostiene una foglia. E alta un’ oncia, e lunga 
once 5 . 
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178. Sostegno a guisa di piccolo cande- 
labro simile, e compagno a quello descritto 
al n. 174' È alto once i 5 , ed once 5 e | di 
diametro sul disco, che ha anche esso l’orlo 
scorniciato con ovoli. 

379. Lucerna ad un lume, che presenta 
una testa di putto ; sulla fronte evvi un pic- 
colo tubo col foro onde infondersi l’ olio , e al 
di sotto di questo evvi un anello che servir 
doveva per manubrio : alla parte superiore 
dell’ anello vi resta una foglia di vite: di sotto 
al collo è praticato il cammino dcU’olio, al- 
1’ estremità del quale s’ introduceva il luci- 
gnolo , e sotto la testa evvi una basetta a forma 
di cuore. E alta once 4 > lunga once 5 e |. 

180. Lucerna pensile ad un lume a forma 
di spola. Si sospendeva per mezzo di tre ca- 
tenuzze, che tutte si uniscono per mezzo di 
un anelletto , donde se ne diparte una sola 
terminante in un grande anello. Ila ciò non 
ostante il suo manubrio formato dalle solite 
verghe ritorte con piccolo fogliame , il che 
lo rende atto ad usarsi a mano. Ha il suo 
turacciolo con frammento di catenuzza , e 
piccolo anello , che doveva restar fermato al 
manubrio. Nel piano poi del suo becco ve- 
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desi a tutto rilievo un ben lavorato topolino 
in atto di accostarsi al lucignolo per succhiarne 
V olio , il che la rende singolare , e di gran 
pregio. E alta once 4 e e lunga once g. 

È pubblicata alia tavola XLIX del tomo delle 
lucerne . 

181. Mollette, con le punte a scarpa^ 
per uso di smoccolare. È lunga once 5 e j ^ 
per oncia 1 di massima grandezza . 

182. Sostegno della precedente lucerna 

a forma di tripode simile a quelli preceden- / 
temente notati. È alto once 6 e per once 

5 e I di diametro. 

1 83 . Lucerna circolare ad un lume col 
suo manubrio formato da un anello cui so- 
vrasta una foglia , in questa ewi il piccolo 
foro ove era infilzata la catenuzza, che man- 
ca, per guidare il turacciolo che tuttavia 
esiste. È alta once 3 , e lunga once 5 e f . 

184. Lucerna circolare ad un lume di 
figura quasi simile alla . precedente. Non ha 
turacciolo , ma nel mezzo trovasi un piccolo 
foro, ed è alta once 3 e |, e lunga once 

6 e f, 

1 85 . Lucerna circolare senza manubrio, 

e senza tijracciolo , alta oncia 1 e | , e lunga ' 
once 4 e |. ' ' 
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186. Questa i^ucerna a ire lumi poggiata 
sul suo piede è stata pubblicata alla tavola 
XXVIII del tomo delle lucerne nel seguente 
modo : y> Nel copercliio del foro da immet- 
)) tere l’olio assai ampio, ovvi figura con pi- 
y> leo frigio in allodi saltare , o piulloslo di 
)) equilibrarsi su di un piede , e manienercisi 
)) immota, con cinta che potremo dir braga , la 
)) qual figura, mediante catcnuzza, lien con la 
y> destra un ferro aguzzo,' che sopra il mezzo 
y) altro ne ha aguzzo insieme cd uncinalo. Il 
)) suddetto coperchio è in tutto mobile , e non 
)> 'ligato alla lucerna per modo alcuno , e di 
)) più il saltatore sta solamente unito per 
)) mezzo di una clfiavetta , la qual tolta se 
)) uopo o. piacer ce ne fosse , si può togliere 
)) aneli’ esso. » Ha il suo manubrio formato 
da due steli che si. congiungono insieme dove 
resta attaccato una piancia dello stesso me- 
tallo a guisa di scudo , che tanto alla parte 
superiore che alF inferiore , termina con un 
ornato di fogliami. È alta once 11 e | , e 
lunga i 5 è . 

187. Sostegno della precedente lucerna 
a guisa di una piccola ara circolare sostenuta 
da ue bi’anehe leonine. È lavorato al tornio. 
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« 

E alto once 2 e per once 4 | di dia- 

metro. 

188. Lucerna ad un lume a guisa di 
navetta , il suo nìanubrio è formato da un 
anclletto su cui si poggia una lamìiietta a 
guisa di luna falcata^ con Festremità fram- 
mentate : il turacciolo è raccomandalo ad una 
catenuzza fermata al manubrio. È alta oncia 
1 e e lunga once 7. 

189. Lucerna ad un lume a guisa di 
navetta , il cui manubrio è formalo da due 
steli dove resta attaccata una laminetta con 
cartocci alla parte supcriore, cd alla parte 
inferiore termina con un fogliame. II turac- 
ciolo non ha catenùzza. È alta con tutto il 
manubrio once 2 e | , e lunga once 4 c i * 
E pubblicata nell’ opera di Ercolano alla tavola 
LXIII del tomo delle lucerne. 

190. Sostegno della suddetta lucerna 
pubblicata nella suddetta tavola nel seguente 
modo. » Ergesi sopra un plinto lavorato al tor- 
no , c retto dalle solile tre branche di leone, 
un ramo di olivo , o di altra simile pianta 
gliiandifera , che sostiene in cima il disco , 
ove si posa la lucerna. È allo once 12 e 
per once 2 c J di diametro sul disco. 
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191. Lucerna ad un lume .a f9rma di 
navetta , o di spola col suo manubrio a guisa 
di luna falcala sostenuta da un anello. Non 
ha turacciolo . È alta oncia 1 e | , e lunga 
oncc 7. 

192. Lucerna ad im lume a guisa di 
navetta. Ha il suo manubrio formato da uno 
stelo che termina in un fiore d’onde sbuccia 
una testa di tigre. Vi manca il turacciolo, 

‘ È alta oncia 1 e | , e lunga once 7. 

193. Lucerna ad un lume a forma di 
spola , il cui manubrio ricurvo termina in una 
testa di oca. E alta con tutto il manubrio 
once 3 ed f , e lunga once 5 e 

194. Sostegno della precedente lucerna 
a figi-ua di tripode, simile a quelli, che ab- 
biamo veduti a’ n. 121 e 127 , se non che 
qui manca la terza 'parte dell’ ornato. È alto 
once 5 e f , per once 2 e f. 

196. Lucerna ad un lume di figura cir- 
colare con un foro nel mezzo per infonder 
l’olio, con altri nove pìccoli fori triangolar- 
'' mente, posti . Il manubrio è formato da un’ a- 
nello da sopra al quale si eleva una foglia. 
È alta oncia i e f , per once 3 ed j di dia- 
metro. 
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196. Lucerna ad un lume a guisa di 
spola j 0 di navetta col suo piede circolare: 
il manubrio è formato da un anello su cui è 
una foglia die s’ incurva esternamente ; e 
lascia due piccoli cartocci a’suoi lati ; a questa è 
unita per mezzo di un anelletto la catenuzza 

. cui è raccomandato il turacciolo. È alta on. a , 
e lunga once 5 e 

197. Sostegno della precedente lucerna 
a guisa di un tronco di quercia , ebe sì erge 
sópra un plinto quadrato , retto da piedi 
bovini , e sullo stesso plinto sta un altro tronco 
di albero : questo tronco di quercia sostiene 
in cima il disco su cui poggia la sopradetta 
lucerna. È alto once 8 e f, e ciascun lato 
del quadrato è di once 4 e 

198. Lucerna ad un lume a forma , di 

spola con piede circolare . Il manubrio è man- 
% • 

cante. E alto once 2 , e lunga once 6 ed 

199. Lucerna a -tre lumi perfettamente 
simile a quella descritta al n. 186. 

200. Sostegno della precedente lucerna 
simile a qudlo descritto al n. 187. È alto 
once 2 e I , per once 4 ^ f • 

201. Lucerna ad un lume a forma>di 
' navetta: due piccoli anelli, uno sul cammino 
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dell’ olio 5 F altro nel luogo del manubrio , 
l'estano ad attestare , clie questa lucerna si 
sospendeva. Non ha turacciolo sul foro onde 
infondevasi F olio. È alta oncia i e | , e 
lunga once 4^7. « 

202. -Lucerna ad un lume a guisa di 

navetta il cui manubrio è formato da due . 

/ 

verghe Ite , che vanno ad incontrarsi in una 
lamina a guisa di cuore : àlF estremità di 
<|uesto vi resta un anello cui è ligata la 
catenuzza , che serviva por assicurare il tu- 
raccioloj che manca , cd un simile anello 
all’ estremità. E alta con tutto il manubrio 
once 5 , e lunga once 7 ed ' 

2 0 3 . Sostegno della precedente lucerna, 
a guisa di tripode , simile a’ .precedenti colle 
zampe leonine . È alto once 4 ed 3 , per 
once 4 di diametro. 

204* Lucerna ad un lume a guisa di 
navetta, il cui manubrio formato da un 
anello , che sostiene ima lamina a forma di 
cuore inverso . Non ha turacciolo , • ne ca- 
tenuzza benché ve ne sia indizio nel piccolo 
anelletto riunito alla lamina descritta. È alla 
once 3 e I, e lunga once 9 e |. 

2o5. Lucerna ad un lume a forma di 
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navella , il cui luanuLvio è formalo da due 
verghettc arcuate , che reggono un teschio 
di bue , dalle cui narici pende porzione 
della catenella , che legava il turacciolo , 
che ora manca. \i sono tre piccoli fori sul 
cammluo oleario. È alta con tutto il manubrio 
once 4, e lunga once 8 e f. 

io6. SosTEON'o a guisa di tripode, su 
cui poggia la precedente lucerna. È simile 
a qutlli descritti alli n. iò2 e 142 • h filto 
oucc 7, per once 5 c | di diametro. 

ÌO7. Lucerna ad un lume a guisa di 
spola, o di navetta. Il manubrio è formato 
da un anello da cui csU'rnamenle si eleva 
una foglia. È alta col manubrio oncc 3 c f, 
e lunga once 5 

208. Sostegno della precedente lucerna. 
È a guisa di un piccolo candelabro con lo 
stelo figurato da una canna, come rpiello al 
n. 76. E allo once i3 e |, e di diametro 
sul disco once 3 ed 5 . 

209. Lucerna ad un lume a forma di 
navetta , o di spola , il cui manubrio è for- 
mato da una verghelta, che si ripiega sulla 
lucerna , e va ad incontrare una laminctla 
centinaia nel mezzo , e con due cartocci lale- 
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ralmente. Vi si vede ancora della tela incro- 
stala e nel manubrio e nella pancia. E alta 
once 5 e 1 5 per once 5 • 

210. Lucignolo lungo once' 4 > 
rinvenuto nella descritta lucerna , il quale ora 
si conserva in un tubo dì vetro. 

211. Lucerna del tutto simile a quella 
descritta al n. 2 o 5 , se non cbe in questa 
manca la catenuzza,c vi sono sei fori. E alta 
once 5 con tutto il manubrio , e lunga once 
8 cd i. 

212. Sostegno della precedente lucerna , 
simile a quello descritto al n. 200. E alto 
once 6, per once 5 di diametro. 

21 3. Lucerna circolare ad un lume. 11 
manubrio è formato da una verghetta , cbe 
con le due estremità unite al dorso della 
lucerna viene a ripiegarsi al di sopra. Vi è 
un anelletto con piccola catenella cui è rac- 
comandato il turacciolo. E alta once 2 e f con 
tutto il manubrio, e lunga once 4 c 

21 4 * Sostegno della precedènte lucerna 
a guisa di piccolo Candelabro, il cui stelo 
presenta un nodoso bastone , cbe all’ ingiù si 
divide in tre, e forma i piedi: fra questi sbuc- 
ciano tre piccioli steli in guisa di radice, e al- 
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l’insfi anche si diparte in tre e sostiene 11 disco 
lavorato al tornio. E alto once i 3 e cd on. 3 
di diametro sul disco. 

215. Lucerna ad un lume a guisa di spo- 
la 0 di navetta, il cui manubrio è formato ' 
da due verghette, le cui estremità vanno ad 
incontrare una laminetta a forma di cuore; 
alla punta di questa evvi riunita la catenuzza 
cui è raccomandato il turacciolo , ai fianchi 
del cammino oleario vi sono due fiori incavati. 

E alla con tutto il manubrio once 5 e 3, e 
lunga once 7 e | . 

216. Sostegno a guisa di tripode della 
suddetta lucerna formato da tre branche leonine: 
su ciascuna gamba vi è sculto un bucranio, e 
fra una gamba e l’altra evvi un ornato a fo- 
gliame : termina il tripode col solito disco la- 
vorato al tornio. E alto once 4^1? 
once 5 e I . 

217. Vaso di misura di liquidi con della ^ * 
materia quasi pietrificata nell’ interno di esso 

che si crede essere la feccia del vino come si 
è conosciuto nelle anfore ritrovate nelle celle 
vinarie. . È a forma di pera che si slarga 
nella sommità per cacciar la bocca. Non ha 
manichi nè ‘collo. È alto once' 6 e f , per on. 5 
e I di diametro nella pancia. 
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218. Lucerna ad un lume a forma di 
spola, o di navetta, il cui ricurvo manubrio è 
adorno di foglie: xk.' 1 mezzo di esso si osserva 
una legatura di tre cordoni lavorati , e ter- 
mina in un fiore da cui sbuccia una tesla 
di oca. È alta con tutto il manubrio once 4 
e 3 , e lunga once 6 e f. 

219. Misura di liquidi a forma di pera, 
il cui piccol labbro sporge in fuoi i per formare 
la bocca. 11 manico è strialo ed e riunito alla 
pancia per mezzo di una maschera comica, ed 
arcuandosi va ad attaccarsi su del labbro per 
mezzo di due teste di serpe : alla parte supc- 
riore di detto manico si eleva una piccola foglia 
per poggiarci il dito. È alta once 8 e | con 
tutto il manico, ed once 5 c ^ di diimietro 
maggiore nella pancia. 

220. Lucerna pensile ad un lume a guisa 
di navetta: si sospende per mezzo di tre cate- 
nuzze , che vanno a riunirsi ad un anello , al 
quale è riunito ancora una catenuzza cui è 
raccomandalo il turacciolo. Il manubrio è al 
solito formalo da un anello che sostiene una 
lamina a guisa di luna falcata. È alta once 2 
e 5 col manubi-io, e lunga once 4 e f. 

221. Lucerna pensile ad un lume a for- 
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ma di navetta ; si sospende per due catcnuzze, 
che vanno a riunirsi in un anclletto , donde 
se ne diparte una terza terminarne in un anel- 
lo che va ad immettersi nel piroio del turac- 
ciolo per assicurarlo. Ila ciò non ostante il suo 
manubrio formato da un cerchietto , che sostie- 
ne una laminetta a guisa di luna falcala, che 
va a terminare in due glohctli. E alta once 2 
con tutto il manubrio, e lunga once 5 c 

222. Luceuka simile ad un lume a forma 
di navetta; ha il suo manubrio che incurvan- 
dosi termina in una testa di oca ; il cui becco 
rialzato ha un piccolo foro nel quale è infilzata 
la catenuzza per sospenderla. È alla once 5 c f 
col manubrio , e lunga once 6 e h 

225 . Lucerna pensile a due lumi a for- 
ma di navetta : si sospende per due catcnuzze 
che vanno a riunirsi in un anclletto ; il turac- 
ciolo resta raccomandato ad un’ altra cate- 
nuzza che anche va a riunirsi nell’ indicalo 
anclletto. I due becchi sono scorniciati con 
ovoli , e sulla loro superficie evvi vago foglia- 
me incluso in due listelli curvi, che termi- 
nano in due cartocci. E alto oncia l e e lun- 
ga once IO. 

224. Lucerna pensile a due lumi a guisa 
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di navetta o di spola. Non ha turacciolo, c si 
sospende con delle catenuzze come la prece- 
dente : nella pancia vi sono due maschere mu- 
liebri Tuna opposta all’altra. È alla oncia i 
c I, e lunga once 7. 

225 . Lucerna pensile ad un lume a guisa 
di navetta: le due maglie donde partono le 
due catenelle figurano due teste di oca, una 
cioè sul cammino oleario e l’altra nel sito del 
manubrio con Lecco lungo, e le catenelle van- 
no a riunirsi nell’ anelletto , dal quale ne parte 
altra che termina con anello piu grande. Non 
ha turacciolo, ed è alta once 2, e lunga once 5 
e f. 

226, Lucerna pensile a due lumi a guisa 
di navetta: si sospende per due catenelle infil- 
zate in due maglie. Non ha turacciolo, ed è 
alta pneia 1 |, e lunga once 4 e |. 

227. Lucerna pensile ad un lume a forma 
di navetta. Ha il suo manubrio formato da un 
anello che sostiene una laminetta a guisa di 
mezza luna falcata: si sospende per mezzo di 
tre caienuzze che vanno a riunirsi in un anello 
al quale si riunisce ancora la catenuzza cui è 
raccomandato il turacciolo. È alta oncia 1 e | , 
p lunga once 4., e j. 
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228. Misura di liquidi a guisa di mezzo 
cono , da cui si alza il collo e forma la bocca : 
il labbro che è verticale ha varj fori intorno. 
È alu once gei, per once 7 e 5 di diametro 
nella pancia. 

i 229. Misura di liquidi di figura sferoide 

c che si slarga al di sopra per formare la bocca, 

li Aveva due manichi , de’ quali ne resta un pic- 

ii colo frammento attaccato alla pancia. È alta 

1- once 11 e 5, per once 6 e | di diametro 

ic nella pancia. 

jD 25 o. Misura di liquidi a guisa di pera che 

D si slarga al di sopra per formare la bocca; il 
cui labbro è un po sporto in fuori , il manico è 
isi aderente al labbro per duo teste di oca, da 

111" mezzo alle quali si alza una foglia e si attacca 

1 i alla pancia per mezzo di un fogliame. È alia 

once 8 ed 3 , ed once 6 e | di diametro mag- 
giore nella pancia. 

tt” 25 1. Vaso oleario simile di forma al 
descritto al n. io8- Il manubrio che termina 
1 ili I in un pollice elevato si unisce al labbro per 
eli'-' mezzo di un filo piatto di metallo, ed al collo 
it vi sono de’ fori per dove passa il detto filo per 
2?. maggiormente assicurare il manico eh’ era stac- 
cato, ed alla pancia per una foglia. È allo on. 8 
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e I j 0 once G di diametro maggiore nella pancia. 

232 a 255. Veniidue Misure di liquidi 
pressoché simili fra loro : le più alle sono 
di once io in circa , e le più basse di once 
cincjue : alcune hanno la forma di una pera, 
altre di langclla, al re sono sferiche , ed altre 
sono a tre bocche a guisa de’ nostri orciuoli ; 
i rispettivi manichi si uniscono al labbro , ora 
per mezzo di due teste di animali, ed ora 
p.U' mezzo di foglie , e lo stesso può dirsi 
dell’ attaccatura alla pancia ; sono osservabili 
però i manichi della misura segnata al n. 241, 
i quali son formali da due delfìni , che im- 
boccano ognuno una maschera di fanno ; non 
che quelli del n. 242 , che son formati da 
un animale con la coda di delfino , e col da- 
vanti di un cane , che addenta una preda 
fermata nelle sue patte. All’ estremità supc- 
riore di qualche manico, e propriamente do- 
esso s’ incurva , si osserva un dito , 0 una 
foglia , che serviva di appoggio a chi doveva 
maneggiarle. Qualcheduna è priva di manichi. 

264. Lucerna ad un lume a guisa di 
navetta , o di spola , il cui manubi-io curvo 
termina in una testa di oca, che vien fuori 
da iin fiore j nel becco dell’ oca ‘sanhia es- 
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servi una frutta. È alta once 4, e lunga 
once 8 e |. 

255 . Sostegno della precedente lucerna 
a guisa di tripode simile a quello che si è 
descritto al n. 142. È alto once 6 e - , per 
once 6 ed j di diametro. 

266. Misura di liquidi a forma di langella, 
il di cui manico si unisce alla pancia per 
mezzo di una maschera muliebre calamistrata, 
ed arcuandosi si ferma sulla bocca. Questo 
manico è graziosamente cisellato, e superior- 
mente, orizzontale alla bocca, vien fuori una 
piccola fogha . È alta once io e | , ed once 
5 di diametro maggiore nella pancia. 

267. Lucerna ad un lume a forma di 
navetta , 0 di spola . E senza manubrio , e 
nel luogo ove questo stava fermato vi esiste 
un buco quadrato. Alla parte superiore vi 
è un foro a forma di una foglia di edera. È 
alta once 2 e | , e hmga once 10 ed g . 

268. Misura di liquidi di figura sferoide , 
il cui manubrio parte dal labbro , e nella 
ripiegatura della parte superiore sorge una 
foglia : va a fermarsi nella pancia per mezzo 
di un busto di Ercole con la pelle del leone 
sull’ omero sinistro reggendo i pomi esperidi 
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nella destra. Questo manico è tutto lavorato 
di rabesclii a rilievo. E alto once 9 ed 
per once 5 e | di diametro maggiore nella 
pancia . 

aSg. Lucerna ad un lume a guisa di 
navetta, il cui ricurvo manico termina in 
una gran maschera tragica con capelli ina- 
nellati . E pubblicata nel tomo delle lucerne, 
e candelabri alla tavola XLI; ed è alta con 
tutto il naanubrio once 8 e ^ , e lunga once 
9 c j- 

2C0. Sostegno della precedente lucerna 
a guisa di tripode simile a quello descritto 
al n. 182. E alto once 7, per 6 di diametro. 

261. Misura di liquidi di figura sferoide 
con manico che si attacca alla pancia per 
mezzo di una maschera muliebre con vaga 
acconciatura di capelli , e con piccola mezza 
luna sulla fronte : nella ripiegatura del ma- ^ 
nico vi è la solita foglia che sporge in fuori : 

è alta once 9 e | , per once 4 ed ^ di dia- 
metro maggiore nella pancia. 

262. Misura di liquidi di figura sferoi- 
de, con collo che termijia a tr^ bocche co- 
me i nostri orciuoli. E alta once 9 e | , ed 
once 7 e I di diametro maggiore nella pancia. 
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fonti 263. Lucerna ad un lume a guisa di 

jd li navetta , il cui manubrio è formato da \m 

kUi anello su cui poggia una foglia di edera. E 
ancora tutta incrostata di terra. È alta oncia 
liad 1 e 5, e lunga once 5 e |. 
ja il 264 . Lucerna ad un lume a forma di 
i ina- spola , o navetta , il cui manubrio è formato 

etrte, da un anello sul quale si eleva una foglia a 

a a» guisa di cuore inverso : al punto ove si eleva 

3 cii(t la foglia evvi una piccola maglia , che vi tiene 

la eatenuzza, cui è raccomandato il turac- 
iicflii / ciclo. È alta con tutto il manubrio once 5 
e I , e lunga once 1 1 . 

j0i(» 265. Sostegno della precedenle lucerna 

|fKÌÌi a guisa di tripode; neU’atuccatura delle gambe, 
jj vi sono tre bucranj , e fra E una e 1’ altra 
jflji gamba vi sono de’ graziosi fogliami. E alto 
once 5 e I , per once 4 
jlfS 266. Misura di liquidi a guisa di una 
pera, che si slarga nella sommità per formar 
la bocca, con labbro sporto in fuori. Il ma- 
nico si attacca alla pancia per mezzo di una 
jjéiii' testa coti corna e lunga barba calamistrata, cd 
al labbro per due braccia dello stesso manico, 
j,fi dalle quali sbuccia una foglia: su del manico 

pjiJii 
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vi è un ornato a rilievo. È alta once 6, per 
once 6 di diametro maggiore nella pancia. 

267. Misura di liquidi di figura quasi j 

sferica : il manico si attacca alla pancia per 
mezzo di uno scudo a forma di cuore, e ter- 
mina con una foglia ; la parte superiore del 
manico termina con un dito pollice quasi ver- , 

‘ ticale . È alta once 7 e | , ed once 6 1 di | 

' diametro maggiore nella pancia . i 

268. Lucerna ad un lume a forma di 1 

spola 5 o di navetta , ^ il cui ricurvo marni- 1 

brio è formato da due verghette , che vanno 1 

ad incontrare una lamina a forma di cuore , 

con globetto forato all’ estremità : in questo 

è infilsato la catenuzza , cui è raccomandato ; 

il turacciolo, E alia once 5 e 1 , e lunga ] 

once IO e ( 

s ' 269. Sostegno della precedente lucerna ^ 

a forma di suppedaneo circolare retto da tre 
gambe leonine, e lavorato al tornio. È alto 1 
once 4 u ^ , per once 8 di diametro maggiore, j \ 

270, Misura di liquidi a guisa di pera, . | 

che si slarga nella gommila per formare la 
bocca, con labbro sporto in fiiori. Il manico ^ 
sì unisce alla pancia per una fogUa di.edei’a, j 

r 
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ed al labbro per due graziose leste di oca, 
con allacciature al collo, e dal mezzo di esso 
sorge una foglia. E alta once 6 e f , ed once 
6 e I di diametro maggiore nella pancia . 

271 . Lucerna ad un lume a guisa di 
spola , 0 di navetta . Il manubrio è formato 
da un anello, da cui si alza una lamina a 
forma di una foglia con globctto all’ estre- 
mità : ad un lato della lamina evvi un foro 
cui è infilsata la catenuzza, che guida il tu- 
racciolo. Sul bécco della lucerna è cisellato 
un rabesco . È alta col manubrio once 5 e f , 
e lunga once 8 |. 

272. Sostegno della precedente lucerna 
a guisa di tripode terminante in tre zampe 
leonine , e tra ciascuna di esse vi sono degli 
ornati di listelli. È alto once 5 e ® , per once 
4 e I di diametro sul disco. 

273. Lucerna ad un lume a guisa di 
navetta , o di spola , senza il manico : tutta 
la lucerna è incrustata e corrosa. È alta oncia 
1 e I , e lunga once 5 . 

274. Misura di liquidi di figura sferoide 
con labbro sporto in fuori, cd ha il manico 
attaccato al labbro ed alla pancia, dove ter- 
mina ,con due cartocci . E alta once 6 , ed 
once 4 e I di diametro maggiore nella pancia. 
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275. Misura di liquidi di forma sferoide 
senza manichi, e con labbro sporto in fuori. 
E alta once 8 , ed once 5 di diametro mag- 
giore nella pancia. 

276. Lucerna ad un lume a forma di 
spola , o di navetta . È stata pubblicata alla 
tavola XLIV del tomo delle lucerne nel se- 
guente modo : » La terza ( lucerna ) ha un 
y> leggiadro manubrio a forma di concliiglia 
» con un globetto o pomo all’ estremità; dip- 
» più ha 1’ operculo col suo fermaglio , e fi- 
» 'nalmcnte vi si osserva un troppo ampio foro 
» per lo stoppino. » È alta once 4 e |j 

è lunga once g ed 5. 

277. Sostegno della precedente lucerna 
a guisa di tripode , come quelli che prima si 
sono descritti , se non che qui il fogliame 
fra una gamba e 1’ altra, presenta una foglia 
di vite. E alto once 5 , per once 6 e f di 
diametro sul disco. 

278. Misura di liquidi di figura sferoide, 
il cui manico resta unito alla pancia per una 
maschera, ed arcuando va ad unirsi sul lab- 
bro ove si diparte in due, lasciando sbuc- 
ciare una foglia orizzontalmente. È alta once 
8 e ^ sul manico, ed once 4 di diametro mag- 
giore nella pancia. 
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279. Lucerna ad un lume a guisa di 

spola , il cui ricurvo manubrio termina in 

una lesta di oca. È alta con tutto il manu- 

• 

brio once 4 e ^ , e lunga once 6 cd i-. 

280. Misura di liquidi di figura sferoide 
un pò schiacciata, e con bocca larga , il cui 
labbro è cisellato ad ovoli: a questo ed alla 
pancia è aderente il manico. È alta once 
6 e I, ed once 5 e f di diametro maggiore nella 
pancia. 

281 e 282. Lucerna ad un lume a forma 
di spola col suo corrispondente sostegno. La 
prima è simile al 276, e ’l secondo al 
N.° 272. 

283. Misura, di liquidi a guisa di una 
pera che si slarga alla sommità , e forma la 
bocca. Il manico si unisce alla pancia per una 
maschera calamistrata , ed al labbro per due 
teste di oca , fra le quali evvi una foglia che 
termina a bocca di ragno . È alta once 7 e j , 
cd once 5 e | di diametro maggiore nella 
pancia. 

284. Asta per sospendervi quattro lu- 
cerne : le due estremità sono uncinate e ter- 
minano in due teste di oca : più basso della 
metà evvi un disco sotto del quale sono ri- 
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cacciali ire uncini , che terminano anche essi 
a testa di oca. È alta once i8 e il disco 
ha il diametro di once a c i , ciascuno de’ 
tre uncini è di once a. 

a 85 . Misura di liquidi a forma di pera; 
il manico si attacca alla bocca per mezzo 
di due teste di oca di buon lavoro, dove si 
vedono due cartocci; nell’ istesso sito, marni 
pò più sotto, vi sono due listelli, con ornato 
ad ovoli nel mezzo ; si attacca alla pancia con 
due foglie di quercia, dalle quali pendono 
due ghiande . È alta once 7 , ed once 4 e | 
di diametro sulla bocca. 

286. Misura di liquidi a guisa di pera, 
che si slarga verso la sommità. Il manico resta' 
unito alla pancia per una foglia , che sembra 
di vite, ed al labbro per due teste di oca, 
fra le quali ewi una foglia di olivo posta 
orizzontalmente. È alta once 6 ed 5, ed on. 
4 e ^ di diametro maggiore. 

287. Lucerna ad un lume a forma di 
navetta, il cui ricurvo manubrio termina in 
una testa di delfino , che imbocca una con- 
chiglia. È alta once 5 con tutto il manico, 
e lunga once 7. 

288. Sostegno della precedente lucerna 
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a guisa di tripode. È pubblicato alla tavola 
LVIII del tomo delle lucerne nel seguente 
modo : » E formalo di tre pezzi arcuali , e 
» sostenuto da tre zampe di leone. Il disco 
» per posarvi su la lucerna è adorno di bac- 
» celli , e di grani . » È alto once 6 , ed once 
5 e I di diametro sul disco. 

5289 a agi. Tre Misure di liquidi di figura 
sferoide, pressoché simili fra loro, e poco di- 
verse da quelle sinora descritte. La più grande 
è alla once 8 per once 7 e ^ di diametro. 

Terzo Armadio. 
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Pesi e Misure. 

Il Signor Abate Cagnazzl nella sua dotta, ed 
elaborata memoria su i valori delle misure e 
dei pesi degli antichi romani desunti dagli 
originali esistenti nel Reai 3 Iuseo Borbonico 
di Napoli, così si esprime per quelle segnate 
ai numeri 297, 5o2, 3 o 4 , 3 o 6 , 609, e 35 oj 
» esse indicano essere misure lineari: le pri- 
me cinque di bronzo , la sesta di osso , o 
avorio. Quelle di bronzo sono verghette a 
parallelepipedi , ossia a quattro facce eguali 
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della larghezza ciascuna di quattro millime- 
tri. Queste verghette sono nella metà in pun- 
to pieghevoli a ginocchio , e sono munite vi- 
cino alla piegatura di una lastrina mobile , 
infissa per un capo con un chiodetto, e nell’ al- 
tro capo vi sono due cavità , in modo che apren- 
do la verghetta, le due cavità vanno a ricevere 
due chiodetti , infissi nell’ altra metà della ver- 
ghetta , cosicché questa resti aperta , e non possa 
piegarsi nel farne uso )). 

)) Le prime quattro misure di bronzo sono 
divise nel dorso in sedici parli presso a poco 
uguali, cioè otto per ciascuna metà, che sono 
i digiti ; cd in uno de’ fianchi sono divise in 
dodici parti, cioè sei per ciascuna metà, che 
sono le once. Tali ordigni sono all’intatto simili 
a quelli descritti da Luca Peto, illustre Giu- 
reconsulto Romano , nella sua dotta Memoria 
sulle misure e pesi degli antichi Romani e 
Greci , compresa nella raccolta dèi Grevio , i 
quali reputati furono misure dell’antico piede 
Romano , e tali noi reputiamo anche questi 
nostri. Paragonali però con le figure delineate 
in forma naturale nella' dotta opera del Peto, 
si trovano questi nostri maggiori di circa tre in 
quattro millimetri ; e cioè ben giusto , impe- 
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j 

rocchè se quelli furon fatti incidere sul rame 
in forma naturale, e così impressi nella carta 
bagnata , col prosciugarsi questa dovè dimi- 
nuirsene la dimensione », 

)) Abbenchè questi pezzi di bronzo siend 
stati nella superficie corrosi dall’ossido, e quin- 
di con poco discernimento sia stato tolto tale 
ossido, serbano nondimeno negli angoli una 
regolarità tale, che mostra di aver essi poco 
perduto coll’ossidazione, e col pulimento. Per 
essere maggiormente di ciò persuaso, essendo 
esse misure divise, come ho detto, in dodici 
parti, che erano le antiche once, ed in sedici 
dita , ho voluto prendere con esatto compasso 
la dimensione ned mezzo di esse divisioni, e 
riportarla agli estx'emi, per conoscere se sofferta 
avessero diminuzione alle punte. Sono però 
restato deluso dal vedere, che tali divisioni 
non serbano tra loro una perfetta eguaglianza ; 
onde è da credere che tali misure , non essendo 
costruite con matematica esattezza , appartener 
non dovessero ad Architetti, a Scultori o ad 
altri diligenti artisti , ma bensì a dozzinali arte- 
tefici , o venditori di materie ordinarie. Molto 
meglio avremmo potuto di ciò giudicare , sé 
avessimo memoria del sito preciso, nelle pre- 
dette città , ove esse furono rinvenute »• 
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» 'Che 1’ ossido abbia fatto raccorciare in 
parte la dimensione di queste misure non v’ha 
dubbio, ma il poter determinare questa dimi- 
nuzione non è possibile con qualunque metodo 
meccanico che adoprar si voglia. Sono queste 
delle differenze così minute , che sfuggono a 
qualunque misura effettiva che far si voglia ; 
e per essere di ciò persuasi basta considerare il 
pezzo di osso , che è un mezzo piede già detto , 
n. 55o, di cui 1’ altra metà manca. Questa ver- 
ghcita è ben conservata talché vi si osserva il 
lustro datole dall’ artefice in varii luoghi della 
sua superficie. Ad una parte si vede un pezzo 
di lamina di ottone incastrala, che formava 
una parte della cerniera, che dava il moto a 
ginocchio ai due pezzi j e 1’ altro estremo è 
guarnito di un’ altra laminetta di ottone di 
circa mezzo millimetro di grossezza , la quale , 
abbracciando ambe le facce , è incastrata in 
modo che costituisce un piano istesso con l’osso. 
Questa laminetta è tinta di ossido, ma si vede 
che assai poco l’ ha corrosa , giacché forma imo 
stesso piano con 1’ osso che é intatto. La gros- 
sezza di questa laminetta pare all’ estremo del 
pezzo la stessa che quella già detta delle facce, 
onde è che il medesimo assai poco può dirsi di 
aver sofferto della sua larghezza datale dall’ar- 
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tefice, ed è per tale ragione pregevolissimo. 
Questa misura di osso non ha le divisioni come 
quelle di bronzo , in once e dita , ma del resto 
pare ben costruita j e non dovea appartenere 
certamente a grossolano artiere o venditore , 
essendo di materia più fragile del metallo , e 
da non poter essere usata di continuo ; al con- 
trario il tempo ha saputo rispettare nelle ro- 
vine delle dette antiche città più T osso , che 
il metallo ». 

^ » Badai poi, che essendo stati tali piedi 
naturalmente soggetti alla diminuzione più agli 
orli 0 angoli , per effetto non solo dell’ ossida- 
zione che degli urti e fregamenti, conveniva 
vedere qual fosse la lunghezza del lóro asse, 
ossia dall’ un centro all’ altro delle opposte 
faccette, per approssimarci quanto sia possi- 
bile alla loro verace dimensione ». 

Dopo la descrizione di queste misure li- 
neari percorre il dotto Autore i diversi ten- 
tativi praticati da’ dotti per riconoscere la ve- 
race dimensione dell’ antico piede romano , 
e quindi per poter ben caratterizzare le pre- 
senti misure ha rintracciato fra esse quella che 
dar potesse la vera dimensione , ed è felice- 
mente riuscito prescegliendo il mezzo piede 
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di avorio descritto al n. 55o per non essere’ 
in menoma parte dal tempo alterato. Egli con 
molta industria esegue il confronto tra la di- 
mensione deir antico piede Romano, che ri- 
sulta dagli oggetti che sono nel R. Museo Bor- 
bonico, ed altre che meritano maggior fiducia. 
Quindi discorre i valori delle misure cave de- 
, gli antichi secondo il nuovo sistema metrico, 
risultanti dalla dimensione del piede, e prende 
a guida F<mnio Palcmone, il quale fa costare 
1’ Anfora della capacità del cubo di un piede 
romano, la quale regolava tutte le altre misure 
cave. In quanto a’pesi terrem parola a suo luogo. 

aga a ag 6 . Cinque Pesi di pietra di para- 
gone di figura sferica spianata ne’ poli ove tal- 
volta è espresso il peso, come a quello notato al 
n. agS vedesi la cifra XI , all’ altro al n. ag5, 
evvi quella di XXX, e al n. ag 6 è espresso Uh 
Il più grande è di once 3 | , per once 5 j di 
diametro. 

397. Misuha lineare (*) 

398 a 3oi. Quattro pesi di pietra di para- 
gone simili a’ precedenti : quelli notati a’ n. 
398 e 3oo, hanno il primo l’indicazione I e’I 

Vedi la descrjàone dell’ Aliate Cagna2SÙ. 
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secondo li più grande è di once a j, 
per once 5 di diametro. 

5 0 2 . Misura lineare (*). 

503. Peso di bronzo a guisa di una forma 
de’ nostri formaggi. È alto oncia l , per once a 
e j di diametro. 

504. Misura lineare (*). 

505. Peso di pietra di paragone simile ai 
precedenti. È alto oncia 1 e j , per once a 
di diametro. 

306. Misura lineare •(*). 

307. IsTRUMENTO simile al nostro com- 
passo. È irruginito , ed è lungo once 7 ed 5 , 
e la maggior grandezza delle gambe è f di 
oncia. 

308. Peso di pietra di paragone simile 
a’ precedenti , alto once 2, per once 2 e |. 

309. Misura lineare (*}. 

3io a 3i2. Altri tre Pesi simili a’ pre- 
cedenti , il primo de’ quali ha l’ indicazione A. 
Il più grande è di once 2 , per once 3 di 
diametro. 

5i3. Stadera con due accappatoi , e due 
catene coi rispettivi uncini nell’ estremità ha 

Vedi la riportata descrizione del Cagnazzi. 
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il peso a guisa di una pera , e nell’ asta cTie 
è quadrilatera in un lato è segnato da VI a 
XXX , e nel lato opposto da I a VII. È alta 
, interamente once i5 e | , 1’ asta è lunga on. 7 

‘ ed ed il peso è alto once 3. 

i 5i4 a 317. Quattro Pesi simili a’ pi'ece- 

[ ■ denti: i due primi son di pietra paragone: 

j' i secondi di bronzo. Il solo notato al n. 3i4 

ha l’indicazione N : : , ed è il più grande, 
I . essendo di oncia 1 j , per once 2 di diametro. 

' 5i8 a 322. Cinque Pesi conformati a gui- 

sa di una pera , per uso di stadera , de’ quali 
quattro son di bronzo , ed uno di piombo 
molto corroso. E osservabile che nel peso no- 
’ lato al n. 322 , esiste ancora nella maglia l’anel- 

J lo che l’univa alla bilancia. Questo peso è il più 

grande essendo di once 4 e | di altezza compreso 
1’ anello, per once 2 | di diametro. 

\ 323. Peso di pietra di paragone simile 

, a’ precedenti, con la indicazione ; R in uno dei 

due piani. È alto once *3 , per once 3 e f di 
diametro. 

324 . Peso di pietra detta serpentino di 

• s forma slmile a’ precedenti , con l’ indicazione 

, . in uno de’ due piani È alto once 2 , per on. 3 

^ ■ di diametro. 

» 
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025. Peso di bronzo a forma di pera che 
termina a collo , e testa di oca rivolta in gin. 
Tutto il peso è cisellato iu modo che presenta 
il manto dell’ oca. È alto once 2 e f , j>er on. 2 
di diametro. 

520. Altro Peso di bronzo a guisa di un 
piccolo fico, alto oncia i ed per oncia i 
ed f di diametro. 

527 a 33o. Quattro Pesi a forma di pera 
per uso di bilancia, simili a’ precedenti. Il più 
grande è di un’oncia per oncia 1 di dia- 
metro. 

35i. Peso di bronzo a guisa di una ‘for- 
ma de’ nostri formaggi, alto | di oncia, per 
oncia 1 cd f di diametro. 

332 a 549 . Diciotto Pesi di pietra , dei 
quali alcuni son di pietra di paragone ed al- 
cuni sembran di serpentino. Il più" grande è 
di once 2 , per once 3 di diametro. Essi son 
forniti di varie indicazioni. 

35o. Misura lineare di osso(*). 

35i a 355, Cinque Frammenti di misura 
di osso , tutti di figura rettangola , il più gran- 
de de’ quali è di once 4 ? per mezz’ oncia , ed 
il più piccolo è di once 3, per 

{*) leggasi la descrizione del suddetto. 


« 
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556. Piccolo Peso di pietra di paragone 
a guisa di emisfero , alto mezz’ oncia , per | 
di oncia di diametro. 

557. Peso di pietra simile a’ precedenti , 
alto oncia 1 ed | , per oncia 1 e | di dia- 
metro. 

358. Peso di pietra , che sembra verde 
antico, simile a’precedenti , con la • indicazione 
X. E alto oncia 1 e f, per once 2 e ^ di 
diametro. 

35 g. Peso di bronzo a guisa di una for- 
ma di formaggio , con la indicazione AA 
in uno de’ due piani. E alto oncia 1 e | , per 
ènee 2 di diametro. 

560. Peso di bronzo per bilancia, alto | 
di oncia , per ~ di diametro. 

561. Peso di bronzo a guisa di forma di 
formaggio, con la indicazione X incastrata in 
argento in uno de’ due piani. E alto once 2 
e ^ , per once 5 ed ^ di diametro. 

562. Peso di bronzo a guisa di una for- 
ma di formaggio, con la indicazione V su di 
uno de’ piani. È alto once 2, per once 4 ài 
diametro. 

563. Peso simile, con la indicazione III, 
allo oncia i e |^, per once 3 ed | di diametro. 
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564 e 365 . Due pesi quasi simili al pre- 
cedente ; uno di essi ha l’indicazione II, e 
l’altro I : il primo ha il diametro di once 5 , 
il secondo di once 2 

566 a SyS. Otto altri Pfisr un pò più pic- 
cioli de’ precedenti , e con varie indicazioni 
di punti, che dinotavano il peso di ciascuno di 
essi ; il più grande ha il diametro di on, 1 
e I , ed il più piccolo di mezz’ oncia. 

374. Piccola Bilancia a due coppe, 
una delle quali mancava ed è stata supplita 
da una medaglia imperiale, che resta pendente 
da una delle due catcnuzze esistenti a questo 
lato della bilancia. L’asta è cilindrica, avendo 
nel mezzo due maglie , ed è lunga once 4 
e 3 : nel mezzo dell’ asta evvi un’ altra pic- 
cola catena per tenerla sospesa : tutta la bi- 
lancia è alta once 4 e 5 , e la piccola coppa 
ha un’oncia e | di diametro. 

376. Piccola Stadera quasi rettangola 
con tre uncinetti, il più grande do’ quali sta 
conficcato alla terza parte della lunghezza, e gli 
altri due all’ estremità : il peso è formato da 
un anello con maglia, in cui rosta infilzala la 
stadera istessa ; varie indicazioni del poso sono 
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espresse su i lati di essa. È lunga once 6 , cd 
alta è con tutti gli uncinetti once 4 e 

376. PiccoiiA Stadera quadrilatera con 
globetto ad un’ estremità , e una maglia nel- 
1 ’ altra , cui resta infilzato un frammento di filo 
di bronzo : vi sono, varj segni esprimenti il 
peso. E lunga once 4 e 

377. Archipenzolo lavorato a guisa di 
balaustro , alto once 2 e f , e di diametro 
maggiore un’ oncia. 

378. Peso di piombo con foro traverso 
all’ insù di forma quasi a triangolo. In una 
faccia si legge EME, e nell’altra HABBEBIS. 
È alto once 3 , per once 2 di grossezza. 

379. Archipenzolo a guisa di mezzo 
cono puntuto, sul cui piano evvi un bottone 
con foro traverso per infilzar la corda. È alto 
once 2, per once 2 e | di diametro. 

38 0. Altro Peso di piombo del lutto simi- 
le al precedente segnato al n. 378 , se non 
che in questo si vede prima che incominci 
la iscrizione EME il seguente segno S. È alto 
once 3 , per oncia 1 c j. 

38 1. Altro Archipenzolo simile al pre- 
cedente descritto al n. 379. È alto once 2 e j. 
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382. Altro Peso di piomba simile a quello 
descritto al n. SyB, se non che in questo si 
vede avanti alla voce EME la marca e la 
voce HABBEBIS è un pò corrosa. E alto on. 5 
per once 2. 

383. Altro Archipenzolo simile al pre- 
cedente descritto al n. 579, se non che in 
questo vi sono alcuni lavori di tornio sul pia- 
no. È alto oncia 1 e f , per once 2 c ^ di 
diametro. 

584. Altro Peso di piombo simile a quel- 
lo descritto al n. 378, mancando solamente 
la S. alla voce Habbebis. È alto once 3 , per 
oncia 1 c f. 

■- 385. Altro Archipenzoi.o pressoché simi- 
le a quello descritto al n. 379, essendo questo 
lavorato al tornio all’estremità, e finisce con un . 
glohetto sul piano. E alto once 2, per on. 3 di 
diametro. 

386, Altro Peso di piombo simile a quello 
descritto al n. 378 , se non che in questo 

precede alla voce eme ; ! ! e manca mez- 

z’ asta dell’ H dell’ habbebis, È alto once 2 
e I, per once 2 e | di grossezza. 

387. Altro Archipenzolo simile a quello 
descritto al n, .379, lavorato al tornio nella 
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parte spianata, È alto oncia i e f, per on. 2 
e f di diametro." 

588 . l^iccioiiissiMA Stadera quadrila- 
^ra con le sue indicazioni de’ diversi pesi : 
ha due uncini, uno grandetto, e P altro più 
piccolo , ed il peso presenta la figura della 
ghianda. % lunga once 4 ? inierameiue 
once 3. 

389. Bilancia a due coppe Sostenute da 
quattro capi di corde moderne. asta è lun- 
ga once 14 e 3, e le coppe hanno il diametro 
di once 3 e 

5 go. Altra Bidancia a due coppe soste- 
nuta da quattro catenuzze ognuna. L’asta è 
cilindrica , e resta infilzata in un peso figu- 
rante una ghianda. La metà di essa asta è 
segnata con dieci indicazioni sulle quali po- 
teva battere il peso allorché si metteva qual- 
che oggetto nella coppa ; il che pruova un 
raffinamento di comodi , immaginato dagli an- 
tichi per determinare a colpo d^ occhio la dif- 
ferenza del peso, poiché in questa ed in altre 
simili bilance il romano cammina verso la cop- 
pa desliflata a contener le cose che volevano pe- 
sarsi , e Pasta è dal lato del romano segnata con 
diverse dimensioni per graduar le differenze , 
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onde evitar come ora si • pratica , tante frazio- 
ni di pesi che mettiamo nella opposta coppa. 
Le due coppe sono lavorate al tornio. È alla 
interamente once i3 e L’asta è lunga on. 
14 e I 5 ciascuna coppa ha il diametro di 
once 3 f. 

3gi. Altra Bilancia a due coppe soste- 
nuta ciascuna da quattro corde moderne. L’asta 
è lunga once J 7 e | , e ciascuna coppa che è 
lavorata al tornio ha il diametro di once 4 c 

392 . Peso di pietra di paragone a guisa 
di sfera spianata ne’ due poli , in uno de’quaii 
evvi r indicazione X. È alto once 5, per on. 6 
e 7 di diametro. 

SgS. Altro Peso simile di pietra a guisa 
di serpentino con la indicazione X in uno dei 
due poli. È alto once 5 , per once Bei. 

Altro I^eso simile di pietra di para- 
gone con la indicazione in uno de’ due poli 
y E alto once 3 e f , per once 5 di dia- 
metro. 

* 

5g5. Bilancia a due coppe lavorate al 
tornio j sostenuta ognuna da quattro corde mo- 
derne; alle coppe vi sono quattro fermagli. 
L’asta è ottagona ed è lunga once 23 e e 
ciascuna coppa ha il diametro di once 5 e 
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L’ asta è punteggiata in tre faexe superiori 
consecutive. 

3 g 6 . Peso di piombo a guisa di navetta 
con manico di ferro incastrato al di sopra. E 
alto con tutto il manico once 3 e ; e lungo 
once 6 e f. 

397. Bilancia. Il peso di questa presen- 
ta un busto clamidato, coronalo di edera con 
corimbi , e cappello alalo in testa. L’ asta è 
quadrilatera , ed in un sol lato vi sono espressi 
i numeri da I a X, e la coppa è lavorata al 
tornio : tra mezzo alle catene vi è una gi- 
rella forata con piroio al di sotto, die ser- 
viva per restringere ed allargare le catene a 
misura degli oggetti che si volevano pesare. 
E alla interamente once 25 e 4 con lutto 1 ’ 
uncino. L’ asta è lunga once 10 c 5. Il peso è 
alto con tutta la catenuzza, che T unisce all’asta 
once 9 e I , e la coppa ha il diametro di 
once 6 e 

598. Altra Bilancia a due coppe con 
quattro anelli che si attaccano a quattro cor- 
^ moderne per sospendere le coppe. L’ asU 
che in una metà ha varie indicazioni di peso , 
è lunga once 276^,0 ciascuna coppa che 
è lavorata al tornio ha il diametro di on, 6 e 
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399. BiIìANcia a due coppe , sospesa cia-^ 
scuna da quattro corde moderne. L’asta che 
è quadrilatera ha alcune punteggiature in un 
lato , ed è lunga once 16 e f , e ciascuna 
coppa che è lavorata al tornio , ha il diametro 
di once 3 e 5. 

400. Peso di bilancia a guisa di una ghian- 
da : la maglia è distrutta. E alto once 2, e | 
per oncia 1 e j di diametro. 

401. ArchipenzoIìO a guisa di mezzo cono 
nel cui piano evvi un bottone con foro tra- 
verso , nel quale s’ infilzava la corda per so- 
spenderlo , allo oncia 1 e 5 , per un’ oncia di 
diametro. 

402. Peso a guisa di mezzo cono con un 
bottoncino all’ estremità : è tutto lavorato al 
tornio, ed è alto once 2 e j , per once 2 e f di 
diametro. 

4 ^ 3 . Peso di piombo a guisa di una pera, 
foderato di lamina di bronzo: è pur lavorato 
al tornio , ed ha la stessa forma de’pcsi che noi 
pratichiamo nelle bilance. È alto once 5 e t ^ 
ed once 5 e | di diametro' maggiore., 

4 o 4 - Peso di piombo , chiuso ^ in una mi^ 
sura di brónzo a forma di langella senza ma- 
nichi, Ha il suo coperclfio incastrato nel lab- 

7 
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. bro della misura , e al di sopra esiste indi- 
zio della maglia di ferro. E alto once 5 , per 
once 4 di diametro maggiore nella pancia. 

405. Bilancia a due coppe, sospesa cia- 
scuna a quattro laccetti di seta, L’ asta ha in 
una metà l’ indicazione del peso intarsiata in 
argento. E lunga once io e | , e ciascuna 
coppa che è lavorata al tornio esteriormente 
lia il diametro di once 2 e f. 

406. Bilancia a due coppe, sospesa cia- 
scuna a quattro corde moderne. L’ asta è lun- 
ga once 14 , e ciascuna coppa ha il diametro 
di once 3 f. . 

407. Altra Bilancia simile, alta intera- 
mente once 16 e L’asta è quadrilatera, e in 
una meta ha alcune marche di punteggiature. 
È lunga once 12 e 7, e ciascuna coppa che 
è lavorata al tornio ha il diametro di on. 3 e f. 

408. Altra Bilancia simile alla prece- 
dente, alta interamente once 17. L’asta che 
è anche quadrilatera è lunga once 14 e h 
e come le altre ha in una metà alcune marche 
con pìccoli punti. Le coppe par che sono 
lavorate al tornio e curvansi nell’ estremità ; 
ciascuna ha il diametro di once 3 e j.* 

403. Altra simile Bilancia, alta intera*' 
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mente once i5. L’ asta che è anche punteg- 
giata come le altre in una metà, è lunga 
once IO e Le due coppe sono lavorale al 
tornio , e ciascuna ha il diametro di once 5 
e 

C ^ 0* 

4io. Altra simile BiIìANCIA. L’ asta che 
è quadrilatera e lunga once g e ha come 
le altre alcune punteggiature in una metà, 
e le due coppe che sono lavorate al tornio 
hanno il diametro di once a e |, per cia- 
scuna. 


Quauto Armadio. 

II su citato Sig. Abate Cagnazzi circa ! 
pesi COSI si esprìme: 

» Molti sono quelli di bronzo di varie for- 
me e qualità, alcuni de’ quali hanno il marco 
del loro peso di argento incastrato in esso 
bronzo, e di questi ve n’è una completa serie 
progressiva , ma sono tra loro senza esalta corf- 
rispondenza , e ciò pare effetto non- solo deL 
l’ossido, che più o meno gli ha consunti, che 
della loro inesatta costruzione in origine. Mi 
sono dunque rivolto ai molti pesi che vi sono 

di pietra serpentina , detta anche dagriialiani 

★ 
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Gabbro, de’ cpiali pesi molti son maltrattati, 
schegijiati , e rosi nella loro superficie , e con 
ciò diminuiti del loro primiero peso , ma altri 
ve ne sono così ben conservati e con lustro 
tale , clic sembrano ora usciti dalla mano del- 
r artefice. Ho creduto prescegliere al mio in- 
tento quelli di tal fatta , e di un sol pezzo 
dinotanti dieci libbre ». 

» Il più pregevole tra questi è quello che 
ha il numero ordinativo dell’ armadio 412. 
Egli è in forma di cipolla come gli altri, ma 
di una costruzione più regolare , e di un lu- 
stro perfetto. Su tale peso , oltre 1’ ordinario 
impronto X , inciso a puntini , dinotante le 
dieci libbre , evvi nel modo stesso una iscri- 
zione rappresentata dalla figura annessa n. 2. 
I nostri eruditi , abbencliè discordi nell’ in- 
terpetrare ne’ due versi al di sopra ed al di 
sotto del marchio X il nome o i nomi di 
coloro che forse costruirono , o adeguarono il 
detto peso , pure sono tutti consenzienti a leg- 
gère le ultime tre cifre D. S. D. , de sen- 
tpntia decurionum , onde credono che aver 
si debba questo come peso un tempo ricono- 
sciuto dalla pubblica autorità.. Il suo peso è 
di gr. 0258. 
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» Un altro simile pezzo della stessa forma 
e materia, col numero ordinativo 458, è ari- 
- che ben conservalo. Ha di sopra il solo im- 
pronto X fatto similmente a puntini , e pesa 
grammi 3285 »» 

)) Due altri pezzi della stessa forma e ma- 
teria co’ numeri ordinativi SgS, 2g4j iton sono 
maltrattati e corrosi , ma non conservano lo 
stesso lustro nelle loro superficie, forse per-^ 
che noi ricevettero dalla . mano dell’ arteficej 
Il primo pesa grammi 3252. Altri pesi di 
dieci libbre vi sono della detta pietra, ma 
assai maltrattati , e diminuiti di peso. ». 

» Debbo qui far notare che tali pesi d^ 
serpentina non può dirsi che sieno stati cor- 
rosi , e diminuiti dall’ ossido , onde si vede 
che la loro differenza , gik veduta nel peso , 
è un effetto della loro costruzione poco esatta; 
in alcuni ». . . ^ ] 

411. Peso di pietra a guisa di una forma 
di formaggio con la indicazione in uno dei. 
due piani ;Y; È alto once 3 e per on. 4 
e ^ di diametro. 

4 12. Altro Peso simile, e della stessa pie- 
tra con la indicazione in uno de’ due piani 

N.I.A.n.iAO-X-P 111.1 X A A ON- 
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D . S . D . E allo once 5 , per once 6 e 4 di 
diametro (’^). 

4 i 3 . Altro Peso della stessa pietra,. e di I 
figura ovale , con la indicazione in nno dei 
ue piani ,, E alto once 2, lungo once 4 e 

4 i 4 * Altro Peso della stessa pietra mal 
conservato , e di figura cilindrica , alto on. 2 
e I, per once 3 e i di diametro. 

4 1 5 . Compasso a quattro punte con per- ' 

no e foro traverso , e la cerniera verso la I 

mela. Ciascuna gamba è lunga once 6 e |, ' 

e la maggior larghezza è di f di oncia. , I 

416. Altro Peso di pietra simile a’ prece- > 

denti di figura quasi cilindrica, allo once 2 ' 

— - per once 3 e J. 

417* Compasso quasi simile a’ nostri, se ' 
non che le aste sono piatte. Ciascuna gamba * 

è lunga once g, e la maggior larghezza è di ' 

f di oncia. 

418. Altro Compasso con le punte spie- 
ga te ad angolo retto. Ciascuna gamba è .lunga 
once 5 sino all angolo, e da questo all’altro 
lato oncia le-. La maggior larghezza è di 
-fò di oncia. 


J 51 veg.qa la ucscnzione 
in principio di «questo Armadio, 
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4 ig. Aliro Compasso simile a quello de- 
scriuo al n. 417* È lungo once 7 e | , e la 
maggior larghezza è di mezz’ oncia. 

-420. Altro Compasso le cui gambe sono 
rettangole sino alla terza parte della loro al- 
tezza, ed il rimanente è triangolare. E lunga 
ciascuna gamba once 8. 

421. Altro IsTRUMENTO cbe sembra an- 
che un compasso , le cui gambe sono rettan- 
gole , e spiegate ad angolo retto nell’ estre- 
mità. Ciascuna di esse è lunga sino all’ an- 
golo once 6 e I , e da questo all’ altra estre- 
mità del lato I di oncia. La larghezza poi di 
ciascuna gamba è di mezz’ oncia. 

422. Peso di pietra di paragone a guisa 
di una forma di formaggio con la indicazione 
in uno de’ due poli spianati ; .* ; È alto 
once 2 e 5 , per once 4 di diametro. 

423. Peso di pietra di paragone simile al 
precedente , se non che questo è molto cor- 
roso. E alto once 2 e per once 4 e y di 
diametro. 

424. Peso simile con la indicazione in uno 
de’ due poli spianati 111 . È alto once 3 . e j , 
por once 4 e i di diametro. 

425. Peso simile, alto once 5 , per once 6 
e I di diametro. 



( ) 

426. Stadera quadrilatera con ire unci- 
ni, e tre grosse catene perni enti all’ estremi là. 
Non ha il peso, e tre Iati sono tutti pieni 
delle diverse indicazioni di pesi. E alta inte- 
ramente once 26 e |. 

427 a 438. Dodici Pesi pressoché simili 
fra loro e di diverse grandezze : alcuni sono 
di bronzo , altri di pietra , ed altri finalmente 
di piombo. 

439' Altro Peso simile con la indicazione 
in uno de’ due piani -f- , e con la iscrizione 
nella superficie EXAVCTO IVNI. RVSTICI. 
È alto once 2 , per once 3 di diametro. 

440. Peso simile e senza indicazione, alto 
once 2 e j , per once 3 di diametro. È molto 
corroso. 

441 • Stadera coll’asta quadrilatera senza 
peso con due uncini , all’ estremità di essa si 
vede un doppio uncino dove resta conficcala 
una maglia da cui pendono due , catene, all’ 
estremità delle quali vi sono due anelli con 
due altri uncini un pò più grandi. In tre lati 
solamente dell’ asta sono espresse le diverse 
indicazioni de’ pesi: l’asta è lunga on. i 4 e {■ 

442. Peso di pietra scura macclùata verde 
simile a’ precedenti , con la indicazione X '. 
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in uno de’ due piani. È alto once 3 e | , per 
once 4 di diametro. 

443. Peso di basalte simile, e senza indi- 
cazione, alto once 3 , per once 4 e f di dia- 
metro. 

444 » Altro Peso di colore scuro naacchiato 
verde, simile a’ precedenti, con la indicazione 
in imo de’ due piani ! 5 ; È alto once 3 e ^ , 
per once 4 e | di diametro. Alla parte supe- 
riore si vede un buco. 

445. Peso di piombo dì figura rettangola: 
lungo once 2 e j , per oncia 1 e 5. AH’ estre- 
mità evvi un foro traverso. 

446. Peso di piombo di figura rettangola 
è frammentato nella sominiik , ed è lungo on. a 
e f, per oncia 1 f. 

447 > Peso di piombo di figura piramidale, 
e con foro traverso nella parte superiore. In 
una faccia si legge EME , e nell’altra HAB— 
BEBIS. È lungo once 3 , per once a. 

' 448. Peso all’ intutto simile al precedente 
lungo once 5, per oncia 1 e 

449- Peso di bronzo per bilancia figurato 
da un busto forse di Ercole con cuffia in testa, 
e sopra di questa una maglia con piccola cate- 
na. Sembra che sia stato indoralo s E alto 
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con tutta la catena , once 9 e f > e senza la 
catena once 4 e f. 

45 0. Stadera con asta quadrilatera con 
due uncini uno opposto all’altro: all’ estre- 
mità vi è una grossa maglia dalla quale pen- 
dono due catene, con due altri uncini all’esire- 
miià. In due lati, l’uno opposto all’ altro vi 
sono le indicazioni del peso ed alcune punteg- 
giature : pende da essa stadera per mezzo di 
una maglia, una grossa ghianda per equili- 
brare quell’ oggetto che si voleva pesare. È 
lunga on. 7 e 5, ed è alta interamente on. laej. 

45 1. Stadera del tutto simile alla pre- 
cedente , se non che vi è qualche diversità 
nell’ indicazione de’ pesi, e la ghianda di que- 
sta è meno tornita nella sommità di quella 
precedente. È lunga once 7. II peso con tutta 
la maglia è alto once 5 . 

452 . Bidancia a due coppe sospesa cia- 
scuna a quattro corde moderne. L’asta che 
è ettagona e lunga once 1 5 , e ciascuna coppa 
ha il diametro di once 4 e f. 

453. Bidancia ad ima coppa sostenuta 


da quattro catene, tra mezzo alle quali vi è una 
girella per restringerle ed allargarle. È alta in- 


terameiite once 21 e L’asta, ch’è quadrilatera. 
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ha varie indicazioni di peso in due lati opposti , 
ed è lunga once 12. Il peso , che è formato da 
un busto di donna con acconciatura di capelli 
ondeggianti, è alto ònce 7,0 f , e la coppa che 
è lavorata al tornio, ha 7 once di diametro. 

454* Altra Bilancia a due coppe sospese 
ciascuna a quattro corde moderne. L’asta che 
è ettagona , e che ha in una metà varie indi- 
cazioni del peso , ha un uncino nel mezzo per 
tenerla sospesa, è lunga once 17 e |,e cia- 
scuna coppa ha once 4 ^ | di diametro. 

455. Altra Bilancia ad una coppa simile 
alla precedente : il peso è figurato da un busto 
di guerriero laureato con corazza squamata , 
e tosone nel mezzo. E alta interamente on. 21 .. 
L* asta è quadrilatera , e ne’ due lati opposti 
sono le indicazioni del peso, ed è lunga on. 16. 
Il busto è alto once 5 . La coppa, che è lavorata 
al tornio, ha 7 once di diametro. 

456 . Peso di neufritico a guisa di forma 
di formaggio, alto once 4^1, per once 6 
e ^ di diametro. 

467 a 462. Sei altri Pesi di pietra quasi 
simili fra loro : alcuni di essi han qualche 
indicazione: 

463. Bilancia a due coppe sostenute eia- 
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scuna da quattro corde moderne. Queste coppe 
sonodavoratc al tornio e nel mezzo hanno un 
festone cisellato legato da un nastro : il loro 
diametro è di once 4 e f . L’ asta che è ettagona 
ha varie indicazioni in una metà^ ed è lunga 
once 17 e 

464* Asta di bilancia. È di figura cilin- 
drica, ed air estremità vi sono i rampini donde 
pendevano le catene. È lunga once 17, per ^ 
di diametro. 

.465. Altra Asta senza coppe. È di figura 
ettagona , ed in una metà vi sono le indicazioni 
del peso. È lunga once aS, per f di oncia. 

466 a 469* Quattro Coppe per bilancia, 
la più grande delle quali ha il diametro di 
once 7 é f , e la più piccola di once 3 e 

470. Stadera quadrilatera molto corrosa.' 
Ha .due uncini fra loro ammassati dall’ossido, 
uno de’ quali termina a testa di serpe. Il 
peso, figura una testa di Mercurio cx)l petaso 
e nell’ interno, è ripieno di piombo, È lunga 
once 16 e ed il peso è alto once 6 e. f 
con tutta la maglia. 

471* Bidancia ad una coppa più con- 
cava di quelle che abbiamo finora vedute. È 
sostenuta da quattro catene con ùncini ripie- 
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gali all’ estremità superiore , ed all’ estremità 
inferiore vi sono quattro maglie intortigliate: 
nel mezzo vi è una girella la‘ cpial serviva per 
restringere ed allargare le catene. Il peso- è 
formato da un busto di donna con cuffia in 
testa 5 forse la testa di Iole. La stadera è 
quadrilatera , ed ai due lati opposti sono le 
indicazioni depposi. La stadera è lunga oh. 8 
e 1 5 ed il peso è alto once 8 con tutta la 
catena. La coppa poi ha il diametro di on. 5 e f ; 

473. Bilancia a due coppe sospese i a 
quattro corde moderne. L’ asta è cilindrica , 
e con le indicazioni del peso nella metà : è 
lunga once 18 e f. Le coppe poi che sono 
lavorate al tornio hanno ciascuna il diametro 
di once 5 e L 

475. Altra Bilancia ad una coppa simi- 
le a quella descritta al n. 44 - L’ asta .è qua- 
drilatera ed in soh tre lati ha le indicazioni 
de’ pesi. Una ridente testa di Fauno .forma il 
peso. Tutta la bilancia. è alta once.ig e f. Il 
peso con tutta la catena , è alto once 5 e 
e la coppa che è lavorata al «tornio ha il dia-: 
metro di once 4 e . : . . ‘ • I ì 

474. Bilancia a due coppe sostenuta, eia- 
cuna da quattro; Iacee tti' moderni 2 queste isolio; 
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fra loro diverse, e l’asta che è ettagona nep- 
pure è della stessa bilancia. È alta intera- 
mente once 20 e I, come ora si vede. L’asta 
è corrosa, ed è lunga once i8 e j.Una cop- j 

pa che ha quasi un labbro sporto in fuori, | 

ha quattro maglie sostenute su del labbro che ^ 
è lavorato al tornio, ed ha il diametro di on. 7. j 
L’ altra coppa è anche lavorata al tornio , non 
ha labbro , ma bensì le ;maglie fermate sull’ | 
orlo , ed è frammentata leggiermente in un 
punto, ed ha il diametro di once 765. j 

Quinto Armadio 

I 

476 a 479. Cinque Misure di liquidi , la 
più alta delle quali è di once 10, e la più 
bassa once 7. 

480. Lucerna ad un lume a guisa di 
navetta, il cui manubrio è formalo da un 
anello che sostiene una laminetta a forma di , 
luna falcata con ’globetto nell’ estremità. U 1 
turacciolo ha indizio di essere stato racco- 
mandato ad una catenuzza. È alta once 2 6,, 

ed è lunga once 4 e f. 

481. Sostegno della precedente lucerna 
a forma di un tripode triangolare sostenuto 
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da tre branche leonine. Il disco è lavorato al 
tornio. È alto once 5 , per once 5 , ed il disco 
ha il diametro di once 5 e j. 

482. Lucerna ad un lume a guisa di 
navetta ^ il cui ricurvo manubrio termina in 
una testa di cavallo di lavoro usuale, donde 
pende la catenuzza cui è raccomandato il tu- 
racciolo. È alta con tutta la basetta circolare 
e manubrio once 4 c f , e lunga once 6 . 

483. Sostegno della precedente lucerna 

a guisa di tripode , terminante’ in tre bran- 
che leonine e tra mezzo a queste vi sono tre 
listelli lavorati. È alto once 6 , per once 5 
di diametro. * 

484. Lucerna ad un lume a guisa di 

navetta , il cui manubrio è formato .da due 
verghette , che vanno ad incontrare una la- 
mina intagliata a forma di cuore con globetto 
nell’estremità: questo è forato trasversalmente, 
donde pende una catenuràa cui è raccomo- 
dalo il turacciolo. E alta con, tutto il manu- 
brio once 4 lunga once 6 ^ '< , 

485.. Sostegno . della ^ precedente r lucerna 
a guisa di tripode siniile ab precedente no- 
tato al n. 483. È alto òn. 4 ^ l> per on. 3 
e j di diametro. ? « r ; t< 
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486. Piccolo Candelabro con piedi- 
stallo triangolare terminante in tre branche 
leonine, fra le quali evvi una foglia di vite. 
Lo stelo è tornito , e regge un fiore concavo 
con luminello in mezzo. È alto once la e h 
per once 4 e ^ sul piede. 

487. Lucerna ad un lume a forma di 
navetta, il cui manubrio è formato da un 
anello, donde sbuccia una lamina a forma di 
cuore inverso con globetto nell’ estremità : ad 
un lato della lamina evvi un foro, cui è con- 
ficcato un anelletto donde pende una cate- 
nuzza , alla quale è raccomandato il turacciolo, 
È alta once 4 e I con tutto il manubrio-, e 
lunga once 6 e f. 

488. Sostegno della precedente lucerna 
a guisa di un basso tripode sostenuto da tre 
branche leonine, e fra ognuna di queste nel 
giro esterno del disco una testa di leone fian- 
cheggiato da rabeschi. È alto once 3 e per 
once 4 di diametro sul disco.- 

489. Misura , a guisa di una zucca con 
collo corto, e bocca un pò più larga: su di 
questa è fermato il manicò per mezzo di due 
tester di aquila , éd alla pancia, per mezzo- di 
una maschera calamistrata. S alta once 7 e.f, 
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ed once 4 ® I di diametro, maggiore nelk 
pancia . 

4 go. Candeliere simile a quello descrit- 
to al n,° 486. 

491^* Lucerna ad un lume a guisa di 
navetta. Il manubrio, è formato da una ver- 

f 

ghettaij che con le due estremità si unisce 
al dorso della . lucerna / ed- arcuandosi alFinsù 
si ripiega sulla lucerna stessa, lasciando, poco 
sopra quattro foglie. Il turacciolo, non è lavo- 
rato al tornio còme gli altri , ed è raccoman- 
dato ad una catenuzza che c fermata con un 
ànelletto al manubrio. È alta once 3 , e f , e 
lunga once 7 . 

492. Sostegno della precedente . lucerna 
a guisa di tripode r terminante in tre branche 
leonine: fra mezzo ad, ognuna di queste vi è 
un grazioso ornato, di foglie. È allo once 6 
e I, di diametro maggiore sul disco 5 

495. Lucerna ad un dume a guisa di 
navetta, il cui ricurvo manubrio termina in 
una testa di oca, che sbuccia da un fiore. È 
pubbliciita alla tavola 38 del tomo delle lu- 

I 

cerne, ed è alta on. 3 e e lunga on. 6 e 

494» Sostegno della precedente lucerna 
simile a quello che si è descritto al nt 481* 
È allo once 5 e ^ , por once 5 e | . 


( i6a ) 

495. Lucerna ad un liune rappresentata 
da un piede calzato , il cui pollice è foralo 
pel lucignolo^ ed altro foro evvi al di sopra dei 
malleoli per infondervi rollo: uri anello fer- 
mato dietro al calcagno ne forma il , manu- 
brio. E alta oncia! e f, è lunga. once 4 cf 

496. Lucerna ad un- lume a guisa di 
navetta ; il manubrio è formato da una testa 
e collo di cane^ che sbuccia, dal. dorso -della 
lucerna stessa. Non ha turacciolo sul foro y 
onde infondevasi V òlio. È > alta 'Oncia 

e lunga once 5 e ‘ ‘ ^ ( 

497. Lucerna ad un lume a guisa di- 
navetta. Sul becco si osserva una" maglia e 
altra simile se ne vede nell’ estremità del .pic- 
col manubrio ,', il che ci fa conoscere che ser- 
vir potea per' sospendersi : «non ha turacciolo 
sul buco, onde infóndeasi V olio; È alta on. 1 
e I j e lunga once 4 ò « 

498. Lucerna ad un lume a guisa di 
navetta , il cui ricurvo manubrio termina in 
una testa di cane . È alta on. 5 e J , e lunga 
once 5 . 

499 * Altra Lucerna ad un lume a guisa 
di navétta il cui manubrio è formato da due 
verghette , che dal dorso della lucerna vanno 
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ad incontrare una lamineita a guisa di cuore.. 
Il turacciolo ha il suo anelletto, al quale si 
legava la solita catenuzza. E alta con tutto 
il manubrio on. 2 | ^ e lunga on. 6. 

500. Altra Lucerna ad un lume a guisa 
di navetta : il manubrio è formato da un’ 
anello , che sostiene una lamina a forma di 
luna falcata con globetto nelP estremità. È 
alta oncia i e | , e lunga onco 5 e ^ . 

501. Lucerna ad un lume a guisa di 

navetta il cui ricurvo manubrio : termina in 
una testa di tigre. È alta con tutto il; manu- 
brio once 3 e f , e lunga once 5 e f . E pub- 
blicata alla tavola XLII. del più volte citata 
tomo delle lucerne di Ercolano. ' ‘ r 

502. Sostegno della precedente lucerna 
a guisa di' tripode , simile a quello i che ab- 
biamo veduto al n.. 485- È. alto once, 4«e 
per once 3 di diametro. 

503. Lucerna ad un’ lume a guisa di 

navetta. Non ha manubrio, e sul camino olea- 
rio si vedon tre piccoli fori: è alta oncia l 
e I, e lunga once 5. . * 

5o4« Lucerna di ferro ad un* lume di 
figura circolare cori becco, e piccol manubrio 
con un piccol foro. Nel mezzo si osservano 
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due buchi per fare svaporare T olio . E molto 
corrosa, ed è alta once a e ~ , e lunga once 5 . 

5 o 5 . Lanterna, di figura e costruzione 
simile a quella descritta al n. 61 , se non che 
in questa manca il lampadine , che anteceden- 
temente è stato descritto al n» 118. È alta 
interamente once 1 7 , ed once 6 e j , di dia- 
metro maggiore * 

5 o 6 a Saa. Diciassette Misure di. liquidi 
pressoché simili fra loro; due sole han l’indi- 
zio di- essere state inargentate esteriormente: 

f 

alcune poi t sono di^ forma, sferica , altre a forma 
, di langella, èd altre sono a, tre bocche e si 

‘ dicono olearii ; alcune, hanno , un manico, altre 

> ne hanno due , ed • altre ne son totalmente pri- 

ve:, all’ :es tremi tà* superiore di qualche .manico 
ora si vede una >foglia, ora .\m dito pollice che 
serviva per appoggio a chi dovéva* maneggiarle.' 

i ♦ » « . 

Sesto Armadio 

t . 6 a 5 a 5 2G. Quattro altre Misure di liqui- 
I ^ di simili press’ a poco a quellé precedente- 

1 ’ mente descritte. 

* ’i 

1 . 627. Lucerna ad un lume di forma cir- 

colare 5 il cui manubrio è formato da un 

» 

t • ' 

» • 

I « 

* 
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anello che sostiene una laminetta a guiw di 
luna falcata con globetto nell’ estremità : a 
questa è riunito per mezzo di un piccolo foro 
la catenuzza cui è raccomandato il turacciolo. 
E alta once e e lunga once 6 e 

5a8. Sostegno della precedente lucerna 
a guisa di tripode simile a quello descritto al 
n. 124. E alto once 4 e j , ed once 4 e f 
nella pianta. 

629. Misura di liquidi, a guisa di lan- 
gella, a due manichi , che sono dissaldati, e 
questi terminano in un uccello con ali semia- 
perte, e piedi poggiati su di una foglia di vite, 
stringendo nel becco una serpe : uno di que- 
sti è frammentato , mancandovi la foglia , e 
i piedi dell’ uccello. La misura è alta once 
IO e I , per once 6 e | di diametro mag'- 
giore. 

55 o. Altra Misura di liquidi di figura 
sferoide con manico semplice aderente al lab- 
bro sporto in fuori, ed alla pancia, È alta 
once 6, ed once 4 e 5 di diametro maggiore 
nella pancia. 

53 1. Altra Misura a guisa di langella 
con bocca piti larga , e labbro sporto in fuori. 
E senza manichi, ed è alta on. 10, ed on. 5 
e 3 di diametro maggiore nella pancia. 
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532. Altra Misura a guisa di oleario con 
collo stretto e becco triangolare : ha il manico 
di lamina striata. È alta con tutto il manico 
once 7 e f ? ed once 5 e f di diametro mag- 
giore. 

633. Lucerna ad un lume a guisa di . 
navetta , il cui manico è formato da un anel- 
letto che sostiene una lamina come una luna 
falcata, con globetto nell’ estremità. È alta 
on. 3 e f con tutto il manico , e lunga on. 8. 

534 . Sostegno della precedente lucerna 
lavorato al tornio a guisa di un’ ara circolare 
sostenuta da tre branche leonine tramezzate 
da tre foglie. E alto once 2 e ed once 6 
e I nella pianta. 

535. Lucerna ad un lume a forma di 
navetta , il cui manubrio è formato da un 
anelletto, che sostiene una lamina a guisa di 
luna falcata alla quale per mezzo di un pic- 
colo foro è riunita la catenuzza, cui è rac- 
comandato il turacciolo . E alta once 2 e | , 
e lunga once 6." 

556. Sostegno della precedente lucerna 
a guisa di piccolo candelabro simile a quello 
descritto al n. 208 . È alto once i3 e per 
once 3 e - 5 ' di diametro sul disco. 
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537. Lucerna ad un lume a forma di 
navetta : il manubrio è formato dalle solite 
due verghette che vanno ad incontrare una 
lamina a forma di cuore con globetto all’estre- 
mità. E alta once 4 e f , con tutto il manu- 
brio è lunga once g. 

538. Sostegno della precedente lucerna 
a guisa di tripode, simile a quello descritto 
al n. 306. È alto once 5 e f , per once 4 
e f di diametro sul disco. . 

53g. Lucerna ad un lume a guisa di 
navetta , il cui ricurvo manubrio è formalo 
da due verghette che vanno ad incontrare 
ima piccola foglia. È alta once 3 e f, con 
tutto il manubrio è lunga once 5. . 

540 . Sostegno della precedente lucerna 
a guisa piccolo candelabro simile al prece- 
dente notato al n. 556. È alto once i3 e 
ed once 3 | sul disco. 

541. Lucerna ad un lume a guisa . di 

navetta, il cui ricurvo manubrio termina in 

% 

una testa di gallo crestato. E alta on. 3 e 
lunga on. 5 f. È pubblicata alla tavola XLII 
del precitato tomo delle lucerne. 

542 . Sostegno della precedente lucerna 
a guisa di piccolo candelabro simile al pre^ 
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cedente segnato al n. fi4o. È alto once i3 
e I , ed once 3 e 5 di diametro sul disco. 

545 . Lucerna ad un lume a guisa di 
navetta , il cui ricurvo manubrio termina in 
una mezza tigre con due zampe protese al 
davanti . E alla once 5 e j , per once 2 e ^ , 
ed è pubblicata nélla tavola XXXIX dello 
stesso tomo delle lucerne. 

544* Sostegno della precedente lucerna 
a guisa di tripode, simile a quello che ab- 
biamo veduto al n . 558 , se non che qui 
manca una foglia , ed un’ altra è frammentata, 
e porzione di una zampa è perduta. E alto on. 5 
e ^ 5 4 e I di diametro sul disco. 

545 . Lucerna ad un lume a forma di 
navetta, il cui manubrio è formato da un 
anello die sostiene una laminetta a guisa di 
luna falcata con globetto nell’esiremiià , delle 
quali una è rotta. È alta once 3 , e lunga 
once 4 c !• 

546 . Sostegno della precedente lucerna 
a guisa di piccolo candelabro simile a quello 
segnato al n. 536. È alto once ,i3 e ed 
once 3 e ^ di diametro sul disco. 

547 . Lucerna ad un lume a guisa di 
navetta , il cui ricurvo manubrio termina, in 




e li 
» 

53 1 

Olii 

(ieii 

ìcl. 

il 

oca» 
t il 
lef 

CDliU 

lliiOi' 

tiiiji 

das 


W 

lltfS' 

([iiil 

isii 

inai' 


( 169) 

una testa di oca. È alta once 3 e | , e lunga 
once 5 e 5. 

548. Sostegno della precedente lucerna 
a guisa di tripode, simile a quello descritto 
al n. 194- È alto once 3 e per once 2 e | 
di diametro sul disco. 

549. Lucerna ad un lume a guisa di 
navetta, il cui ricurvo manubrio termina in 
una testa di tigre che sbuccia da una foglia. 
È pubblicata alla Tav. XLH del Tomo delle 
lucerne^ cd è alta on. 3 e 5 , e lunga on. 6 e 

55 0. Lucerna ad un lume di figura cir- 
colare , il 'cui manubrio è formato da un anel- 
lo dal quale si eleva una foglia, che s’ incur- 
va esteriormente , e termina in un globetto; 
fra la foglia e 1’ anello si vede una' piccola 
testa di oca con foro nel becco per legarvi 
la catenuzza che manca; ha un piccolo co- 
perchio. È alta once 4> e lunga once 7. 

55 1. Piccola Misura di liquidi a guisa 
di pera un po schiacciala , che si slarga nella 
sommità ove forma la bocca con labbro sporto 
in fuori , e cisellato. Il manico è aderente al 
labbro , ed alla pancia , e sorge presso alla 
legatura superiore un pollice. E alla once 4 
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e j fino alla sommità del pollice , ed elice 5 
e I di diametro sulla bacca, 

552. Lucerka circolare ad un lume senza 
manubrio, e scoperta interamente sulla supera 
fide, E alta oncia i e ^ , e lunga on. 4 e f . 

653. Altra Piccola Misura a guisa di 
orciuolo con bocca circolare. Il manico si 
unisce alla pancia per mezzo di una foglia, 
e sotto al labbro si divide in triangolo : vi è 
il solito dito pollice. E alta once 4 e f , ed 
once 5 e I di diametro maggiore nella pancia. 

554 . Lucerna circolare ad un lume col 
manubrio formato da un cerchio, al quale vi 
è un piccolo foro cui c infilzato un anello 
con la catenuzza che rogge il turacciolo. E 
concava nella superficie, cd è aha jon. 5 e 

e lunga once 7. . , . 

555. Lucerna ad un lume, il cui ricur- 
vo manubrio termina in una testa di cavallo 

y • ' ' * 

che sbuccia da un fiore. L^n pò più sopra della 
bocca , in luogo della briglia ha un ancUeito 
con la catenuzza cui è raccomandato il tu- 
racciolo, È alta col manubrio once 4 ^1? 
è lunga once 5 e 

556. Lucerna ad un lume a guisa di 
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Spola , il cui ricurvo manubrio termina in 
una testa di uccello crestato. È alta once 4j 
c lunga once 5 e 

557 . Sostegno della precedente lucerna 
a guisa di tripode, terminante in tre zampe 
di leone , e fra ogni gamba vi è un ornalo 
di listelli striati , e ripartiti in tre. È alio 
once 4 e per once 5 e j di diametro sul 
disco. 

558. Misura di liquidi a guisa di pera 
che si slarga alla sommità ove forma la bocca. 
Il manico è aderente al labbro per due teste 
di uccello, fra le quali è una foglia di olivo , 
ed alla pancia per una maschera. E alta on. 6 
e j , ed once 4 e f di diametro nella pancia. 

55g a 572 , Quattordici Misure di liquidi 
quasi simili fra loro : le più alte sono di 
once IO e 7 , e le più basse di once 5 e j : 
alcune han la forma di una pera, altre sono 
di forma sferoide, ed altre sono a tre bocche, 
e diconsi olearj; taluna ha un manico, e talu- 
na ne ha due , e per lo più diligentemente la- 
vorati: sono osservabili ciò non ostante i ma- 
nichi di quella segnata al n. 667 , vedendosi 
attaccati al labbro per mezzo di due teste di 
uccelli , fra le quali sorge una foglia, ed alla 
pancia per una testa di satiro barbato. 
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SyS. Lucerna ad un lume di figura cir:^^ 
colare, il cui manubrio è formato da un aneb. 
. lo , . che sostiene un largo fogliame traforato, 
Questa lucerna è altA once 3 e ^ , e Iringa 
once 7 e 3. È stata pubblicata alla Tavola 
XLI del Topio delle lucernep 

674- Misura di liquidi 4 guisa di pera 
che si slarga nella sompiità , ove forma la 
])occa. E senza manico , e sotto de| fondo ovvi 
un ringf'Qssp di piombo. È alta once 5 e 
ed once 4 di diametro maggiore.. 

576, Misura simile alla precedente senza 
ringrosso di piombo al di sotto. alta pn. 5 
e I , ed once 4 e i di diametro maggiore neh 
la pancia. 

576. Lucerna ad un lume di figura cirr 
colare , il cui manubrio è formato da iin ìoielr 
lo dal quale si eleva una foglia con globettp 
air estremità. E alta on. 4 0 1 , e lunga on. 6 e 

677. Misura di liquidi col fondo circo- 
lare , che si allarga ovalmente sino al collo 
ove si restringe per formar la bocca .con labr 
bro sporto in fuori, il manubrio cbe ba due 
strisce di puntini intarsiati di argento si ferni^ 
nella pancia per una piastra ove sono scolpi^, 
a basso rilievo due delfini con occhi di ar?? 
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genio , ed arcuandosi all’ insù si dijlarte in 
due teste di uccelli che sono fermate sul lab- 
bro. È alla once 6 e f , ed once 5 e | di 
diametro maggiore nella pancia. 

678. Misura di liquidi a guisa di lan- 
gella a due manichi aderenti sotto al labbro, 
ed alla pancia per mezzo di due delfini che 
imboccano una coda di altro pesce. È alta 
once g e f , ed once 5 e di diametro mag- 
giore nella pancia. 


SettimoArmadio. 

1 

oietfl' 5yg a 585. Cinque altre Misure di liquidi 

a guisa di pera , e co’ soliti manichi pres- 
ila sochè simili a’ precedentemente descritti. 

584. Lucerna ad un lume a guisa di 

jjoliÉfS navetta, il cui ricurvo manubrio termina in 

una testa di anitra con piccola cresta, e frutta 
I £Ì[(t nel becco. E alu con tutto il manubrio on. 3. 

1 cii< e f e lunga once 7 e f. 

585. Sostegno della precedente lucerna 
a guisa di tripode simile a quello descritto al 

jl’fiK n. 540 . E frammentato nel fogliame, ed è 
alto once 6 e | , per once 5 c | di diametro 
|jf sul disco. 
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586 . Lucerna ad un lume a guisa di 
navetia , il cui ricurvo manubrio termina in 
una testa di cavallo, che sbuccia da un fiore. 
Nel luogo della briglia evvi un anello con la 
catenuzza , cui è raccomandato il turacciolo. E 
alla con lutto il manubrio once 4 e I > e lunga 
once 6 . 

587. Sostegno della procedente lucerna 
a guisa di tripode formalo da tre delfini , ebe 
imboccano ima conchiglia , simile a quello 
descritto al n. 1 24. E alto on. 4 e j , ed on. 4 
e ^ nella pianta. 

588 . Lucerna ad un lume a guisa di 
navetta , il cui manulirio è formalo da un 
anello, che sostiene una lamina a forma di 
luna falcata con globctto nell’ estremità : nel' 
mezzo ovvi la piccola maglia ove era fermata 
la catenuzza pel turacciolo : T una e 1 ’ altro 
mancano, È alta once 5 e j. 

589. Sostegno della precedente lucerna 
a guisa di piccolo candelabro il di cui disco 
è lavorato a cisello , simile a quello descritto 
al n. 546. E alto once i 5 c ^ , od once 5 c 7^ 
nella pianta. 

590. Lucerna ad un lume a forma di 
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navetta col manubrio formato da un anello 
al quale è riunita una lamina a guisa di luna 
falcata, ha un piccolo foro in cui è infilzato 
un anello con la catenuzza , cui è racco- 
mandato il turacciolo. E alta once 2 6 1,0 
lunga once 5 

691. Sostegno della precedente lucerna 
a guisa di tripode, simile al n.* 585 * È alto on. 4 
ed onée 3 e ^ sul disco. 

592. Lucerna ad un lume a guisa di 
navetta , il cui ricurvo manubrio c formato 
da una verghetta , che ripiegata in due si 
slarga , e si ripiega sulla lucerna lasciando 
scappare due foglie da una parte , e due dal- 
l’altra. E alta con tutto il manubrio once 2 
e e lunga once 5 e 7%. 

693. Sostegno della precedente lucerna 
a guisa di tripode , die termina colle solite 
tre zampe di leone: fra mezzo alle gambe vi 
è un grazioso fogliame, e nella sommità delle 
tre gambe un bucranio per pane. È alto on. 4 
e I, ed once 3 e | sul disco. 

594. Lucerna ad un lume a guisa di 
navetta , il cui manubrio e formato da un anel- 
lo che sostiene una laminctia a guisa di luna 
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falcala con globeito nell’csiremith : non ha ta- 
.raccioloalla parte superiore, ma in suo luogo vi 
sono dodici fori ben compartiti in tre per 
ogni lato, ed un altro nel mezzo. Questa lu- 
cerna alta con il manubrio once 2 e f , e lunga 
once 5 e |, è stata pubblicala al tomo delle 
lucerne di Ercolano, Tavola XLIII. 

5 g 5 . Sostegno della precedente lucerna 
a guisa di piccolo candelabro simile a cpiello 
descritto al n.° 646. E alta once i 5 e ed 
once 4 e I nella pianta. 

696. Lucerna ad un lume a guisa di 
navetta , il cui ricurvo manubrio c formato 
da due verghette che vanno ad incontrarsi 
con una laminetta a forma di cuore con glo- 
betto nell’ estremità. È alta con tutto il ma- 
nubrio once 3 e f, e lunga once 6 e 

597. Sostegno della precedente lucerna 
formato da una base quadrata sostenuta da 
quattro branche leonine: dal mezzo della base 
si eleva un cilindro lavorato al tornio , c con 
disco al di sopra. E aho once 4 e f , ed once 5 
nella pianta. 

598. Misura di liquidi a guisa di pera , 
che si slarga nella sommità per formar la boc- 
ca. Il iranico è riunito alla pancia per una 
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mascheretta , ed arcuandosi all’ insii si dipane 
in due ramuscelli con fiori nell’eslreniilà , per 
i quali si attacca sul laLbi’o. È alta once 7 e 5 , 
ed once 4 e 5 di diametro maggiore nella pancia. 

6gg. Lucerna ad un lume a guisa di 
navetta il cui manubrio è formato da un anel- 
lo , che sostiene una lamina come luna falcata , 
con globetto nell’ estremità. È alta once 2 e ^ , 
e lunga once 5 e 

600. Lucerna ad un lume a guisa di 
navetta con manubrio formato da due verghe 
die piegate in due s’incurvano in su , lascian- 
do di fuori due foglie da un lato , e dall’ al- 
tro, A questo è legata una catenuzza , cui è 
raccomandato il turacciolo. È alta con tutto 
il manubrio once 5 e | , e lunga once 6 e 

601. SosTEG-NO della precedente lucerna 
a guisa di tripode simile al n. 5 o 2 . £ alto 
onee 4 per once 3 j sul disco. 

602. Lucerna ad un lume a guisa di 

navetta simile a quella descritta al n. 600. £ 
alta con tutto il manico once 2 , e lunga 

onee 7. 

6 0 3 . Sostegno della precedente lucerna 
formato da un plinto circolare retto da tre 
zampe leonine. stato pubblicato nel detto tomo 
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delle lucerne , nella tavola LVllI, È alta 
once 5 e I , cd once 7 sul disco. > 

604. Lucerna ad un lume a guisa di 1 

navetta , il cui ricurvo manubrio termina in ^ 

tuia testa, e collo di cavallo che sbuccia da | 

un fiore: invece di briglia è nella bocca del 
cavallo un anelletto con la catcnuzza cui è 
raccomandato il turacciolo. È alta con tuttO' 

il manubrio once 4 e j e lunga once 5 e 5. 

6 0 5 . SosTE&NO della precedente lucerna 
a guisa di tripode, simile a quello descritto 
al n. figi. È alto once 5 c ed on. a e f 
sul disco. 

60G. Lucerna pensile ad un lume , ed a 
forma di spola ; ha il suo manubrio, ed è di 
quelli che s’ incurvano sulla lucerna , e ter- 
minano a testa di oca. Verso la metà del j 

becco ovvi un fòro traverso pel quale passa 

un anello, cui è raccomandata la catenuzza I 
che termina in altro anelletto per sospenderla. | 

È alta once 5 , e once 5 ^ lunga. 

607. Lucerna ad un lume a guisa di 
spola , il cui ricurvo manubrio termina in 
una testa di delfino. È. alta con tutto il ma- 
nubrio once 4 e j, e lunga once 7. 

608. Sostegno della precedente lucernai 

I , 
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a guisa di tripode simile a quello del n, 538 , 
ed è alto once 6 cd once 5 e f nella parte 
superiore. 

609 Misura di liquidi di figura sferoide : 
il manica si unisce alla pancia per una ma- 
scheretta, ed incurvandosi alfin su si divi- 
de in du€) e si attacca sul labbro: la solita 
foglia di olivo è suir incurvatura del manico. 
È alta once 8 con tutto il manubrio , ed on- 
ce 4 fii diametro maggiore nella pancia. 

610. Lucerna pensile ad un lume soste- 
nuta da due catenùzze, che. vanno a riunirsi in 
un anello, ed anche a questo va a riunirsi la 
catenuzza, cui è raccomandato il turacciolo.' Ha 
anche il suo manubrio formato da un anelletto , 
che sostiene una lamina a guisa di luna falcata 
con globetio nell’estremità: è lunga once 4 e f , 
e alta con tutte le catene once 7 c f. 

611. Lucerna pensile a due lumi a guisa 
di spola; essa è sospesa da due catene legate 
ad una lamina quadrilunga ansata^ a guisa 
di una tabella per iscrizione: alla parte su- 
periore di questa lamina evvi un foro dove 

resta conficcato un anello cui è raccoman- 

* 

data una catena per sospender la lucerna, ed 
altra simile catena esiste alla parte inferiore, 
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per niczzo della quale resta assicurato il tu- 
racciolo. È alta interamente once 17 sen- 
za le catene once s e e lunga onee 9 ^ . 

612. Lucerna pensile ad un lume a 
guisa di navetta sospesa da due catenuzze', 
che vanno ad unirsi ad un anellctto, al quale 
è unita ancora la catenuzza , cui è raccoman- 
dato il turacciolo. È alta- interamenie once 8 
e j 5 e lunga once 4 e |. 

61 5 . Lanterna sìmile a quella descritta 
al IL. 61 5 se non che in questa evvi il coper- 
chio del luminello a guisa di una stoì'ta cou 
la metà del globo : posteriormente sono state 
aggiunte tre lastre di talco. Nella sommità 
del coperchio della lanterna si legge un rigo 
di caratteri a puntini, ma essendo molto lo- 
gori non se ne può dare la vera lezione. Gli 
Accademici Ereolancsi P hanno imerpetrata 
per TIBURTI CATUS o CATIS . Questa 
lanterna è pubblicata alla tavola LVI del tomo 
delle lucerne. E alta interamente col co- 
perchio alzato palmi 2. Il coperchio ha on. 8 
é \ di diametro maggicuc. Il luminello è 
alto once 2 e f. • . * 

Gi 4 c 61 5 . Due Misure di liquidi pres' 
sorbe simili fra loro: quella col n. 6 j4 
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ha maniclii, e quella, col n. 6 i 5 ne ha due 
ben lavorali, la prima è alta once 9 j , e la 
seconda once 10. 

616. Misura di liquidi di figura sferoi- 
de con labbro sporto in fuori; il manico è 
dissaldalo e termina co» una testa di Me~ 
dusa di eccellente lavoro, e al di sopra, nel 
luogo dove si attaecava al labbro evvi in ri- 
lievo una rana fra due teste e colli di oca: 
ha una bella palina, ed è alta once l 5 , per on. 8 
c I di diametro maggiore nella pancia* 

617 a 628* Dodici Misure di hquidi quasi 
simili fra loro:, alcune sor di forma s&roide 
ed altre di fornia sferica : quella segnata 
al n. 626 è singolare,, e si distingue dalle 
altre pel suo manico che si attacca al lab- 
bro, ed arcuandosi termina aguzzo senz’ at- 
taccarsi alla pancia* 

629. Lucerna circolare ad un lume, il 
cui manubrio è formato da un anello scan- 
nellalo : ad un punto di questo evvi un for® 
pel quale passa la catenuzza, cui è raccoman- 
dato il turacciolo. È. alta once 5 , e lunga 
once 5 

63 0. Lucerna pensile circolare ad un 
lume.. Ha tre picciole nuglic per le quali 
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sospendevasi , ed il coverchio che presenta 
una testa di Medusa. Evvi il solito foro pel 
lucignolo. E alta | di oncia ^ ed ha di dia- 
metro once 5. 

65 1 . Lucerna ad un lume a guisa di 
navetta, il cui ricurvo manubrio termina in 
una graziosa testa, e collo di Grifo. È alta 
con tutto il manubrio once 3 e -f. 

65a. Lucerna ad un lume a guisa di 
navetta, il cui ricurvo manubrio termina in 
una testa di Oca. È alta con tutto il manu- 
brio once 4 i» e lunga once 6 e §. 

655, e 654- Due altre Misure di liquidi 
simili alle precedentemente descritte. 

635. Lanterna di figura simile alle pre- 
cedenti , che abbiamo descritte ai n. 6i , 96 
e 61 5, se non che in quésta Vi è di più delle 
altre una catenuzza con lo smoccolatòjo legato 
ad un foro della base del luminello : il lu- 
minello è lavorato al tornio ed al di dentro 
ha un piccol tubo per sostenere il lucignolo: 
al di fuori ha due piccole anse su delle quali 
posa il coverchio che parimente ha un foro 
nel mezzo. E alta interamente once i5 il 
luminello è alto oncia 1 e 1^, per once a 
di diametro: la catena con tutto lo smocco- 
latoio è lunga once 7 ed iV- 
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SUPPLIMENTO ALLA PPIMA STANZA-. 


Candelabro il di cui stelo presenta 
una colonna canalata, la quale si eleva da 
tre zampe leonine, e tra mezzo ad esse vi' 
sono tre foglie: è mancante del disco, ed è 
alto palmi 5* ed once 4* 

Altro Candelabro di finitissimo luvoro' 
il di cui stelo canalato in cinque cordoni 
si eleva da un disco lavorato con graziosi 
ornati a rilievo, e poggia su di tre zampe di 
fiera : è mancante del disco alla parte supe- 
riore,. ed è alto palmi 4> once g e |. 

Caldaio tutto rappezzato dall’ antico con 
labbro sporto in fuori roso in piccola parte, 
allo once io per i5 e f di diametro sulla 
bocca. 

Vaso di simil forma : alto once g | per 
once 9 e ? labbro. Ha un antico ri— 
stauro. 

Vaso a guisa di pentola senza manichi, 
alto once 8 e f , per once 6 sulla bocca. 


N, B. Gli undici oggetti descritti iu questo Supplirne uto 
vedranno' nel Reai Museo segnati con numero rosso. 
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Vaso di forma sferica schiacciata con hoc- 
ca larga , e labbro sporto in fuori : ha un solo 
anello in cui passava il manico, che manca: i 

allo once 7, ed once 8 | sulla bocca. 

Piccolo Caldaio di forma sferoide, con 
suo covcrchio: nel labbro del Caldajo vi sono 
i fori dove restava fermato il manico: è alto , 

once 6 |, per once 8 ^ di diametro sul lab- . 

bro. i 

Vaso quasi simile a quello qui sopra I 

descritto: vi sono le maglie del manico, e , 

vi è il coverchio. E alto once 6 | per on. 6 e 5 i j 
sulla bocca. , , 

Vaso di forma ovale, che si stringe al- ) 
quanto nel fondo: evvi il labbro che sporge i 
in fuori, e si piega all’ ingiù al di sotto vi 
sono quattro basette a forma di scudo, ed 
al di dentro si vede un ristauro antico: alto 
once 7, c lungo once I7 j. 

Gban forma di pasticceria a guisa di 
una conchiglia , larga once a 3 e i , per 
once 19. ^ 

Focone di ferro di forma cilindrica, alto 
pai. 3 , largo on. 14: nella parte interna evvi 
un Caldajo di bronzo, il quale superiormente 
termina a guisa di emisfero col suo coverchio 
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.k' e corrispondente cerniera: su questo cover- 

njol'j chio evvi un manico formato da una figuri- 

iiaa; na muliebre giacente la quale sotto i piedi 

ha un globo e dietro la schiena ed alle gam- 
• cis be ha due sostegni che restano fissi sul cover- 

0 chio stesso: nel giro superiore del detto Cal- 

èà dajo evvi altro manico del tutto simile^ ed 

[W alla parte opposta si vede una saldatura che 

indica esservene stato un altro: nel basso del 
ioprj focone è j)rat.icato un vano quadrilungo d’onde 

(;o, c s’immetteva il fuoco : sotto il fondo vi sono i 

k; piedi, ma l’ossidazione è tale che poco si 

ravvisano, come pure tutto il resto c ingom- 
,gj). bro di lapillo: il caldajo è ancora tutto affu- 
micato. 
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SUPPLIMENTO ALLA SECONDA STANZA* 

CandeIìABRO il di cui stelo semplice 
sorge da tre zampe di leone, nella ripiega- 
tura delle quali si elevano tre foglie con 
globetto all’ estremità, c tra mezzo ad ogni 
zampa vi è una foglia di edera di finito la- 
voro, e terminano parimente con un globet- 
to : alla parte superiore vi è il disco lavo- 
rato al tornio. Poggia su questo Candelabro la 
stessa lucerna che vi si ritrovò vicino allorché fu 
scavato. È dcssa di forma circolare a due lumi: 
il manubrio è un piccolo anello che sostiene 
una gran foglia con una piccola maglia dove re- 
stava la catenella pel turacciolo : la foglia ha 
il globetto in punta simile a quelle clic sono 
interposte fra le zampe del Candelabro. II 
Candelabro è alto palmi 5 once 8 ^ : il disco 
ha il diametro d’once 6, la lucerna è alta 
once 3 I, e lunga interamente once 12 f. 

Gran Vaso di figura sferoide con quat- 
tro manichi : due sono T uno opposto alf 
altro , e restano attaccati al labbro , dove 

N B. I venti oggetti descritti in. questo Supplimento si 
vedranno Reai Museo segnati con numero rosso.. 
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son due globetti per parte, e al di sopra della 
pancia : in uno di essi vi è una graziosa ma- 
schera muliebre: gli altri due manichi resta- 
no soiioposii ai primi. E allo palmi 2 om 4 
e di diametro nel corpo palmo i oace 6. 

Bilancia a due coppe , ognuna delle 
quali ha due anellelti , mancando gli altri 
due, dove venivano infilzate le catenuzze che 
mancano: ogni coppa ha il diametro di on. 4y 
e l’asta è lunga once 16. 

Altra Bilancia simile alla preceden- 
te: ogni coppa ha il diametro di on. 5 e f , e 
l’asta è lunga once 17. 

Piccola Stadera^ nella di cui asta 
quadrilatera, lunga once 7 ^ da un lato è se- 
gnato da I a VI j c nel lato opposto da VII 
a XXI : il peso figura una ghianda con anello 
al di sopra con la corrispondente catenella , 
che termina, con un altro anello che è con- 
ficcato nell’ asta ; all’ estremità di questa vi 
son tre fori , due de’ quali uno opposto all’ 
altro sostengono due uncini per poterla vol- 
tare per il più ed il meno : nell’ altro foro 
vi è una catena che sostiene una girella la- 
vorata al tornio , e da questa pendono per 
mezzo di due anelli due altre catenuzze che 
terminano con due uneinL 
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Lucerna pensile a due lumi a guisa 
di navetta: è sospesa da due catenelle ligaie 
ad una lamina a forma di una tabella per 
iscrizione^ nel mezzo vi è un’altra catenella 
cui è raccomandato il turacciolo: alla parte 
supcriore, vi è altra catena con un anello per 
tenerla sospesa.' 

Piccolo Candelabro formato da uno 
stelo nodoso , che all’ ingiù si divide in tre , 
con fronde intermedie: al di sopra parimente 
si divide in ire steli, che finiscono uncinati. 
È alto interamente once x 5 

Quattro altri Candelabri di semplice 
lavoro, quasi simili fra loro. 

Peso rappresentante un aliosso : alla parte 
superiore vi è un grosso manubrio arcuato: 
ad un lato è praticato un foro che serviva per 
immettervi il piombo come tuttora si vede 
al di dentro di' esso esistente , che forma V 
oggetto del gran peso. È alto con tutto il 
manico once undici, per 12. 

Altro gran Peso di figura quasi ovale in 
guisa di una forma di formaggio, con manico 
corrispondente: alla parte superiore c propria- 
mente alla ligatura del manico vi sono due 
fori rotondi uno opposto all’ altro , uno de’ 
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quali è otturato dall’ ossido del metallo , e 
servir dovevano per immettervi il piombo , 
per crescere o decrescere il peso: il manico è 
formato da due diti pollici uno opposto al- 
1’ altro congiunti insieme e poggiano su due 
pilastrini ottagoni co’ loro suppedanei qua- 
drilateri da’ quali si forma il manubrio per 
maneggiare un peso si strabocchevole. È 
alto con tutto il manico enee dieci, e lungo 
once li 

Quattro Candelabri. Il primo è alto 
pai. 5 once 3, ed il suo stelo è semplice, 
ha le solite tre zampe leonine, ed il corrir 
spondente disco sul calice : sulle zampe vi 
sono tre foglie. 

Il secondo alto pai. 4, once 11 ha 
che lo stelo di semplice lavoro con tre fo- 
glie al di sopra delle zampe e tra mezzo ad 
esse tre altre foglie di edera : ha il disco sul 
calice lavorato al tornio. 

11 terzo è alto pai. 4,‘ once 4* Lo stelo è 
■canalato e si eleva da un disco convesso la- 
vorato al tornio, il quale poggia su tre piedi 
con indizio di giocai ura : il disco è lavorato 
al tornio. 

Il quarto è ajio p.'d, 5 c un’ oncia, il di 
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cui semplice stelo poggia sulle solite tre zampe 
di Icone con ire foglie iniormedie , e tre altre 
nella ripiegatura delle zampe: sulla sommità 
vi è il solilo calice col corrispondente disco. 

Gran Peso rappresentante un astragalo, 
o aliosso con manico nella parte superiore: 
è alto con tutto il manico once undici, per 
once 12 di lunghezza. 

Gran Peso rappresentante un Majale ac- 
covacciato : alla parte superiore lungo la 
schiena vi resta un manubrio bislungo della 
larghezza della palma della mano: sul corpo 
vi sono incise due lettere P. C. al di sotto 
vi è un suppedaneo quadrilatero bislungo, e 
al di dentro è vuoto essendovi ancor l’indizio di 
essere stato ripieno di piombo: in esso suppe- 
daneo dalla parte posteriore dell’ animale vi si 
trova un foro bislungo, il quale veniva chioso 
da un’altra piastra di bronzo, per sostenere il 
piombo che s’ immetteva nel corpo dell’ ani- 
male per renderlo piu o meno pesante a mi- 
sura del bisogno. È alto con tuit’ il manico 
e suppedaneo once 9 j, e l’animale è lungo 
once 12 j. 

Gran Bilancia con coppa circolare la- 
al tornio: nel giro della coppa vi sono 


